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PRELIMINARE 

Di alcune DiJJert azioni intorno alla parte migliore della 
Storia Eccleftajìica> e Secolare della Città di 
Vicenza trai afcì afa dagli altri Storici». 



Er condifccndere in' parte alla ben giuffo 
vaghezza dermici Cittadini, li quali mi 
chiamano oggimai non indugiatore , ma 
pigro in pubblicare le cofe antiche della 
Patria noftra, con tanta Jaboriofa mia fofferenza tratte 
da' polverofi fuoi pubblici e privati Archivj, ne* quali 
abbandonate marcivano • ho propolto di mandare in- 
nanzi un Preambolo , e con tale intertenimento dar 
loro a gufìare un qualche principio di quel diletto eh' 
avranno, quando a Dio piaccia, che V Opera, la 
quale io vado teffendo , alla, fua fine ridotta, fìa . A 
Voi dunque ILLUSTRISSIMI SlGNORI DEPUTATI 
alle cofe utili della Citta di Vicenza, umilmente il 
prefento , perchè , fìccome autorevoli Promotori fìete 
di quello mio Studio, e del fuo accrefeimento cortcfif- 
fimi incitatori; così ancora io confido, che miei vale- 
voli difenfori farete, ogni volta che ad altri fembraf- 

fc, eh' t. 




(VI ) 

fe , eh' io l'abbia produtto fuori di tempo, e forfè 
non affatto compiuto; e che direte: Voi, come di co- 
la voftra, si avere, e non fenza ragione diliberato. 

Ma per venire al mio principale intento , eh' è 
di non tenere più in fofpefo il comune difiderio, dirò 
primieramente la cagione che molTemi ad inveftigare 
le cofe antiche della Citta di Vicenza mia Patria; 
raccoglierò appreffo in uno, quafi in forma di Trat- 
tatello, à&- varie oflfervazioni accompagnato, tutti que' 
Vicentini > eh' a mia notizia pervennero, li quali 
fcritto hanno d' effa le andate cofe; e darò finalmente 
un Riftretto dell' Opera tutta,. la quale con F ajuto di 
DlOì fpero che tra pochi Meli fia per ufeire intera 
alla luce . Contento però fempre , d' efTere corretto , 
laddove io mi fofli 'ngannato . 

La cagione principalilTima , che morfemi ad inve- 
ftigare le cofe antiche della Citta di Vicenza > ella 
fu il vedere, che gli Storici foraftieri , e gli Ami- 
quarj, ed i Viaggiatori , con fomma ingiuftizia l ? han 
defraudata di fua ragione, e della fua gloria; mentre 
alcuni, le comunali minutifitme cofe fue, e forfè non 
com' elleno fono, pongono in vifta; ed alcuni, ne pu- 
re di nominarla degnandofi , dopo , eh' hanno dettato 
di qualche Citta che V è dall' uno de' lati, inragione* 
volmente la faltano, continuando a dire di quelle del* 
T altro lato. Quafi non fi a Vicenza in aperthTimo 
Paefe d' Italia , ma cola , dove mai non giungono i 
raggi del Sole; coficchè da niuno ottimamente pofla 
e/Tcre conofeiuta. (a) Non dobbiamo però giudicare, eh' 

eglino 

( a ) Quafi vero Vineentia non in bac Venetia occulatijfmaltalia ipfiut 
Regione , fed ultra anni, folifque vias fofita , Mortalimm nemini ob Nomi*:* 
•bjcuritatem cognita cen/eatur . Bernardino Trinagio , ne 11» Lettera , 'col- 
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( vii ) 

eglino maliziofamente operaffero, ma piuttofto, che non 
avendo le Storie noftre onde poterli foddisfare , allora 
quando ad altri ricorfero per eflere più addentro inftrui- 
ti, s' abbatteffero difavventuratamente o in favolofi , 
o in chi più in la non fapeano, o in chi difavveduta- 
mente ricufarono di fare che n* aveflero copia . Quin- 
di è ( fia quefto, uno de' più notevoli efempli ) che, 
fecondo la informazione qui avuta, gli accorthTimi , e 
dottiflìmi Padri Giovanni Mabillon^ e Michele Gennai» 
Monaci Benedettini Francefi, li quali per commanda- 
mento , ed alle fpefe del Re Luigi Óuartodecimo cammi- 
narono Italia tutta , portarono di la da' Monti, e poi 
divulgarono colle ftampe , fiami lecito il dire , Novel- 
le della Citta di Vicenza > che la sfregiano , anzi 
che nò . Per cofa rara , notano elfi , e come una 
maraviglia, che nella Chiefa de' Santi Felice , e For- 
tunato de' Monaci del loro ordine, ad ogni altare Ita pen- 
dente una lampana ; e eh' oltre alli Corpi de' Santi 
fudetti, che fono guardati in un' Arca di marmo nell 1 
Oratorio fotterraneo della Chiefa , & ad alcune po* 
che Ifcrizioni antiche , le quali confervanfi nel Chio- 
ftro del Monafterio , nuli' altro vi fi trova d' antico. 
( a ) Noi nò , che dell' altre Antichitadi , che fo- 
no in quella Chiefa , ed in quel Monafterio , tacita- 
mente a fuo luogo non palleremo ; benché non iftia- 

no 

la quale indirizza a Matteo Friuli Vefcovo, allora, di Vicenza, il Libro 
del feguente Titolo : Vtterti Vicentina Urbif atqme Agii Infcriptiones per 
Bernard in um Trinagium mine primùm in lucem edit* . Vicenti» • ex 
Typograpbia Giorgii Angclefij Vicentini , lADLXXVIL in quarto. 

{a) In Cripta /uiterranea Corpora SamSorum Feikis , C> Fortunati 
intra Arca'» Marmeream affervantur, ad fingulas Eccltfi* Arai ( qui Ritut in 
omnibus Italia Bafilieis pajjim obfervatur ) fingiti* àpptnf* funi Lampade*, 
in Ciau/iro nonnulla vtttxu *xtam Inferiptiontj . Nulla ulte prater b«c vele» 

rs Mmm» 
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no cotanto cfpofte alla vifta di tutti . Siaci 'mpcrtanto 
permeilo 1' accenarne una , eh' agli occhi di ciafehe- 
duno apertamente , e ncceflariamentc fi manifesta ; 
ed è la Porta maggiore della Chicla ftefla , la quale 
inverfo Occidente riguarda . E' ella di bianco preziolò 
marmo fabbricata, e di rodò, e vanta vali di lei fecoli ; 
ed è bella ed intera , l'alvo alcuni pochi ornamenti ; 
di cui neir opera noftra noi daremo il difegno, ed un 
più minuto ragguaglio ; con la fpiegazione de' Verfi , 
che riferiamo^ e che quafi per trionfo di fua venera- 
bile età porta feolpiti nella fua fronte. 



* HVNC ADITVM TEMPLI QVi PANDITVR 
ALMA PETENTI 

INSPIRANTE DEO VEL DISPONENTE 
ZACHEO 

EXTRVXIT VENETVS NON VILI 
SCEMATE PETRVS. M.CL IMI. 

Poi- 

ra Monumenta. Mufeum Italicum ,/r« , CvUeBioveterum Scriptum ex BibUothe. 
cis. Itatich , ernia a D. Johann Mabillon, &. D. Micbatle Germani Prafb,. 
ferii , & Monathts Benedicite Coni>. S. Manti . Tomus I. in duas partet 
diflrìbuttH . Prima pars completiti ur eorundem Iter Italicum Literarium : al' 
tera vero varia Patrum Opufcula & vetera Monumentai cum Sacramentano 
O Poenttemiati Gallicano . Luteti* Parifiorum , apud Viduam Edmunii 
Martin , Johannem Boudor, & Stcphanum Martin in via Jacobea ad St. 
lem aureum , anno MDCLXXXl'II. In Quarto. 

Iter Italicum Literarium anni: MDCLXXXF. & MD C L XXXVI. §• 
XTlh pag. ij. X685. Maggio. 
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{ IX ) 

Poiché nominate abbiamo le antiche Jfcrizioni r 
che fono nel Chioftxò dèi Monafterio de* 'Santi. Felice 
e Fortunati^ fuori del proposto moftro. non farà il di- 
re, eh* una fe ne trovò di recente dagli Operaj , che 
la magnifica nuova Scala ftanno ft fabbricando; e che 
fu il primo a riconofcerla. per tale, il dottiflìmo, e di 
■limili cofe iotendentilfirao Padre Gerrardo Speroni , 
Priore nel Monafterio luddetto ; la quale per mio in- 
tendimento , è -un Cippo , cioè uua Colonnetta , che 
difegna quanto di terreno occupava il luogo del Sepol- 
cro d' un Lucio Turranio Valente J Ticcome 1' altra , 
eh' è pure del medelrmo Lucio Turranio Valente , eh' 
ivi, già moltiflìmi anni trovata, diligentemente fi cu- 
ftodilce, dimoftra chi lo fteflb Sepolcro abbia ordinato, 
e chi nel poflà tifare, e chi nò . Noi qui volontieri 
le riportiamo , ed aggiunger potraflì la prima alle 
Raccolte di Vicentine Ifcri^ioni fatte da Bernardino 
Trinagio , nel fuo Libretto poco prima rammemorato; 
.e da Jacopo M«r%ari ^ nel primo Libro della fu a Sto- 
ria di Vicen^^a y e da Giovanni Marcio Cercbiari , 

nel fuo Manofcritto de' Marmi Berici.. ( a ) 

i v 

j. . • . • • 

• - 



( « ) «Di quello -nobiliffìmo , e chiariflìmo noflro Concittadino f e 
beli* erudita opera faa, cuftodna dal Nob. Signor Carh Certbitù di lui 
Figliuolo, e degli altri due, parleremo alquanto più innanzi. 



( « ) 

* • • • 

Infestione trovata di frefco apprefi il Monajlerio di 
Santi Felice, e Fortunato <tf .Vicenza» 

\ . e . , J \ . u j ■ .<. t • * '• \ . .-. ' . j : 

È'!" ■„« ; • ' .■: /: '.!.'' • :'l ' \'< '..t;\\' •.' 

L • •: : S 
L . TVRRAN1 . L . F > 
V ALENTIS 
INF . P . XXX . RET J P . LX . 
CIRCVMITVS . MACE 
RIAL . SESQVIPEDES w ! 



^//r* Ifcrizione ivi anticamente trovata . 

V . F 
L „ TVRRANIVS . L . 
; VALENS [J, 
SIBI. ET 
TERENTIAE . Q. . F 
PRISCAE . VXORI 
H. M.ET. L. S.H.N.5 



Ma per tornare la, donde fi dipartimmo^ entrati 
in Città li Padri Mabtllon , e Germain , dopo che 
vifitata ebbero la Chiela Maggiore , afcefero nella 
gran Sala vdel Pretorio, dove, tra li varj Tribunali 
che videro , dicono eflervene uno , che da noi ap- 

pel- 
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pellafi del Cavallo , a porta fatto per le Caufe de 
Mercatanti . ( a ) Certamente ciò non è vero ; per- 
die del Giudice Gonfole fedente aL Tribunale del Ca* 
vallo , non ; e limitata la Giurifidizione ; ' anzi T ha egli 
comune, con gli altri tre fuoi Colleghi, eh' a' Tribu- 
nali fiedono dell' àquila , del Bue , e del Pavone ; e 
ciaicheduno d'effi, al fuo Tribunale, ha podefta giu- 
dicare qualunque Caufa civile di qualunque fecolare Per- 
fona . Aggiungono finalmente , che dimandarono ad 
Uomini dotti , fe in Vicenza ricordo fiavi alcuno del 
Santo Eremita Teobaldo, che fu de* Conti di Sciam- 
pagna , il quale paflo a vita Eremitica , e Elitaria in 
Sajanica nel Vicentino , e che mori poi nel Monafte- 
rio di Vangaticela, in que* tempi del loro Orarne ; e 
eh' ebbero . in • rifpofta da quegli fatti Uomini dotti, che 
ninna conofeenza > hanno di - quello 1 Santo . - Conchiudo- 
no perciò', < que' Sapienti(fìmi Padri , . non > elTere da 
maravigliarfì , fe i ricordi delle cofe. più antiche dalla 
memoria- de' Vicentini caduti fieno . - ( ' b ) Ep- 
pure nella iChiefa Cattedrale ftefla che- vifitarono y . 
v' è, e v' era eziandio , un grande Altare a S. Teo- 
baldo dedicato eh' è il fecondo dal lato fmiftro della 
Porta , eh* a Mezzogiorno è rivolta ) fu cui ftk la 
fua Immagine in gran quadro dipinta , e veftita delle 
Sacre Vefti Sacerdotali , con lunga Ifcrizione , che fe- 
gna il di lui Nome , la di lui ; Patria ,- e parte della 
lua Vita ; e delineata faremola noi vedere nell' Opera 1 
noftra unitamente ad altra , la quale , guari non è , . 

B 2- fu 

( a ) Fratoni àmia amplijhma divtrfa babet Tt ìimmMé , „ hi qmibut* 
,fl Equi (ficvocamt ) prò Mercatorum Caufit. ibid. 



( by A pud Vicentino^ nulla Theobaldi {ftpereftS aititi* , falttm 
pud Virot dotìoi, quot de ilio tur contati fumus ; amo min** mirandum eft a*, 
ttquaium Rerum notitiat tx borni num memoria jam evanuifie. iki<Lpag.*ó. 



( XII ) 

fu li trafpórtata r dalla Sagreftia della Cattedra, 
le medefima che rapprefentalo in Abito antko di Mo- 
naco penitente, con la Corona Titolare, e con i* Ar- 
me di fua Famiglia, come, fi crede, a' fuoi piedi . 
Ecco ciò, che. negli Scritti almeno de' Padri Mabillon, 
e Germain, facilmente liberare potea li noftri Paflati, 
e noi, dalla taccia di fmemorati non falò, ma di ne- 
gligenti , e di non curanti le cofe proprie.. 

Altro efemplo, nulla m^no notevole del fopra ef- 
pofto, fia, che il Signor Ludovico- Antonio Muratori , 
itudiofiflìmo. Collettore delle Antichità Italiane di mez- 
zo tempo, ( a ) nelle tante lue DùTemzioni , diftrir 
buite in ben. fri grandi Volumi; nelle quali eruditi/fi» 
mamente, e ibllecitamente trattando de' Coftumi, de: 
Riti v della Religione, del Governo, de' Magiftrati y 
delle Leggi, de- Stiul; delle Lettere, dell'Arti, deU 
Li Favella, della Milizia, delle Monete, de' PrincN 
pi, della Liberta, della Servitù, delle Leghe, e d! 
altre si fatte cofe rapprefentanti 1' Afpetto , ed. i 
Coftumi dell- Italica Popolo, dopo il dee Ima mento del 
Romano Imperio , Xuio al fedicefimo Secolo ; il che 
tutto illuftrò , e confirmò con abbondanza {terminata 
di Bolle , e di Carte antiche , eh' egli primamente 
cavò dagli Archivj d' Iralia; ne pure una egli ne rap- 




( * ) Antiqui atei h Alice Medi/ ATviy/ìve Differì ationer de Moribur, 
Rittbui , Religione . Regimine , Mirati bus , Legibm , Studiti Literarum, 
Artibus, Lingua, Mil/tia , Nummis , Prtncipibus , Liberiate , Servitati , 
Fatderibur , alitfque faciem , & morti Italici Potuti refe*cntibus poji 
d'd'nationem Rom. ìmp. ad Annum uj'que M D. omnia iltufltjntur , & 
cunfirmantur ingenti copta Diplomammo & Chartarum v*terum t mmc pri- 
mum ex Archivili Italia? depromptarum , additi; ettam Nummit Cbtonicis «• 
liifqut Monumenti; nunquam antea editti Autlore Ludovico Antonio Mu- 
rarono Sereniflìmi Ducjs M«fjn« Bibiictnbx Proclo. Palatinis Medio!. 
Si>cns Fd'tionem curantibus Mediolani , MDCCXXX.V1 II. ex Tj>fografJ;ta 
àocictati* Palai inx in Regia Curia. 
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porta, che tratta- fia d' alcuno de' mrmerofi doviziofif. 
limi Archivj della noftra Citta. Ed io sò certamente > 
che gli ho veduti più d' una volta , e voltati , e ri- 
voltati oramai tutti , che ve ne fono in gran copia , 
eh' iliuftrerebbero , e confirraerebbero vie più qual fi 
fia delle ^innominate Diffe frazioni. Abbiamo per quefìa 
a dire y che il Signor Muratori non fiafi curato d' a- 
verne, o eh' abbia giudicato Vicenza di niun pre* 
gio , e non degna d' immortalarfi ne' Libri fuoi Z 
Nò certamente , ch'egli confefla d' e/ferii affaticato in il- 
cuotere quanti mai icuotere Archivj ha egli potuto; e 
d' avere anche ufato , dove frugare non potè , deli' 
opera degli Amici . a ) Oltrecchè , in alcune del-» 
le iuddette Diflertazioni , e fpezialme n te nella Quaran- 
tefimottava, in cui ,. della Lega da Lombardi , con 
altre Citta.-. Italiane /labilità per cani a di coniervare 
la Libertà , e della Pace Viniziana , e di Coftanza r 
difeorre ; di tratto in tratto nominata onoratamente 
troviamo la Citta, di Vicenza , "die Carte almen 
di que' Tempi , eh' egli ha per coftume di riferire . 
E degnali di traferi vorne , tra tante una fatta in 
Vie enz'A l'Anno Milledugentrentuno, il primo gior- 
no di Luglio , contenente una unione , dal noftro co- 
mune fermata con quelli di Padova , di Verona , di 
Mantova, di Brefcia, e di Ferrara/ ma però, dice, 
che dall' Archivio EJìen/e egli 1' ebbe . ( b ) Altre- 
sì , nella Ventefimafettima , eh' è delle Monete, e di 
chi avea il privilegio di batterne , pare che dolgafi 
di non poterne alligare che una battuta in Vice n— 

za ; 

( M ) Qttotquot potai Italìcarunr Urbium Af ch'iva excujji . Multa *. 
tiam impetravi ab Amia*. In Antiquitates Italicas Medii /Evi Prxfatia 
Ludovici Antoni i Murato* ii. Tom. i. Antiq. Irai. Med. JEvi . pag. 7, 



( b ) Antiq. Ital. Mad. Svi. Tom. W. eoi. Jll. ja». 
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za; ma che dallo Studio La^ra in Padova , ac- 
cattarla convennegli . ( a ) Qual mai pregio leva- 
to non avrebb' egli alla noftra Citta., Carte, c Mo- 
nete d'allora quindi tolte, arrogendo a tanta Raccol- 
ta ! E quanto mai di più non f avrehb' egli rapito , 
fol che nella Qiiarantefimaquarta Diflercazione , in 
cui tratta dell* avventura eh' ebbero in Italia le 
Lettere, dopo il Dodicefimo Secolo , e del rileva- 
mento delle Accademie , e delle pubbliche Scuole , 
avelT egli detto, che v' era una volta anche nella 
Citta di Vicenza , pubblico Studio e Universale , 
e r Universa degli Scolari ! ( b ) Ma ciò, eh' al- 
tri non diflè, e che non produfle ; e diremo , quan- 
do che fia, e produrremo noi certamente,, con la 
Grazia di Dio, e fondatamente- 

Non polliamo già tralafciare di toccar intanto 
lievemente , circa il pubblico noitro Studio, che, fe 
da prima li nofìri Maggiori più folleciti ftati 
foflero in chiederlo al Sereniflimo , e Clementiflìmo 
Principe noftro; Egli, non altri che noi a tanto onore 
liberalmente degnati avrebbe». ( c ) 

Le 

( a ) Anttq. hai Med.JEvi . Tom, li. coi 744. 

( b ) Antiq. hai. Med. /Evi. Tom. 111. coi. R8j. & fenq. 

• • 

( c ) Neil* Archivio pubblico di Torre in ua Libro intitolato: Mem* 
branumVetu* alla pag. a$. abbiamo : 

Michael Steno Dei graffa Dmx Veneti arnrn &c. Kob: ìì bus , cr 5*- 
pientibut Viris Jacoèo Gujjoni Peeeflati, & Antonio Michael Capitanio Vin. 
centi» fide/ibns diletìif Jalutem , éf dtiettionit affeHum . Pro parte Commu- 
nita/ir Civtwn Civitatii noflr» Vìncenti» noviter porreBa fuerunt 
nojho Dominio certa Capitu/a ad quorum quodlibet fecimut & dedimut re/f on- 
fionet iltas quas videbitis annotata/ apud quodlibet Capitulorum in Foleo 

"*■ r D'lt" 'fi&am* M-* "e XIII. Julii. Mmmm* 
M c c c c decimo . 

P*8- 
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Le di fopra narrate cofe, adunque , ed altre eh' 
ora io taccio, ad effe fomiglianti , e maggiori, le quali 
in pregiudicio dell' onorcvolezza della mia Patria, o 
fon dette, o dette non fono dagli Scrittori più accredita- 
ti; moflèrmi ad effere ragionevole di Lei vendicatore, 
ed infiememente a sfuggire la macchia di conforte dell' 
onte fue. Ma, la fino a qui giunta, mal fondata, co- 
ftantiffima però , Tradizione , che le noltre migliori 
Carte, e le più antiche, fieno fiate da' Principi , eh' 
allora qui dominavano, trasferite in altre Citti ; ten- 
tò gagliardamente non folo di raffreddare quei mio 
Vedo di lei caritativo penfiero, ma di ancora diltorlo . 
Tanto pià, che il noftro Jacopo Mar-^ari replicatamen- 
te, e afTeveratamente confe/Ta, che nulla più trovali 
'ntorno alla noftra Città , di quello eh' egli Taccolfe . 
( b ) Tutta volta , refìftendo con forza , pare mi d' a- 

ver 



Pag. %6. Ire >n , quod prafata Ducalis Damiaario nojìra dignetnr concedere 
licentiam pra^fatit Sapientibui & Commuti r ecenti* , quoti pojfutt in forma 
convenienti fuppticare ~Sanc~iiff\mo Domino noflìo Domino Joannì Sacrofanta Ro> 
mante Ecclefi* Papa XXIÌL quod conceda! dicio Co imi uni & Qivitati Vin- 
cimi* generate Pnvilegiutn Studii , cum alias fucrif Studium in Cavitate 
Vincenti*, & Jtnt Qivtt di&* Civitatis habilet & apri ad Scientiam cu'fuf- 
iibet facmitatis; Sitane Civhat Vincenti* habilis ad Studium rationc ae« 
ris, & vidualiura, or atiarum rerum ad vitam Scoiarium necctTariaruin ; 
nam /denti* ejì Ma, qua totm mundut gubernatur . 

Ad ijìud CapituJum refpondeatur , quod ufaue in principio, quando obti» 
nuimut d omini um Padux , ptovidimus de Studio generali in ipfa Civitate , 
& de Dotioribut , & piobijjimis Viri*, & Jìc Jtcutum eft bucbufque. Ob 
quod cxtjìente ipfa Ci vitate Padu* tam proxima Civitati Vincenti* , videtur 
nobit quod unum Studium pio alio occuparctur , 

Nel margine della fuddetta Rifpofh, fi legqono le feguent i parole , d* 
altro carratere antico: Nota hic negligentiam tu ne noftram , quia cum Vi~ 
c enfia fuerit prima Civitat oblata buie Dominio . Tamen tantum diflulit pe- 
tite O facete Capitufa , quod jam aliit Civitati bus conce ffum fuerat . 



( b ) Hi fiorì* di Vicenza di Giacomo Marzari . In Vicenz 
gio Greco , 1604. In Quarto . Prefazione. Altra memoria 
di Lei ( di Vicenza ) non fi trova) , fé non quel tanto che fon 



In Vicenza per Gior- 
t certamente 
andato da 

quefto e queir autiere, <J>- qua , <£- la eaccvglienUo . 
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ver oramai fuperato ogni poifente ofucolo . Imper- 
ciocché , appena eh' io mifi le mani nel pubblico Ar- 
chivio di Torre , incominciai a trovar cole -, le quali 
fubitamente mi fero cadere del capo la Tradizione, an- 
zi la favola fuddetta; e che dubitare mi fero, eh' affa- 
ticato non fiafi la, e poco altrove, il, per altro be- 
nemerito Mannari.. 

Vennemi fatto di ritrovar ivi 'n primo luogo uno 
Statuto fcritto a penna dell' Anno Milledugenfe (fama- 
quattro; apprendo di cui ve ne fono altri due uno del 
Milletrecentundici, 1' altro del Miiletreccntrentanove ., 
belliffimi tutti, ed in vero, per la Citta noftra erudi- 
liffimi, de' quali l'ultimo folamente fu cognito al Paja- 
rino . ( a ) E noi , che d' elfi molto ferviti fi fia- 
mo , d' elfi fteflì , a fuo -tempo pienamente favellere- 
mo . In quello, adunque, del Milledugenfeflantaquat- 
tro rinvenni 1* accuratiffimo provvedimento de' noftri 
Maggiori in difponere sì , che le pubbliche Carte., 
per qualunque accidente folfe avvenuto, non mai , 
o difiiciliflimamente mancaffero . Scelfero eglino 
perciò tre diverfi luoghi F uno dall' altro feparatifli- 
mi; e decretarono che d' ogni Libro e d' ogni Carta 
alla Comunità concernente un" autenticata Copia depo- 
fitatàfi in Santa Corona de' Frati Predicatori ; & una 
in Santo Bartolommeo de' Canonici allora di S. Mar- 
co di Mantova; dove, il Paj trino vuole , che fin V 
Anno Millcdugcnquarantacinque, le nofhe Scritture 

traf- 

( a ) Baftìfue Pajarini Vicentini Cronicarum m principio Urbis tonditie 
ufcjut ad tre tempora. Llb. I. pag. 62. Ai/, deir Archivio di Torre , di cui 
^ dirà limanti. 

D.Jacobus del Canto de F Uremia ReSor & Cenex alis Vrcariut 
in Civitate Vicentia- prò Magnifici* & excel '/ir Domini t Domino Aibeito ti.» 
lUfiimo Pratribus de la Scaia Vicentia* Verone* Parme* Brixtc , Luca ger*. 
raiibus Domini* . Tempere bu)t*s cwdita f merunt Statata Ctmmunu V,ttnt,e . 
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.trafportate follerò e date, come in ficuro, ad un Fra- 
te Ulderico ; ( a ) ( il che fe vero fi a, non abbiamo 
infino a qui trovato alcuno più certo rifeontro ) e eh* 
una finalmente ferbaffefi nel pubblico Archivio., ap- 
preso il Podefta, e gli Anziani del Comune ; che 
quelli erano li tre deftinati Luoghi di fopra 
rammemorati . ( h ) Giò che occorferai in feguire 
una traccia di tanta autorità , non è quello il luogo 
di raccontare. Per ora io credo che .balli 1 dire , 
che 1' Archivio di Santa Corona era in piedi anche J* 
Anno Millequattrocenventitre , in cui v' erano Carte , 
e Libri di pubblica ragione ; anzi le Carte ed i Li- 
bri , eh' ivi erano al tempo di quelli , da' quali fatta 
fofpettafi la tralazione ; eome infallibilmente appa- 
re , da quanto, per certiflìma prova di ciò , qui iet- 
to deliberatamente regiftriamo ; ( c .) tanto più che 
.il re^iftrarlo non è fuori del noftro propofito . 

C Ma 



( a ) Id. ibfd. pag. jo. i»4f« Dom. Thomas de Sonda Lttcia de 
Padua l'icenti* Poteflas prò Eccelino j [ab hujut regimi»* data fmermnt im 
Jatvameato Script ur* Comuni s Vicemti* Frotri Ulderico de Ordine Sancii Bar- 
tolomei de Burgo PuflerUt^ 

( b ) Uber Statutotum Gomunit Vintami* Anno Millefimo ducente/imo 
fexageftmo quarto* Uh. 4. pag, 66* t, 

Rubr. de Poffeffionibut illorum de Romano inquirendit .' 

Statttimui & ordinami»! quod Potejiat & Antiani infra quattuor Men» 
fet a tempore introitai regiminis Potejiat is . • • tentantur fatare exemplari 
omnes Itbrot Comunii Vincenti* in quibut bona Cornami font [cripta . 
Et fiant de biis Bonit commnit tre* libri tonfonantet rnnat quorum remaneat ad 
Santi am Corona™ penet Fratret Predicatore! . Et almi remaneat penet Priorem 
& Fratret Sancii Battholomei . Et Tertiut remaneat in Comuni penet Poteflo- 
rem & Antiamt. Idem fiori debeat de libro Comunis in quo commentar Carte Cr 
Rationei Commmnit Vincenti*, 

{ c ) Uh. N. di Torce Mf. In Pergamena pag. 54. t- 
In Xpi Nomiae Amen. Anno aWativitat* ejufdtm Millefimo trecenteji- 
mo nonigefimo Indinone tereiaJecima die Dominiti fecondo Menfit Jan unni. 

Via. 



( X V I I I ) . 

Ma che? poniamo] eh' andata Tu la facenda come 
iufurafi; abbiam noi perciò ragione di giudicare, che 
trafeuragine sì profonda , e come iniquamente buccina- 
fi maliziofa , fempre regnato abbia, quafi per difeen- 
denza , nella mente de' Principali della Citta ; che 
mai mai, dopo fedate le cofe , e poftifi in tranquillifTì- 
ma quiete , non penlalTero a' rimedj, e verfi opportu- 
ni di ricattarle i 'Nò per certo, che inragionevole 
giudizio é cattivo farebbe quello . Imperocché , ficco* 
me per cofa veriflima noi fappiamo , che dopo 1' in- 

.cen- 

Vincencia in comuni Palaci» fuper Sala magna ubi fiume ma jota Confilia Civj' 

tatù anteditte prefentibtts In pieno general» Confili* qmingtnto- 

rum Civitatis Vincencie . — Fatta prepofitione per Sapientem Virum Dominum 
And>eam de Albenga de Regio Vicartum egregi j & potentis militi* Domini 
Antoni» de Sanilo Vitali de Fatma Civitatis predice tjufqu* difiriSus bonota. 
btlit Poteflatis prò Il/ufltijfimo Principe & Magnifico 0- Excelfo Domino no» 
Jìr9 Comi te Viri ut um Mediolani Vincenct* & e. Imperiati Vicario generali fu per in. 
fraferiptis popofit ioni bus & Reformationibus fattis & ordinatii fuper ordine 
J'ervando in elezione Vicariorum dtputandorum ter Comune Vincencie in Villis 
Vicentini difiuHus t 0 qualittr debeant extrabi , & quomodo debeant /ìndica- 
ri C de ipforum Notariit & Familiis . 



Primo quod per Dominum Potefiatem Vincenti* vel *fut Vicarium & Sau 
f ientes ad utilia Comuni s Vincenti* Deputato! vel major*/» Pf'* m .'l/ 0 ™'"'^ 
gantur Centum Cives & habitat ores Civitatis Vincenct* vel dtjhittur^/ubjlt- 
ventes onera C5« fattiones cum ditto Comuni Vicencie aui Jtnt ydonei C /ujfi- 
cientet ad dittum oflicium Vicariami *x*rc*ndum non obflante altana Provifion* 
a ut Re format, one que fatta fot et in contrarittm videi tett in «Itgtndo mmortm 
numerum . • i 

Stcundo quod ditti Civerfic eletti deferibantur autentice in quodam TJ. 
èra Membrana qui Liber debeat poni & collocavi in Eccle/ja Santt* Coron* & 
Claudi fub tribus c/avibus quorum una tenere debeat Dommus Potejtas Vtncen- 
ciefeu ejus Vicariut atiam tenere debeant GaJlaldionesFratalte Notartorum Ci» 
vitatis Vincenct* C> tertiam tenere debeat Prior Santte Corone . 

Terrio. Itevi quod de di&is Civibus fic elettis fiant brevi a de Carta Mem* 
brana cum ipforum nomimbus fcriptii in *is & penontu i in quodam Fi/culo /«- 
per quo fcriptum fit Vicari] extrahendi O *ttam bakeatur unus alius Fifculus 
fuper quo fcriptum fit Vicari] extrari qui ambo Fifcult poni debeant t? collocar! 
in ditta Ecclefia Santte Corone ut fupra dittum ejl de Libro . 
P. *6. Ego Bartholomeus Jullius quondam Magijìri Jacobid* Burgo Santti Petri 
pubiicus Imperiali auttoritat* Notarius & Civis Vtncencie ac Officiai» adBan. 
ebum figlili bit omnibus prafens affui & *a pubbhce fcrtpfi . 

1 *S- 
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cendio del pubblico^ Archivio di Torre che fucce- 
dette. 1' Anno Millecinquecemonove , per io fuoco ap- 
piccatovi, da' Jfuorufciti d'- allora il quale abbruciò af- 
fatto 



Pag. 166. In Xpi nomine Amen Anno Domini Mille/imo Quadnngentefimo ' 
Vìgefimo tertio indizione prima die Sabbati fecundo Mtnjìt Januarij V'incende 
in communi Paint io fnper Saia magna ubi redditur tur prope Bancbum Aquile 

prefen/ibus In pieno C generali Confitto Quingentorum Civium Civitatif 

Vicende fono- Campane voce preconi a more /olito & loco debito- congregato & 
corani pte/entia & audienti a Magnifid <2t geneioft Viri Domini Marini Laute» 
dano bonorabilis Potefladt Vicende prò Sereniamo Ducali Dominio Veni dai um 
6'f. ■ Premila propofitione per egregium Legum DoBorem D. Antonium de Ci» 
volix de-Tridento l'natium pie fati D. Poteflatis prò infrafcriptit Provi fitmJ- 
b*i Reformadoniòus 0" prdinamentis plaeuit omnibus de di8o Confido qited ■ 
di8e Prorffiones &. ordinarne u a valeant & teneant . ■ 

Pag. 168. Item cum' propter enormitatem commifjam in au ferendo de peri- 
neo Sanile Corone ubi funt iura communis in falvamento depofita faculot five ' 
Fifculos Vi cari or uni extrabendorum & extraèlorum ad Officia Vicariatuum Vicen- 
tini dijìntlui Jingu/o anno, ut morir efl in. malori Confido tnfimul cum uno qua- 
terna Membrana ubi f cripta erant nomina preditlorum VUariorum fecundum elee» 
ttonem fabiano da ipftt tempore* Regimènit Magnifid Viri Domini Antoni i a Bo» 
culis tunc bonorabilis Poteflads> Vincendo & etiam Fifculos fuperflitum Beca- 
riarum O Cancellariorum Regìflri & ad eos repedendot Cf recupe* andos fatla 
fit diligent inquifitìo per antodi cium Dommum Poteflatem O Sapientes & tan- 
dem non fuerit modus quod invenir i poffxnt nec et i ani feiatur de prefetti qui di 
clan» commifesit- enormii«tem quod nedum ad obprobriumKSr dedecus diQorum Vi» • 
cariorum , fed edam pref ati- Domini Poteflatis ©• Dominorum Saptentum ne e- 
ttam omnium- Civium Civitatis Vicende C> ad maximum ipforum difpendium 
redundare videatut ideo provi funt O* obtentum <Ùr re format un* atque ordinatimi 
inter il/or de di do confitto qui fuerunt torcenti feptuagint : a fex in numero priut 
fatla atque premi/fa propofitione atque arengadone ut condecent efl & deinde 
fatlo partito cum buffo! is ò" ballotis per eundem D. Vicarium & fic omnibus 
flacuit \quod fi reteriretur de ceteio ili* aut idi qui di8am commififfent enormi, 
tatem &• abfluliffent ditlos fiftulos de fa meo ut fupra condamnemur prò quo- 
que in mille libra* donar torum communi Vincendo & fint privati totaiiter abom- 
ni officio tir benefitio di&i Communis Vicentie in perpetuum et fi quis fotet qui 
de predttds poffet f acero fidem iuridicam prefatis Domini* Potefiati etSapien» • 
ti bus qui de prefend funt aut prò tempore fuerint babeat et lucretur medieta» 
Sem dtcle condemnationis mille libiarum denariorumee teneatur de Ctedenda fi 
vero futi it de complicibus predidorumqui accufavtrit factum fitabfolutut a 
dici a condemnatione et babeat medietatem dttle condemnationis ut fupra. ■ 

Ego Johannes Ser Uliverii de Cafielnovo CJvis Vicentinus publicus Imperia» • 
li autforitate Notarius et ad prefent officiali* et Scriba ad bancbum figlili bis 
omnibus et fingulis dum agerentur inter fui et mandato iam dittar um dominorum» 
Poteflatis ejus Vicari/ et S^fientttm fcripfi . 
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fatto* ogni cofa, ( a ) fi mofler eglino tutti li Citta* 
din* migliori unicamente incitati, dal nato fofpetto, che- 
fi wovalTero Carte del Comune appreflò d' alcuni , for- 
fè nella- funefla occafione di quindi levate , o come fi 
voglia avutele; e ch'ogni modo trattarono, e che cer- 
carono le più rigorole e finali vie d'obbligare chichelfia 
eh' aveflene > a doverle redimire e còla riportare , dove 
ricuperate, e rkoke, fotto diligente, e gelofa cuftodia 
rimaner doveflero ; ( b ) così ancora per cofa certif- 
ihna dobbiam tenere , eh' operato avrebbono in altri 
tempi con fimiglianti maniere, o con pia miti, e più 
facili d' ottener quelle , che la non retta fu' detta 
Tradizione millantali di fapere dove ritrovinfi , e chi 
rjafportafsele.. 

. . Non 

( a > Nella fine- del Libro M. dì Torre Mf. ia Pergamena in f.pag*. 
pt. r. 

Ad eternam rei memon*m* Nota quod die Lune in no Se veniente ver fui 

i frem , eratque ora fixta, qu<t f H it 18. Jmnii Ifop. interpofitum font incendi um 
tW Twri communitatis in qua erane nedum quidam Libri Bamtitorum & uni* 
:wer/s fura C> Scriptue*) Civitath no/Ira Vincenti* oxceptis quibusdam pautis 
< : *<T erane pems mas Oratores tranfmiffos ad faeram Mafeflatem Cafaream ; e> 
eòi omnia ineenduj cenfumpta ,tr ut public* divebatttr , f turane B anni ti , qui 
a* refendi* eomfumpferunt , ne eorum-Bantt* reperir entur. 

i i> ) Libro a. delle Provigioni Mf. dell' Archìvio di Torre in f. 

liì Xpi Nomine Amtn, Anno ab ipjìus Net t vitate Mille fimo quingintejU 
nto \*Ì£eJìrno fteundù, indiBiene decima die Mer curii primo Menfis Januatii Vi*, 
tentiar tn Camera SpeBabilium Domi ne rum Deputatorum, pr* j enti bus— — 

Ire Con/ilio Cgntum - prafidentiùus Magmfitss O Qlariffunis D, 

Andrea Leono Poreflati & Domino Antonio Marcello Capitani* Vincenti* dìm 

gnijfimh t & SpeBabilibus ad utilia Reifubiic* Vicentina: Deputati* 

capt* O obeenta fuit pars tenori* inffafcripti , vtdtlicet ; 

Ande ri la Parte che per autorità di quello Configlio fia data Li- 
bertà alli Depurati de mandar a Roma alla Sedia Apoftolica , aut a Vene, 
aia al Reverendi!». Legato, o dorè meglio apparerà ad impetrare una Ex- 
comunicatioae efficaci ili ma centra cadauna Perfona che ha velie, aut havelle 
ha b udo , aut fapeffie efler herede di chi (uveite habudo : vel fapefle al* 
tri, che haveue, aut bavette habudo , così per vera l'eie mia , come 
per aldura de altri , Libri , Scriptttre , Inftrumenti , Proceffi , Memo- 
(Mi Computi | aut altre Scriptare de qualunque force ipettante, aut per* 

tinen- 
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Non voglio io dire per tutto ciò', che Scritture 
de' Vicentini > e forfè anche pubbliche , non tro- 
vinfi in altre- Citta , ma Scritture faranno da' noftri 
mandatevi, così avendo ricercato di neceffita gli affari 
del Comune, ovvero per cagione di traslazion di F ami- 
glie portatevi , o d' Ereditadi , \o de contratti , che io- 
ejiono acquiftarff, e ftipularG tra private Perfone anche 
fuor della Patria; delle quali, fe parliamo delle Scritture 
pubbliche le copie almeno rimafero fu gli. auttentici Li- 
bri, che non partirono mai; e che dal Papanm ' , che. 
pur qui videne alquanti verfo la fine del Secolo Quindi, 
cefimo, citati fono in più luoghi delie fue Croniche 
Concludiamo adunque- , che il detrimento maggiore > 
anzi runico de' pubblici noftri Archivj , . oltre le difola, 
zioni , e le ruine repplicate lunghe e crudeli della 
noftra Gitta , fieno- flati li molti voraciffimi incendj r 

' ■ y , r. n - 



tinnite alla Comunità de Viceni» 

Item che li Deputati, aut li difli ellefli portano e debbano per Tua boti- 
ti e carità verfo la Patria tor fatica d' operar enei fu fatto uno inventario* 
doppio fopra doi Libri autentici daeffer tenuti in doi diverfi loci-^-con le foe 
Rubrice, Sumarij e natene diftinfle una da laltra, quanto a le Seripture , 
come etiam per tempora antiqui ffima rerroacta laudabilmente fe trovava 

In quo Confilio Inter fuetunt Gaufiliarii N.Ol- CJT leBa fupraferifta Parte, 
omnibus dt dieta Confili» placiti* exeeptir ballotti ti* & obtenta fw\ prò ut 

fate*. 

Jo. Baptifia Qaflellinus Notori* Sigilli. 

Libro 37. dellt Protigioni Mf. dell* Archivio fuddetto in f. 1688. aev 



CP Illuftrijfimi Signori Deputati infraferitti invigilando con ogni 
maggior fervore agli interejfi di quefio pmblico , e particolarmente alla confa» 
vaztone dell* Scritture gioia piìt prexiofa delta QiitÀ , a fine di eh* non refiino 
difperfe, com* pur troppo l'ejperienzt lo dimaflro , a Bulfoii , e Ballotte 



t amente refe , hanno decretato con tutti Ir Voti , duvet fi Tcriver a- Roma p*r in*, 
prrrar dal Pontefice un Monitorio , col mezzo dtl quale refti incaricato ogn y ut. 
no che *' at trova ffe aver appreso di fe Scritture di ragione di quefta Città , m 
dover fotto pena della Scomunica portarle noli' Archivio di Torre, P*r la fua 
perpetua cnfcrvaziwoe , t> perchè poffi la Gite* medefima prevaler fona- nelle 
ouorremze. . 



è 
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che tante volte li ri duflero in cenere . E fe alcuna fia" 
ta falvare poteronfi dalla fiamma le Carte,, come fuc- 
cedette a' nobili, Notaj 1' Anno Milletrecencinquanta- 
cinque, di falvare le loro, ( a ) non v' ha dubbio che 
lo sforzato trafporto da luogo a luogo v e forfè, da più 
a pia luoghi, non abbia cagionato certamente- notabile 
dilfipamento, fe non eguale. Nulladimeno tante e si 
belle Pergamene e si antiche e si legittime, abbiam 
rintracciate^ ricuperate, rinvenite, e difotte rrate , e ri- 
colte , sV dal Pubblico Archivio dì Torre , che dagli 
altri tutti che fono per la Città, che buon campo ed 
ampio ci danno a dire circa V Ecclefiaftica , e la Se- 
colare Storia della Città, di Vicenza, cole non dette 
anquemai da veruno degli pafTati Storici noftri . E 
perchè a ciafeheduno fia noto abbondantemente quan- 
ti e quali fien' elfi, e le Storie che ci lafciarono , e 
perchè poffi ognuno a fuo grand' agio raffrontare ciò 
che noi diremo, contuttociò che quelli lafciato ci han- 
no , al promeffo Trattatalo lenza punto indugiare, 
diamo principio. 

Abbiamo nel Libro fecondo della Storia del no- 
ftro Ferreto , laddove , narrati avendo i Fatti accadu- 
ti prima della fua nafeita, e prima che .fuori di pue- 
rizia ufcilTe, principia ad efporre le di memoria cole 
più degne, che fuccedendo andavano, dappoiché egli 
divenuto era ormai grandicello, che molti de*- Vice N- 

( TI* 



( a j Libro A nello Archivio de* Nobb. Notaj , in Santa Corona Mf. 
in Pergamena in f. 

P»g 104. t. MCCCLV. Expenfe fatte per Jobannem Notarium filium 
Se r Berto/oti Pijìorit] Stadi cum Fratmtie Notaviorum Qivitatìs Vìncenti* de 
Menfibur Ttbruartj , Marci j Apriti* r & Maij . 

Iter» Un* Libra data certi* partitoribus , aui ptrtaverunt Scrintum Frata* 
He , tempore incendi/ Pmlacij, cum Scritturi* intut y in pluubus locis . 
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tini j g& tentato haveano molte volte di fcriver Ifto- 
rie, ma che .dagli impegni <felle pubbliche, e delle fa- 
miliari occupazioni circondati, cefsarono <. ( a ) Nul- 
ladimeno potiam ^gloriarti* , xhe ve n* ha parecchie d* 
antiche e di moderne appartenenti alla noftra Citta , 
fcritte £ lafciatecele 4a' -noftri Concittadini , le quali 
ad efsa , ed a loro medefimi fono, e faranno grandif- 
fima riputazione, e pregiathTimo eterno onore. Vero 
è , eh' alcune delle "Storie noflrc , per malignità de' 
tempi ci fono fmarrite ; e che c è incognito il Nome 
di chi fofse d' alcune f Autore . Contuttociò non tra- 
lafcieremo di rapportare ogni notizia, che di ciafehe- 
duno, fin qui, raccogliere noi potemmo, Avviamoci, 
dunque, al Trattatello degli Storici Vicentini > la 
Cronologia -ofTervando , per quanto -fi poffa , del loro 
fiorire . 



Anno 

( * ) Qui poniamo ed il Tetto dell* Stòria &u* nominata dei Ferren 
ftampato dal H&. Muratiti t « del Mi". del!a?puhWica noftra Libreria , ed a tv* 
che le varie Jetioni de! Mf. de* Sig?- Conti Conìi Nòbb. Vicemidi, che pili 
s' accoda al Mf. della Libreria t e he «Ho ftampaco , de' quali tutti difeor» 
reremo afuo luogo. 

r 

Rer. Italicar. Script, T»m. IX, Mf. Lìbt.ltb .2. pap.*6 . t. Multt 

Ferreii Vicentini Hiftoria JL/4. Qéar. nim ad id fufferendum onut in Patri è 
col. 1051. Multi tnim ad id Juffertm. noftra /epe proftffi funt , fi agendorum 
dum onus in patria noftra fe tontule- occupai ione va/iati (1) pojfent db eu- 
ri : /ed aggrndarmn occupatine ci» e- fatui» énxittate obfiftert ( a ) [et btc 
ftt sé huiufmodi curtrum anxietèu tantum (i) in acauitendtt opibus , re- 
defiftere % nimium quippe in ac<j*iren~ tintndifque divitiit fuperftitiofevtrf** 
dit 9pibut, retimndi/ve drvitiis'fuper* ti funt . c . K 

ftitiofe ver/ati. (l) Mf. Conti Lib. 2. pag, 8*. f 

veilati. 

(2) MC Conti ibid. defiflen, 
(j) Mf Contiibid./-«/ 
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Anno io o.o. 
STORIA 

D 1 

M A R I O, 

EDI 

F E L I C E 



Cy*J N prima in prima poniamo noi la Storia di M a. 
rio e di Felice, inimicifllmi V uno dell' altro , e 
molto più della Patria, noftri Concittadini , non per- 
chè manifefto (ìafi cffer ella (lata dal fuo Autore com- 
pofta innanzi di tutte V altre ; ma perchè più antica 
Moria di qucfta , voglio dire , che tratti delle cofe 
particolari faccettate in Vicenza» non e* è per an- 
che noto che troviti. D' cfla quafi quafi non c' è ri- 
mata, -che 3 folo Nome ; ed il Nome di chi la com- 
pofe , non (blamente da noi non (i si ma igno- 
ravafi da molto più antichi di noi; ficchè, forfè, non 
falleremo, fe tra gli Anonimi T annoveriamo. Antonio 
de Godij, nel Proemio della fua Cronica Vicentina^ di- 
ce : che tralafcia di fcrivere le Guerre , le Congiure 
le Sovverfionij e le Staggi che qui lungamente dura- 
rono sì tempi di Mario, e di Felice Cittadini di 
Vicenza , li quali , vicendevolmente contrattando ^ 
rovinavano la Città tutta tutta , e tutto il fuo Terri- 
torio- 
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torio. ( a ) Da che facilmente .conghie turiamo -, che: 
il Godi abbia penfato efTere fuperfluità T inferire nella 
fua Cronica i Fatti d' una Storia che in que' tempi, 
era cognita, e per le mani andava di ciaicheduno . li 
P*} arino però non fu cosi rattenirto , anzi vedendo 
Egli eh' allora 1 il conofei mento , e hi frequenza di quel- 
la diminuivafi } una huoniflìma parte ce ne lafciò , in 
cui narra Le difgrazie , che quivi per cagione della 
mitezza di coftoro , correndo 1' Anno Millefimo 
di noftra falute v innumerabiUY entrarono . E di- 
ce.- che Mario fu Nipote Ài ^Felice per" via di So- 
rella j che iu ammazzato nell' Anno Cinqnantcfimopri- 
mo di -fua etft , che occupò la Presidenza nella Citta 
neftra, e che tenneia più 4i *quattr' annL; e che Fe- 
lice^ di malattia morì in Padova ^ ;davè srera già 
ritirato. £ ) Ed altrove, dandoci ; 1 Catalogo degli 
Autori, che feguitò nella ♦Compilazione di tutta 1' O- 
pera fua^ confelTa che vide le Croniche di Mario, c 
di Felice noftri Concittadini, li quali (turbarono la 
Libertà, e che molte cofe di memoria degne , -dalle 
iìcffe Croniche., egli ha ricavato. ( c ) Non femori 

D ad 

( a ~) Rer. Italicar. Script. Tom. Pili. col. 6y. Antoni) Godi Nob. Fi* 
ceni. ni Cbronica qua extunt . Proludium, col Ji. Onujjis Guarii ccniurationù 
bui , eveffionibut , & ci adibit i qx* bic multo tempore viguerunt tempori bue 
Martjy Felicifque Vicenttmrum CtiMMM t tpfifque cut» complici bui advetfanti* 
bui ad invicem , C> tn ruinam ponentibus ipfam Civita: cm , Ó* Diflriclum totnm . 

( b") Pajafino dell' Archivio di Torre Ub. Prftno p«g 7 e feq<l, 
tooo. Anno a Salute nnfìra Mille/imo Felix O Marius in hac nofìra Ci* 
virate otim feditiojtjjimi Cives /iicif , qui Re/np. armiti '& odiis tnteft'tnit di» 
jlurbarunt, fuaqut Urbi ma x imam calamitatem intttìerunt , priflinaque libtr- 

tate prìvarunt Marius quippe Felicis ex Sorore Ncpos eìat 

occifm ejì igitur Marius qu'tnquagejtmum fu.t * tatti primum agerit anmim , ti* 
vitatsque prafuit annit quatuor , nttnfibut novem , die bus feptem — — — 
Mortuo Mario, Felix qui /ibi infidi»! injìruxerat gravi morbo Corfepr.tt Pala- 
vi i morttUr • 

( c ) Idem shid.patj.-2. t.Ff Mani, et Felicis noflrortim Civium , qui liberi atem 
n ojìra Urbis diflurbarunt , C'onicai nidi , et multa mtinoratu dtgna ab eit txcerpfi . 
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ad alcuao , eli io mi C a, troppo difl&ifo iPttd fin qui det- 
to intorno! a qiieilia Storia chi a^paftauaruentc^ l^ hoi 
fatto ». perchè v erigami cunoeflo id' av ( y*rtinr. v cfi^Sl 
dottuTtmo Giovanni Gcrmrdo Va/fio intele quefi' ultime 
parole eie L Paj armo , mandategliele da £ elicer . Qfi* 
ProfeiTore jiclT Arte Oratoria «edita Studio di Padova t 
divecfamente. daj quello che iaonano Imperciocché ^ 
dopo d' avere il Vojfio fuddettia traJbmte le panolt; ilei* 
fiflimc del P aj urino y aggiunge di {ba: che iL Paparino 
fa- menzione di' M^.itioiv^ dir FeiiiceViic bifuni . 
attutando che i' ^ìno , e 1' altro abbia fcritto Crsiuthe 
deHa< Citta; ii V'i'c"EW£a V hìài (cgiìc y 'ìl Pojiò a di- 
re di non fapere, s!\alifaianor fciitto cofroròi in. Latina» 9 . 
od ih patria .Favella. ( a > Non inr £ftendor& jo, in 
confi aerare -dì- avvantaggio il tantor groffiulm© errp*e- , . 
in cui difavvedutamente incorfe imi Uomo grande ^ 
il quale , ; mentre il Pajarìrto iafeioci fcritto d' avere 
tutto ciò che di Mario » « * Felice racconta,, 
prelo ialiai Storia che de' Fatti, dì quelli y altrr farine; 
Egli vuole .che prendetela dal Storie , delle- quali, gli 
Autori fodero gli fteffi Mario r fi Felice • Onde 
panerò innanzi* 

. Anno 



t*) Gmardi loanni» VoflTìi de t&fltriàs haetms Libri UH • 
hugduni Bmtavatum ex ejficiaa-Joanms Maire , 4651. ia Q ureo . 

Ubri Urti) pan altera r mu« ejì de Hifiorich incettai aiatts pag. 696* 



Arlotti de Raynone ìlluflnt de eo locurejt apud.J oannem 

Eaptiflam Pajarinum verba eitu miti fuppeditavit V. C/, Felix Ofius. OV^ro- 

ris in Patavino Cymnafto Interpres difertiftmus verbi avidem Pa- 

j urini ijìa fum : Secutus enim fum in hoc Opufculo brevi 0* Ma- 

niO- Felici* noptomm Civium , qui libertatem noJÌU Urbis difimbarunt % 
chonicas vidi, & nulla memorati* diana ab eit excerfifi. pag. *y 7 . **f f 
jarinut; qui poliremo, ut vrdiraus, loco cium Marium, & Felicem Vice, 
tinos comroemorat, atque utrumque eorum chromeon Vicctjnum fcripliHe 
teflatur . Se* Btftrm latini * *« P «ti* pp*fttferi»* lingua , dicer* r.o» 
Jubeo. 



•'«te •• * 
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^K^Erk^Ìi>ó' di S^iii^^ i Mi ^^ ngriMif^ la- 
fu* Stori» ìall- Atìna (MiifecemottantàtreV c ■ communi- 
la fino all' Anno Milledugcntrenrafette r com' erudita- 
mente oflervò' il Sig. Ludovico Antonio Muratori y cr non' 
al Milledugenquaranra , 'conrra T opinione- àcì y&ffio ; 
( a ) o pmt tolto de 11* Ofto y da cui ^ ficcome Io iìefìo 
VoJJìo afferma , e rapporra il medefìmo Sig. Muratori r 
<cbV Egli notizia di vquantn fcrive del noftro Mauri fio* 

1> % Tre 

* i • » * k ? * # « . r / 1 . . . •',•.* **-♦*. . * . 

*■ ■ ■-*'"*.* 

Rer. lialicat. Script: Tom. VÌ1L In Ciardi Mauri fii ft*fmio 
Ludi-vici Attenti Murar orii . 

Pag. SÌ*** «go Gerariin- Johannes» Vofliiw dtMifiorUU LMinitUk. 
i.c*p. 57. Manrifi» ftripfir % nemie eum sxoiturn Iiut urani Viceacinam 
ab Anno nS'. v ac produaiffe adÀntium ufque 1240,, quemadmodutn fui* 
cum Litcris edocuerat Fclyi Ofius, omntno cum vernare mn conftnttt . ' Som 
ut dtmus ab Anno 1 18^. , eius Wfloriam Exordium ftttniy at ctrtr if>fm concludi* 
tur in caprone Fratns Jordaili de Padaa, O in Qbfididn* caftri 'SanSi Borni» 
Jacii -ab ttofo Ecce/ino de Romano faffa : qua cent Rei and ino rifh conrigenk* 
Anm ixi7, Stilìcet antta ^uam Jcctlivits fmiMti tt viùh lor* fotviff*;. 



'( X XV 111 ) 

{ a ) Tre volte r la Storia di quefta no/lro Concittadi- 
no, produtta fu per via dei k Stampe . Il primo che 
ra endola fuor delle tenebre , preparolla perchè uf- 
cifle alla luce fu il celebre Felice Ofio , rammemo- 
tato di 'Ibprat I Ma- il fao cottfiglió , e: [la iti* dilibera- 
zione troncò la morte , che 1 fopraggiunfe 1' Anno 
Millefeicentrentuno; omje r^meflì in afletto furono , e 
compiutamente-afleguiti per oammandamento del chia- 
riflimo Domestico ifàlino ^Gentiluomo NFihiziano , e fu 
ftampata nell' Anno Millefeicentrentafei , * unitamente 
ad altre Storie d* anticniflìmi Valentuomini Vicen- 
tini t:PaSvanL Dii'olgQj& in 'ipprejb 1" Ab&o Mil- 
lefettecentodieci , colle' Stampe d'Hannover, Godofredo 
Gutlielmo Leibni-^io^ e ì* uni al Tomo fecondo delle 
Storie , e delle Carte eh' illuftrano il Ducato di Bruti- 
fuicK . ( b ) Due ragioni molfero il Leibni-^to ad am- 
mettere tra. ir confo riiordi 6ertnaruc)jie Storie il Vi- 
centino Scrittore; c fonoj: la. prima, perchè neJla 

<: , Sto* 

C* ) Voffixs de Hifi- Lati». Hb. t. c*$. LP1I. Pag. 407. Qondidit e: 
\xìm /*<jèrardus tAwtifini ) hìr'fìoriatli Vtcenttnam , quam ab Anno ordì* 
jur MCLXXXllU a* Pei duci t u£ Annunr ufqut MCCXL. quemadmodum f*ix 
,jn* iittrii*docMÌt>và Felix Oiius, Oratoria in Cymnafto Patavino interpret 

( b ) Rer; twflioae* £ cripr. To«.:ft. In Gerard* Maurifii J>r*fa»o 
Ludovici Anronii Muratori), pag. i.Primm qui Gerardi MauriGi Hifìoiiam 
ì tenebri* in luctm producete mtttfrttur eft y fuit Felix Ofius , eamque ab ipfè 
iam paratam ut edtretur contino . »*' Uhm» confilium &- -vitant mori imerceptt 
Ann» 16 jt. quaf* «fiera vt yuta Ctaìfjfirni Viri Doa\Ìt)ics}Ao\\xiO'ìVpbilit Ve» 
oeti baec prodi t An>'.o 1616. ( cosi Rampato > iru devefi legger* ifji». ) 

Ve net Ut ex Tyfograpbia Ducati Anno de inde 17 10. eadem Hijìo. 

■ria i rerum vulgata efl Hannover*? * celeberrimo Viro Godefrido .Goilielmo 
Xeibnizio, & inlata in Tomum feetmdum Brvnfvhtntia tiiufiriantium p'g-*i» 

Il Titolo del Libro rtampato in Venezia 1' Anno 16^6. e il feguenre: 
libertini Muffati Hi fior ia Augujìa Hemici VJI.'Ctfarij , & alia qua extant 
«'pera. Laurentii Plg-norii Spicilegio nec non Fatlicis Ofii » Nicolai Vil- 
Uatu Cajligationibui , Coilationibut O" Notis ' il/ujìrata . quibui opportttnitttis 
gratta, premiffa funt Cronica Rolanòjni, Monaci Paduani, Gerardi Mauri- 
Jii> Antonii Godìi, Nicolai Smercghi , cum fuppitminf AiìHom Anonymi 

de 
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Storia del noftro Maurijio , JeggoHfi cofe d' fìttone 
Quarto Impcradorc , eh' altrove non leggonfi ; e la 
feconda perchè difeorre in favore degli Eftenjì per 
Parentado congiunti con la Gafa di BrunfuiK. ( a ) 
Finalmente accoppiolla il Signor Muratori all' altre 
copiofiflìme Storie d' Italia eh' egli adunò, e V Anno 
Millefettecentrentafei dicdele il primo luogo nell' otta- 
vo Tomo della doviziofiflima fua Raccolta. ( b ) 

Diciamo oramai , dopo aver detto della Storia , 
qualcofa del fuo Autore. Pietro di Maurijio fu Padre 
del noftro Iftorico, il quale era uno de' maggiori Cit- 
tadini di Vicenza* dove un fuo Palagio teneva con 
due gran Torri abbracciategliele dal Conte Bonifacio 
di San Bonifacio V Anno Milledugentonove , dopo che 
fecefi eleggere in Podefta,. prefi che furono e rinfer- 
ratt nel Caftcllo di Bregan^e , il Conte Guidone r e 
Corrado da Vivaro . Tanto abbiamo per teftimonianza 
infallibile dello, fteho Gerrardo, il quale ciò vide 

co' 

de rebus geflit in Lombardi* & Marchi» Torvi/ina ■ ■ Omni* in 

Reipubbltc* Litterarie Commoditattm C> utilitatem nane prìmum in lucer» #» 
dira Veneti is MDCXXXVL ex Typograpbi* Ducati Pinellian» .in/. 

* La Storia «lei Maurilio è ivi fta rapata dopo quella del Monaco Pa- 
ci c vano col feguentt Titolo , Girardi Mauri fu CivisGr Judkis Vìctntiai H*- 
Jtornt tncipir . < 

( a ) Rcr. Italie. Script. Tom. Vili. PÀg. 5. 

Guilielmi Godefridi Lebniiii ( in Maurtfii Hrftoriam ) Pr*f*tÌo. 

Sed cut Ma ur illuni in h*nc CoUetionem admitterem duo fueref' 

ptimo, quod de Ottone Quarto Augufio ha ber , qu* alibi non legenda , *d'in» 
dolem tanti Principi 1 nojxendam faeitmt; deinde , quod do robtàr Mmrchionmm 
Offerti qua mupert Strip torh Romani V'm Doto — - opimonem refe II une. 

C 6 V Nel" Tom. Vm. Rer. Indicar. Script, porta quefto titolo , la 
Storia del Maurifio. 

Col. f. Girardi Mauri fù CivhU & Judici s Vicentini Hi fiori* de Rebus 
gejli*. Eccelini do Romano ab Anno MCLXXXIU. ad Amum MCCXXXVU. 
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co*' -proprj ecchi + e fofferi il danno, e nella fua Storia 
•compiagne V amara perdita ► {.a ) 11 Pajjtrin^ varia 
*ncgli Anni <li tale faccetto, elicendo nei primo Libro 
delle fue Croniche , eflere il fatto avvenuto nel Mil- 
ledugentofei ; e che Pieno , eh' egli appella Morifio r 
era Signore «li Verona, . di Vicenza , e di Ferrara y 
di Faenza, e di Madùna-~ ( b ) Indi nel. Libro quin- 
to delle Iteflìflime Croniche, nel quale Hk conto delle 
Famiglie r che piò non fono, ponlo fbguito «negli Anni 
Millecentottanta , cosi avendo ricavato r da Vicentini 
Annali, e ia Pietro ifignoreggiare in Verona y in Vii- 
CENZA , ed in Ferrara , lavorato da' Modoneife . { c ) 
In tuttociò riferire concordemente vanno quanti Mano- 
fcritfi -delle Croniche del P a/arino ho io veduti , che 
godili rtbn iòno , i 'quali *mti alla fua nicchia riferiremo • 
Certo qui iolamenre ^incoftante ^gJi nonlfu y e contrario 
a fe fletto; ma <irca -le fue incoftanze , e xirca i fuoi falli, 
fé pure, fuoi fono y in altrove ^riferbiam la diiamina . 
Potiamo, dire però, coli alla sfuggita r che. Pietro* non 

abbia. 

(*•) Rer T tal icar. Script. Tom. Vi u. col. tfi 
Current* Miilefim» CC1X. DuQi funt in Cafho Bregantit , ( CometVido, 
& Gorradus de Vivano ) ibnjme in compediburcaecerati ìaJtodiMtur . Cue- 
curfir'' autem Comes Bònifatius de Sar ; to Hunit.it. » ad- Ctvitarem t O" fe 

eligi fecit in Poteftatem T*nc tempori*- tal atium Patri* quidam 

mei Pctri Maurifu , cut» duabur. Tttrribus definii fteit idem Comes. 

14) Vajar. Mf, di Ttrre ... Uè. u pog. \9» "OÒ. 

Ci di do Comes \ icenn-c , & Oh rad us de Vi w rio * — - capti fue re ; 
•in Capromm Btegamtiatmm carnet & coinpedtbut font fo/ìri . Boni fati it s Co- 

<«*s Sancii Boni fa li; bit babitit cum fumata, ce!?, iute Ricotti am ve- 

Hit y **bi ope j'uorum Ad: i coi uni faSnt efì Vvtcflas ; in ejus regimine palatium 

Domini Pctri Monili cum duabur Turnbur in terram ptoftravit ■ 

lis Pétrus Mori fi u* trai àhtmnut Vnon^Victnti*) Cir. Fmmti*, F aventi* > 
.«02* Mutm*. 

\ . . ■ • • .... 

,f <) Id. Lib, Pag. 114. r. InArmalibur Victntimr leghttr* Ann» 
Mille/imo Ctntefimo uHttagèfimo a fulutr xvjir*- Guido. &- Corradu* de V»«a- 

ti» 
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abbia mai a vitto Dormalo di' alcuna Città , non che -ài 
tante attribuitegli dal P'ajaritio ; giacché fupporre nqn 
pofliam noi y che fuo Figlio., il quale, di twta> Gloria 
in qualche maniera posticipato adirebbe,, non ce i*' a- 
vefle lafciata fenza ponto ponila i: fi. onore voi a^mona^ 
Torniamo in via. Il noftro Gerrardo , oltre u7 e£- 
iere: flato Iftorico, fu anche Poeta , e Giudice, -e Av- 
vocato , e Soldato . Eu Egli Poeta , -come vedefi da 
jeerte fu e compoftzioni' pam in Protà -con Ver fi rimati, 
e parte di foli Verfi iìmilmente- rimati , Campate dopo 
la. fua Storia; ed in alcun altre parimenti , li appref- 
lb , mefcòlate con quelle di un Taddeo Nota/o Vicenti- 
no delle quali il Mauri/io medefimo fu il produttore •. 
Ed abbenchè iìeno di poco felice Dettatura ; tuttavia 
comprende!! eh' E' fu ingegnalo, ed attivo; «e c.he non 
lafciofli vincere ne <ragH agi , ne dalle tniferie . 

Una memoria bellimraa abbiamo in un Rotolo di 
Sunto "B art olommeo , eh' accertafi Gerrardo di Pietro 
di Mauri fio c fiere ilato Giudice ; io che appreflò di 
noi fuona , quanto aggregato al 'Collegio antictiiffimo 
e pregiatiflìmo de' Nobili Dottori, che alternativamen- 
te fon tratti per eflercitare V officio del Confolato , e 
per federe ad altri Tribunali del noflro Foro . Egli e 
un* Ioftrumcnto di Vendizione d' alcuni Beni «della 
Comunità, fatta i' Anno Milledugentonove , per caufa 
di alcune fpefe necelfarie a farfi, e maflìmamente per 
la venuta in Italia dell' Imperadore Ottone Quarto . 
Tale vendita ihbiliflì nel Configli© Maggiore della 

Citta, 

-rio. - - napti fuere in career em pojiti ■ ■ ■ ■ ■ '■ Hit anditi t 

Con»*' BoniiMiu* dt Sanilo Bpnifatio ccrfejìtm & ce/et iter Vicentiam venite 
ftc'mjue fi Potejìmtem fieri ; in ejufque Regimine dex ti uxn , atqju* filo equa* 
vit PnùttMm Damim Vetri Morifii cune dunbut Turriéut < fs 

nim Petrus Mqv&m% ri al ùatnmui Veiemt ì VitontK t <3r Ferrari*, Mntinn 
/avente. 



( X X.X I I ) 

Cittli, con ifpeziale conienti mento ed alla prefenza tra 
gli altri di Gerrardo di Pietro di Mauri/io , eh' 
era uno, allora , de' Giudici - Confoli . Qjì fotto ripor- 
tiamo il detto Rotolo intero , riferbandoci di minuta- 
mente confiderarlo neh" Opera noftra pi^i grande 

Ma 

(a) Nel 1 ' Archivio di 5*. Bartolammeo . Canto z. n. 5-5. 

Anno Domini M. CC. Villi. Indicione Xll. die XV. exeunte Novembri in 
Vincenti* in domo comunìs in plenario tiufdtm Civitatis con/ilio ad fonum 
campane & vocila j prtconiis congregato . tum tornane Vincent ie muitis Or v*. 
ria expenfarum nt ceffu a tibia graverei ur tum propter adventum in y tali a domi, 
ni Ot*nts Dei grana Romanorum Imperatoris tum propler Wcrat C9" fediciones 
que nuper in Marcita contingerunt unvtrfitas conftlii p'tditie Civitatis Vincen* 
tie ad Jonum campane vocibus preconiis pi.'aict per Civitatem congregati 
toncoìditer confenferunt atque dederunt pa> a'ujìam Domino Wilelmo de andito 
de Piacenti* Vicentit Potefiati ÌD" preditìi Domini Imperatoris -legato ut de fere- 
tiis comunis fecundum infra dicendum modum Civibus Vincent te & eius difiric- 
tus darei predo accepto auapropter fupraferipta potejìat prò X. Li"b>is denario- 
tum Ver.'quas Bitinacius frater pacobini notati» de Pufìerl* folvtrt c tvit Cani, 
fanis conutms Vincenùe fati* fubajlacione fcjx ftpìus voce preconiis pub/ice 
per Civitatem Q" amiffa licitacione plus nffttr* voltiti cum alsus plus voi ens of- 
ferte non apparerei iure empbiteotico pr 0 jam dicìo comuni & confenfu univerfìta- 
tis confìlii ibi ptefentis dedit per inveflituram Ji*frafcrjpto Bttinatio in camp*» 
slam de verfus pufleìlani de campo c/gMarclli & quem tenebat Johannes Amul- 
fi C Manus Mandonertus a Madaìis <y a Cruce f atta in et l baro in foris vtrfus 
afìicdlum una cum accejjibus C ingrejfiùus fuperiuribus ti>* inferiori uns O* cum 
orì.n; bus fuìs perttnentiis ea veto racione ut amorfo fupraferiptus Bctinactut & 
eius heredts babeat & teneat ufqut dum mundus durabit a comuni Vincenti* 
& pojftt vendere C' donate prò Anima judicare & pignori obli gare iut 
Juum cut'cunique voluti it fi tainen ius fuum vendere voltarli priut denunciare 
debcut Potejlati zel Confuiibut nut pio temport effent in Qivitat 2 Vincent it <3r tis 
vc>. Ine pio comuni per Xll. dtfta ios min ut quarti ab aliis acapere poffxt & fi 
infili Vili, dies pojì denunciationem emete voluerint vendei e pojjit alti cui voluti 
ut fine pena fitium vero fo.'vi drbet fuprafeupto comuni attuati m in die Sancii 
Stcj haKi l'Ili, diebus antev.-l poli denanos II Ver. & non alium bit fi datitm. 
littt non fueùnt debcut indupl.tr i i,ifr* annum fine alio da-upnó vtl ptna cum 
gtt.n emaciane O* drfenfione comunis Vincencie ab omni patte ita tamen quod 
Jupra/cucta Potejìus vcl ejus oj/itiales fivt eorum Aererfes non tene ani w guaren» 
saie ve! prttium rtddcre ve! ad intertjft qui Potejìas obligavit bona comu* 
nis Vìr.cr.izie prò fu attendere & obfeevare ut di cium ejì O" fujjit ti tntrare i a 
fojfcjjjontm cu: quidtm dacioni Domini Anto dui de Ptacmti* ty Rodu fus 0 . 
lini Domini liemi O* Lunardus & Cirard"t Pctn de Maurilio ©* Vivianut 
de Ec, i.o Judices CV* Phi!i;ous olim Wiionts de Bedana 0>* Geremia frater 
Vcidclli ó- Vgolinus *mif\ààt Conjules fuprafcriptt Pottfìatts O* Albericus dt 

Guvi 
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Ma che fqfs' egli Avvocato , egli fteflò lafcioceip 
fcritto primamente e con chiarezza «ci - Proemio della 
fua Storia '(a) e poi là, dove racconta la Barbane ufata 
in Vicenza, dalli foldati di Federico Secondo Impe- 
radore, V Qnniflantj dcH ' ftnhò ^'^àu^ntvcntaki ; e 
dice, come /tra gli altri, fu imprigionato , e denuda- 
to- e fcufafi co' Parenti , e cogli Amici, le, quantun- 
que nel facefTero liberare , non potrà in avvenire pa- 
trocinare le loro Liti ferrza mercede; dovendo procac- 
ciare di fprgere dalla dura cattività, in <u\ '1 gettaro- 
no r ingiùrie ed i rubbamenti in queir occafione ama- 
rillìma fofferiii. ( b ) In altro luogo parimente ^della 
fua Storia, troviamo eh' e' fu Soldato; e che nell an- 
no millecennovantanovc andò col Vicentino ■ Efercito 
contro Padovani , c- contro il Secondo Eccélino , fotro 
Bajlhno; dove combattendo, fu prefo, e fatto prigio- 
ne"; indi mandato a Vicenza ,•( della qua! atti, 
quando fu prefo era Procuratore ) dal Podefta di 
Padova per accordare il cambio de Prigionieri . 

E ...... . C a ) 



< » 



Cubetto & Ubane* de Gaìianajndices &Vguccio de Dnùvitle &> 

j.uditot cv timtertui O- Mambertus Notarti con/e,,Jert„,t atque polente* & 

ti'ìam ttflcs inierfuerunt ad hòc . 

Tgo Andreas [acri Pai ani Noi ari tu Uttrfui O lue Injlrumenrum fair/i. 

{a) ^Rer. {migrar. Script. Tom. ""V ri i. Col. 7. 

T.go (Jerardus de Mauri/io Caufidicus Vicentini»! . 

Gli Avvocati fi chiamavano allora anche Caujìdici . vid. dn Cange. 
Gìofs. ad Script, med. & in firn, latini tat. 

. ( b ) ibid. col 45 Propinqui* autem , & Amidi g\ aliar ago copiofas , 
quomam per hoc mi hi liberiani munera tribueiunt . Cum tnim gratis illis me- 
cum tenebar impendere Patroctmum y nunc ob id quod per net dies ìpjit vide», 
tibus, qua fi nudus , & vilijjima vefle coopertus ambulavi per Civttaiem % nec 
inveni Cooper t or em , tmits efl mihi data libcrtai, qmd nttllis de estero gratti 
meum Patrocinium dare promìtto. 



r* v » (xxxiv.) 
( * VDal fin . qui detto raccogliefi , diverfatnentc dall' 
opinione dei Signor Muratori, { b).chc molto prima 
del Milledugentrentafette .il noftro Mauri fio fiori; Te 
pure non- vogliam, prendere il tempo del iuo fiorire 

dall' ultim'. anno della fua Storia.. 9 

Maravigliali il raffio., che del Ma»r$fa :«rana £ 
facci menzione dai P^ràw., iove parlò di quegli 
Storici, che nello Tcrivere le Tue Croniche egli ha Se- 
guitati. ( c ) Ma più abbiam noi da maravigliarli ^ 
eh' avendolo il Pajar'mo menzionato in un' altro luo- 
go nulla abbia detto della Tua Storia. (,d J Di cui^ 
potiamo pur credere, che in Vicenza. trovarTefi 
alcuna Copia; X ch' una, forfè, fiata fi a quella ^d an- 
tichiffimo carattere, eh' a tempi iuoi, dice lo ftellb Vof- 
fio &ra appreflò de' Conti Tiene , Nobili Vicenti- 
ni \ della quale fervifi 1' Ofio per darla in luce ; 
e che noi , ed altri con noi , defiderofiflimamente , 

.ma 

* .... 

€ * \ lhnl col I» Mutatur Potejlar, [uccedit buie in Potejiatem Do- 

Baflanun, « «rr*f«* />"»; P^retcapt, [unt mdttet J£ 

Tmancrum Potefìas erat Jacob** StriBus de Placenta , — 

£a£ Zi JIam unus de Captivi* in Padma carcerai*,, verta paefica taira 
,p[um ì a*t tram mmu **^«t v id,iicet . auoà R Vicentini dimettere vel/ent 
mi it ad populum Vicenttn*m i q*oa ' j a MVa „ u ~ red. 

de CarJi L q*mq*e fuor milite* q*orce P erant ,1» ap*d **^* l & f fc 
dere volebat fStMt habebat ex Vicennnittbidem capto* quorum ego*nut}»e. 
jam, t3 tram Proemi» Qivitati* Vicenti^ 

( b ) Rer. Valicar. Script. Tom. Vii i v> pag. J. 1» Gridi Ma», 
tifi) Uijìo/iam Prtfati. L*dov,ci Antonii Mmatom . 

Crrasrr Annum X %^JImwH^^^S(ri^ t m^Gerard*s Ma*r,[ t *t. 

aliquit innari pogxt. 

( d ) Pajar. Mf. di Torre L'U S- P*R- «4; 
hot iì bai [amili* Virosfmiffe referio: Gerardum Jmdttem quondam Don,,», 

fetri Morifii. 
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ma fenza prò , lungo tempo cercammo. ( a ) Prima 
di chiudere quefìa Paragrafo, io non pofTo tacere , 
che non. autentico il giudizio dell' Ofto , così fobica- 
mente autenticato, dal più volte nominato VoJJjo , il 
quale foggiunfev che , laddove ne' Libri del Regno £ 
J 'tolia, Carlo Sigonio parla del mirabile noftro Gio- 
vanni da Schio dell' Ordine de' Predicatori , e dice : 
chT il • Pari/io li di lui Miracoli fcrhTe, Mauri/io de- 
vefi leggere e non Parijio; e eh' il Pari/io , dal 57- 
gonio citato non fu conolciuto da. altri mai, e molto- 
meno da Vicentini .-(*).' 

Anzi : fu conofeiuto , e conofcefì e T conob- 
be ancora lo fteflò Vojfto , che '1 regiftra. nel Libro 
fecondo degli Storici latini , col nome di Matteo Pa- 
ris o Pari [io ; e dice , che quefto è il cognome di 
fua Famiglia, che fu Inghilefe di Patria, e di profeffio- 
nc Monaco di Santo Albano della Congregazione Clu- 
ni aceni e; ed altre cofe di lui dice, e rapporta la Sto» 
ria,. in cui parla del maraviglilo F rate- Giovanni, (c) 



( a) Voff. de Hift. lat. Iib.a. eap.57. pag. 4*7. Superejl MJìmr'deU- 
la Storia del Maurilio ) Vicentite apmd Canute* Tbieneot , atque , td vetmjh 
admedum carattere. Ttagmentmm ejmt tramjmiffum ad ettndem Ofimm fui». 

( h ) Id. ibid." Tacile fubjcribo doBiJJìmo Ofto acute con j rei** ri prò Pa- 
ri/io Maurifium referti» debere *x uà CarolumS igeai um in libb.de Regna Itali* , . 
cum Jic ferititi nam multa eriam ab co ( Joanne de Sdedo) In Chrifti no- 
mine- edita Miracula Panfili» au&or eft. Quippe Maurifium quidem Ut vi- 
xrfle temporibus , f> cum cura fignafte Miratala ,^u,t a Vicentino- Joanne prodi- 
ta atcepijjet , fatti de Fragnento ilio liquet ; de Parifio vero eorum Scriptore y nec 
apmd aiior modoy fed- nec apmd- Vi centi net Scriptores voi vola vel veftigium • 
compat et . 

( c y Td. Lib. a. cap. 58. pag. 472. Mattbtemt Parie , /he Parifius (Fa- 
mitiar id eognomen eft) patria Amghu , cetnobii Atbauenfit Monacbmt, Cote* 

gregathni/ Clmniacmfit bU ab oblivione nomen fmum abmndt W»« 

dicavit Hi fiotta major i. • 



e xxxvi > 

E noi qui fotto diama le Parole fteffe .del Parijìo, e 
1' edizione dell' Opera nella quale ritrovanfi ; ( a ) 
e volonticri le diamo , tanto più che rapportate non 
fono da Filippo Argelati r o da qualunque fece 1' An- 
notazioni all' Opere del Sigonio ftampate ultimamen- 
te, ed unitamente; benché il Parijio vi fia nominato. 

( * ) 



: i 



(a) Matthxi Paris Monachi Albaaenfc Angli Hiftoria major. Juxtg 

extmplar Undmenfe 1640. vcrbatim recuja Editore VVillielmo 

Watf S R l> Londini, impenfit A. Mearne y F. Drtng. , B. 

Twke'yT. Savvbridg, & G. yVeVf. MDQLXXXIV. f. 

Matth»i Paris Hiftoria: An-lorum .p*Ji t conqui/ìrionem Angli* a Duu 
Normannorum WillelmoHtmtcus Tertius. 

, pjg, ^ 0Ii 1258. ' Circa eadem tempera quidam de Ordine 

Fradicatorum , videiicet Frater Joanner, Vn bene ittterutus , & facundus , W 
grotiofus in offitio Pradkationis , 1» Italia celeberumtn Labelmtur ; ita ut bel- 
tà Inter Qivitatet inita Jtdaret , & faterei Deus miracuia prò eo , & tran* 
Jivit fluviot fitto vefitgio, O volante* i* alto volume t folo prxcepto cogeret 
drfeendere . 

( ù )CaroliSigonii Muli ne nftt Opera «mnia edita , & inedita cum nvit varia* 

tmm iilujì riumt'o cu,m Pbùtppus Aigelatus Bonomenji nunc pri. 

mum colltgit.laafque animadvrtfionet in "bquotjpJiurS.goni, OfmcuU au } e. 
et - _ Tomus Secundus Mtdiolam , MDCLXXXli >n Aed.btu Fa* 

ialini/ . *•*'«■'*■ 
Ve Regno Itali* Lib. xni. col. 04*. Hm< res ( 1» Pace predicat* 

da Frate Giovanni, nel Territorio Veroncfe , e conchiura tra il Marche- 

Je Azzo da EAe, e que' da Romano, ed altri ) una ommum maxime me. 

ruorabilis uniwfis eli xija . ( ffgoe 1' Annotazione ) Htf.oriam hanc 

•mnem narrai Cerrardus Mauri fimi — . Attamen Fratrem Jobannemob 

Ducatum Vicenda , quem fibi addixit t amh*t*ams tnJimuUt ,»•» Jecut ac Mat* 
tbaus Varifmi. 
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XXXVII ) 

Anno 1279. 
M I C C O L O* 

DETTO' 

SMEKEGLO. 

ST T? ' 

$j 1/ #Na Cronica- delie Podeftarie > e de' Reggi- 
&ftttè*9CA?§Ì menti delia Citta di Vicenza y dall' anno 
milledugento 'n giù , lafciofi Niccolo detto 
Smere glo ; ed il celebre Felice Ojio fu il primo a ra- 
dazzarla pe' Torcoli, e fu ftampata in Vinegia unita- 
mente a quella del Maurijto, e d'altri, come abbiam 
detto di fopra. (a) Anche il Sig. Muratori volle arric- 
chire della medefima, copiata da quella dell' Ofio , 
V ottavo. Tomo della fua grande Raccolta ; ma cor- 
retta , ed accrefeiuta, e di varianti Lezioni adornata,- 
con 1' ajuto di due Manofcritti della Biblioteca Am- 
bruogiana.( b ) Nel pubblico noftro Archivio di Tor- 



ti) Nicolai Smeregì Not0rìi Vittnùni dcBurgo Berie* Cron-con • ab 

*nno MCC. ufque ad annum MGCLXX^IUL Felix Ofius primu* • 

truity & emendai mm ad Mfl. Codicum fidem pubblici jmit fecit . 

E' colla Storia Augufta del Muffato flampata in Vicegia nella Stampe- 
ria Pmclhana. 1030. in fol. 

( b ) V Sip t . Muratori, Rer.halicarum Script. T$m. Vili. col. 05. al 
Titolo datole dall' Ofio , v' aggiunfe .• nunc vero ex duoùus A7/f. C*ditibnt 
EibltQthtc* Ambrtfian* aucìum^Ky c>j)igat*m prodit. 
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( XXXVII X ) 

re, v' è un Codice manofcritto della Cronica ftefla di 
carattere non molto antico y U quale , di molto, pili 
che alla ftam pata dall' Ofio , alli manolcritti Ambruo- 
giani s'accorta.. ( a ) il . Signor: Antonio * SaJJìo Prefet- 
to della Biblioteca Anabruogiana medefima, nella piflo- 
la> che premette all'Amico Leggitore, con ifchiettezza 
confeffa , che nulla ha trovato nelle. Storie , circa V 
età in cui. 601*1. Niccoli Smereglo , e circa gli Scritti 
fuoi ; aggiungendo, eh' altro non appare di lui, che 
la fua Cronica, e 'I fuo nome , e 1' offkio di Notajo 
che profefsò; e che quelli, li quali lafciarono memo- 
ria degli Uomini Uluftri della Citta di Vicenza > il 
trapalarono come fe flato al Mondo non fofle. ( b \ 
Vero è eh' il VoJJìo ne' Libri fuoi degli Storici Lati- 
ni , tace dello Smereglo; forfè perche dall' Ofto non 
n* ebbe v notizia . Ma il Pop arino , nel Libro fello delle 



( * ) II Mf. di Torre e Codice di Cantiere non molto tntico , è in 
quarr. unito alle Croniche del Paparino. Il Titolo della Cronica dello Smere- 
gì» fcrim irv queflo Còdice, e quafi uniforme a quello de' Mff. Ambruo. 
giani ; onde-, perchè fieno. eiTcrvati, rutti , e due qui trascrìviamo. 

Rer.Ttalicar.fcript.Tom.S'coI.py Mf. di Terre, pa*. i. InChiJ}, 

( MtT. Ambroiìaci ambo. ) Nomine Amen. Hmc funt Petefiaem 

H*c fmnt Poteflari* & Regimina Regimi** Civitaùs Vincenti* m fcrtp- 

( '.iti* Vicentine in [cripti? reduci* tir redatta per Nico/**m Smtreglnm 

per bitcolaum Smereglum Netarium de Notanum de Vincenti* de Burgo Beri* 

Vicemiade Burgo Berte* ab anno MCC» c«r *t anno Domini millejtma> Dnctn* 

titrm. ic (imo indiatone tetti* cttra. 

( 6 ) Rer. Italicar. Script. Tom. Vrn coL 96. Amico LtGeri Jofeph 
Antoni US Sax j ut Btbliotheca Ambroftan* rr*fe8*t. 

Candide f'ateor nihtl a me reptttum in Hijforiir fuiffe, qned Nico- 
lai Smereglj éttatem *c Jcrrpt* pvQ\t decere', cum- kneufane non nifi epus hoc , 
nomenque ipfum-ttdem afftxum , ac *V«Mtt?« *f pr*fertur , Offitiunr emerjertt , 
atqut afud ipfasmet Set tpt or trs y *ui de^itlufiribus ririt Vicentini* ferrmnem b*~ 
ònere , étttum dt ipft filenttnm eccnrrat, 
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( XXX IX ) 

fue Croniche dove ragguaglia delie nobili Famiglie 
della Citta di Vicenza? dice, che fuvi Niccolò co- 
gnominato Smereglo, il qual era della Famiglia Scale- 
rà ; e che poi gli Scaletta dal cognome di Smereglo 
che importo fu ad elfo Niccolò , chiamaronfi , non 
più gli scaleti y ma gli smeregli^ ( a ) Si dice il 
P aj arino ^ e ne qui, ne altrove fa parola eh' ^e' fofle 
Storico. Io non fo come favorirlo, circa il cognome 
di Tmeregli, che vuole pannato negli Seal et i ; Imperoc- 
ché ne* vecchj Manofcritti , che fono molti, e eh' io 
vidi tutti, di Riformagioni, di Statuti, di Matricole, 
e d' altre cofe fpettanti ~al Collegio de' Nobb. Notaj 
della noftra Città, avvanzati dalle Comuni difgTazie, e 
ferbati in uno Scrigno apprefTo la Chiefa di Santa Co- 
rona; non ho mai letto alcuno -chiamarfi , o che ven- 
ghi chiamato del li Smeregli ; bensì dalle Scalete , e 
delle Scalete n' ho trovati moltiflìmi , principiando dal- 
lo Statuto d' efll Notaj fatto T anno Milledugenfettan- 
tadue, e con firmato *nel Configlio di Quaranta, e de- 
gli Anziani della Città di Vicenza V anno Milledu- 
gentottantatre, non Milledugentottanta , come -erronea- 
mente, fcrilTe il Paj arino \ di che qui lotto poniam la 
riprova. ( b ) Lì, dunque, leggefi , nel Catalogo de, 

Con- 

X a ) "Pajar.W. di Torre. LiH.tf. pag. 178. Scalata* Vmniliam mai* 
qujrn r/Ji invento % cl*ruit optimit xivt bus , Ò* Autenticit Notatiti • . ■ 
fitti Nicolaus cogoomento Smcreglus, * $»o Smereglo b*c Familia de Smc- 
rcglis diBm eji . 

( b ) Pajar. Mf. di Torre Hb. ì. pag. 40. 1180. Dominai Fngulfus de 

Cornile de Padua Vincenti* Poteftas Hoc •amo in Confitto XL. & 

Antianorum re fot mata fuerunt Statuì a Ketariorum . 

Statuto Autentico de' Notaj confirtnlto Parfno milledugentottantatre, 
fegnato B. Mf. in Pergamena in qwarc. nello Scrigno degli freffi Notaj in 
Sanu Corona, pag. 17. t. 

Anno 



( X X XX ') 

Gondolieri della Città: Antonio dalle ScàUtte^ ed Al- 
berto di Antonio dalle Scalete , fuo Figliuolo, contut- 
tocché pur ivi leggali il nome di Niccolò Smereglo ; 
( a ) e fucceflìvamente leggeri il nome dì moiri No-, 
taj della Famiglia Scaletj, e non mai ife/ft Smc- 

regli . Se non che , in un Libro , eh' è degli Olìizj 
ltraordinarj efercitati da' mede fi ini Nohb. Notaj , ve- 
defi , ' che l'Anno Miilequattrocencinquanucinque uno 
Smereglo d~!le Scalcts fu Notajo della Cancelleria-; e 
quatti*' anni dopo, F) ance/co di Smereglo dalle Scalete 
Notajo de' Banditori; e lo fteflb anno, J evonimo dalle 
Scalete Notajo fopra gli adornamenti delle Donne; e 
P<rr non innoltrarfi di più, l'anno leguente fu Notajo 
degli (limatori, Niccolò di Smereglo dalle Scalete ( b ) 
li quali tutti potevano eflere beniflìmo conolciuti dal 
Fa/ arino , ììccome quelli eh' erano a' tempi lùoi , e 
del Tuo ordine. Potiamo adunque eonchiudere , che fc 
il nome degli Smercili fia mai paffato nella Famiglia 
dalle Scalete , ciò derivafle da q.ueft' ultimo Smereglo e 

ne 



Anno Domini mille/imo duetntefimo Octujpe/ì„i-> tsrtio indizione undecima 
die Martis duodecimo Jan: -arti Vicentie ffter Domo Comuni t in Sal-i de medio 
pr.efentibus Domino Yttcè rie Barge Angelo d: l'olir Judicibus Gualdinello de 
Jiixatiit Ó* aliis . In gen-rjli C^nfìho i>M.idf attinta <y Aicianorttm Qivitatit 
Vtntentie forum nobili Mi/ite Domino l lenpu fo Cordite de Padua Potevate 
Vmcentie W di/'creto viro Domino J<nt. r iino de Tbode/cba e/ut Judit* Accede 
leila Or apprettata fuerunt omnia fnpt a/cripta Capitu.a Statina Q" Orima- 
menta per prtdicìum Confi inni fJuaJ<ap:nta & Andana, um Cr per ipfum Do- 
minimi Potejìatem ac \udic:m Acì~e<fore„i exceptu bis quée cancellata font . 

( * ) Ibid. pag. Nomina Confi iiaritrum'Civt tati* . De Djmrtt\io de Do- 
mo Nicolaus Sn.rreglus pag. 37 De ~i)_t<u< ttrio San- 
ili Pet>i. Atr.oiiius aScaktis. pag. 57. T.Alber- 
tus vintomi a Scaldi* . 

{ b) Libro Z. intitolato Offri ia extraordinaria . Hello Scrigno de* Ktbb.S» 
taj in t S. Corona; lt di cui pagine non fono numerate. 
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ne' foli luci difendenti, e non dal noftro Niccolò , cil- 
in tutta la Tua Famiglia . 

Io trovo in un Rotolo dell' Archivio u" Ognijfaé- 
4% è> che Niccolò detto Smereglo, Notajo nel Milledugenfet- 
tantaduc fu eletto, da"K Umiliati di Bencé della Ca- 
la di mezzo, in Procuratore ed Ecconomo di tutto il 
loro Capitolo, del loro Monafterio, e di tutta la loro 
Congregazione. Quindi facilmente potiamo comprende- 
re il tempo, \\\ cui fioriva , il luogo della fua' abi- 
tazione, eh' era il Borgo di Serica , e la ina profel- 
fione eh' era di Notajo. Non crediamo che fia cola 
lupcrfìua il porre qui lotto il Rotolo eh' abbiam nomi- 
nato. ( a ) S' è creduto fin' ora , che il noftro Sman- 
gio abbia ce/Tato di vivere V anno Milfedugenfettanta- 
nove , giacché tanto neTla fua Cronica ftampata in 
Venezia, quanto nella ftampata dal Signor Muratori , 
eh' è la ftcrlfa, come dicemmo , fi legge , che Niccolò 
Ssrtereglo autore delle fopraferitte C* uniche i» f tuffi? an- 
no Mtlledugenjettantanove morì . Ma che fia morto lo 
Smereglo in quell'anno, pare che dubitino tutti e due li 

" F Ma- 

1455. Nottrius Cancellane « Smereglut a Staletit. lV 
1459- NotaritlS Pr*COnum . Francifcier Smeregii * Sc.rletit . 
1459. Notarius fupcr ornatìbus Mulierum . Jeronymus a Scaletti. 
1460 Notarius /E.ìimatorum. Nicol.mi Smeregii « Scaletta . 

-.» .... . "... . »• • . .L» 

( a ) Dall' Arch;»io d' Ogniflanti . Mazzo 4. Rato/o 8j„ , , .... 

•. . * -iU .. * . " \.. ai . > • 

Anito Domini Mi ile fimo ducent efimo ftptuagefìmo fecundo indite- 
ne XV. Die Muuis vine/ÌMo innate Januano Vincenti* in domo Fratrum H«- 

unltatouim de Berica de Domo metili prtrjenti'jtu — 1 ihitttto in gene- 

Mal, Cellula Fratrum Loci Monajìerii Convenuti de Monafìem «/, Domo 
meda ad Jonum campanella' more folito comnegato Jpetiaìiter ad tnjtafcthta f>e* 
renda £>• f.u 'ernia. Frate* Oldericut MimfteT — (5* Fratrer Loci Mo- 
nacelli e>* Conventus de Demo Medii — fecemnt confirmaverunt &• 

wdinaverunt Nicolaiun diftum Smereglum Notarium ibi prtfentem fìmm ter. 

rum 
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( XXXXII ) 

Manofcritti Ambruogiani e quel noftro di Torre» ( a ) 
Noi punto non dubitiamo anzi fiam certi ch' egli ar- 
rivale molto più innanzi, cioè fin 1' anno MiJletrecent- 
undici; perchè in un Rotolo di S.Bartolammeo , il veg- 
giam vivo, e prefente nel Coniiglio maggiore della 
Citta, .quando ivi aprili e leflefi una Lettera dell' 
Jmperadore Arrigo Settimo , lcrìtta nel detto .anno alla 
Gomunita di Vicenza, in favore d'alcuni Banditi, 
perchè foflero ricchiamati , e reftituiti a' loro Onori . 
Qui fotto la regimiamo, perch' ella il merita. ( b ) 

,An- 

lum Kuntium Sindicttm & Procuratotem & iconomum & Miffum t> ABorem 
& totius fui Capimi! Monaperii di&i Loci & Communi ac totius fu.c Congre- 
ga tionts. 

( a ) Rer. hai. Script. Tom. Vili. coli. toS. MCCLXXTX. Dmi*n 

Nicolaus Smereglus fupradiBorum Cbronicorum auclar , hoc anno nmtnns efl . 
( In ambobus Mff. Ambrofianis fic clauditur hoc caput \ in MCCLXXIX. Do* 
tnimis Ptico/auj Sma egius dormivi t t ut vìdetur ,J 

Le ftcflìtfime paro'? degli Ambruogiani fi leggono nel Mi*. di Tono. 
pag. 8. 

(b) Neil' Archivio di S.Bartolammeo 

Canto 17. num. %fi2. hoc wfi exemphtm ex autentico fcriptum . In Xpt 
nomine Anno nativttatis ejujdem Mille fimo trecentejtmo mmdecinw indinone no- 
na die Mercurii penultimo Septembris Vmcentìe in comuni Palatio in Sala ubi 
fiunt ma jora Confi// a civitatis Vincent ie prefentibus Domino Jacobo de Cujìoza 
Bono ejus fi/io Marcio Boxo f> Conftantmo de Gallo Judicibus Ottone Manf redi 
Cuòcio Jobannis Tre nttni Nicholao diCto .Tmereglo Nigrobono Avezuti Dela* 
-jancio quondam B av.it Civtbus Vincentie & altis multis in generati Confili» 
Quingentorum Civitatit Vincentie ad fonum campane vocibus preconum more 
[olito & loco debito congregato coram magnifico & potenti militi Domino Aldri. 
gelo de Qajlelbarco /acri Imperli in Civitate Vincentie Vicario leBe, Ó" pub/i* 
cate fueitMt infraf cripte Intere Domini Imperatori! per Vivianum de Magna* 
ferro Solarium Sigilli infra/cripti tenorit /cripte in carta membrana ovina cum 
figlilo cere glauce ditte carie pendenti cum cordella de feta viride in quo fi. 
gii io flatura Cb* majcjìat Domini Imporatont ) eulta ejì fedens fuper una,» Ca* 
tedruìn litere cirtumquaque ipfiut Majeflattt d, cenici Henricus Dei grana 
.Koroajooruru Re* fruire! Auguftus, qus quidem Utero profetate fuerunr 

per 
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Anno iz8o. 
A N O N I M O 

CONTI N U A T O R E 
DELLA STORIA 

DELLO 

s M £ R E G L O. 



| D |opo r Anno* Milledugenfettantanove della Sto- 
ì^^yx^X ria dello Smereglo , tanto nella Raccolta pre- 
parata dall' Ofio , e ftampata come più volte 
abbiam detto , in Vinegia , quanto in quella ftampata 
dai Muratori^ vedefi. la continuazione della Storia me- 
defiraa , con quefto Titolo: Operetta uno Scrittore 
Anonimo* U quale conduce la Storia di Niccolò Smereglo 

F 2- dall' 



per Domtnum Uguzhmem quondam Domini Bonifacii de Serafico . Tener 
rum ulitefl. Hearìcus Dei gratta Romanorum Rexfemper Augultus prudenti» 
bus vms Vitari* Confitto & Commi Vincentie fidehbus fuis di letits gr aliar» 
fuam & omne bonum. Dei Hi a bominum que ex svini levitate proeedunt npn- 
mmqumm eurm manfuetudine preterimur rigori fuftttie mijcricordtam prafeten. 
ter hmc efl quod t*m* Sabbat* proxime poft feflu* Beate Agmtis mtne tran* ■ 
j *ftum Petrum C* Frederieum fratres fitios quondam Hemict deSeraticoCuan» 
Umlfum Alberti f> PaJayunh tvani de Serali*:» de Vtncentia qui proptrr boat" 
eidium cwntnigunr in per fona m Leonardi de Meda banniti fore dicuniur una 
cum aiiit banmtisCivitmtis eiu/dem pergeneralem gratiam ex regaU no?** f''" 
mentia faBam- dmxtmut ab/olvendos Jìatuimut & fidelitati vtjlre commuta 
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ti 'IV Anno Mtlleàugent ottanta^ fino all'Anno Milletrecen- 
dcJivi' ovvero il jnp^l cruento ) degli > Annali dello Smere- 
gìo. ( a ) Nel Manolcritto però di Torre quefte pa- 
role non fono, anzi dopo quelle che dicono : Nell'Anno 
ùlilledugenfìttanfnlìove' Niccolò fmcreglo morì , come fi 
evede ; legnila lubito, lcnz' altro titolo la continuazio- 
ne della Storia , fOS\: Nel Milledugcntott anta, fu Mar- 
Jilio di Partinopco da Padova PodeJÌJ di V j ; c E N Z A , 
// qual fece un- bijou Reggimento; indi, continua fino al- 
~M fine. Circa queikT Anonimo, e la di lui conti- 

. , mia- 

a .4 "i 

o , t rj t "> • t 

■nws per prèjente» quatenuh^prrfato» P. T. Gttandà/fum & Paì'ajum ad firn* 
t:im \ & huìoìes fuoi pupi»»» rfjumatis C9* fine contradici ione qualibet admitta. 
ti» ipfofque }attatis de litui banntivi-m umunis Vincenti* concilia- 
li nttllum ipft s dcincepi occufìonc prediti* gyavarnen vel o/'/ìacumm i>:\ fendo 
ni cujtis rei ttjìin.owum piefentet litetas nofi>e Nlajcflatti Sigillo juijimut co. 
j»iunbi . Dati tti iu CaPìis a ite Btixiam XV. Kal. Septembrit anno Donimi 
■^Ullrftm» tr+crntefitoY Undectmo Regni veto nofiri armo tento. . 
m 

Eodtm die l'eco C" ptej'tntibus prtditlis tejìibtti . Prefatus Dotninut Vi. 
rat rat- federi» prò tribunali exeq:rridv pedici a* lucrai Imperiai '*» pronuntiavit 
'tntcnuavit t£r dtxtJ pi etti il un- 1 et tur» ìudtricum Cmndulfum O' Pa/a/um 
<fì* rtjumendot 'J? a.Jwittcndos ad jìatitm Ci/ benores fuos ptijìi'ios if'fofm 
atte de libri»- f erborimi num Coi/tunit Vincent te cancellando» & più canceiati» 
haùrri ac ffrintepr nudimi gravame» moUjliam ve* objìaculum eijdem inferri 
vel alicui eoi um' centra p;ed.ti.i Cr èie Jecundum famam Cr tenotem fupra. 
J'criptarttm litermum. 

Tgo Cui* pìlctut Kot irius attenda»» Zuanktiti ad Officili'» SiRiHi Comuni» 
Vincencie eri flint de mandato prediélt Domini Vicarii tee j trip/i tutu C/ nunc 
(Kemtlàvi beva fine t> fi»' /'"«de mi -ddtn» vt4 Httnuen» a*<x1 ptnfitm atit fi. 
Vdficafiomrtt r»ulft. Et ht td Jeticivnem Vormm Tbtjjim ne l\uiali:s Livi» 
'l'intende d* mar.àato xlcu.int bt>. mxt: a» 1 tesino i.i Jua WS Acetati» predi, 
(li Demini Vicarii pt f' en:<b*J £t».ir>o Xftar.o de Stot amili <J Co>npagnino 
Magìflti Compagni AWtfC" htmncifcLù quidam Potei de Urlino Civiim» 
Vìncenti* in ditto Mtìiefimo Jnutcione die Itotntntco decita» nono Decembru. 
•% . » '" . . ».:»... . .. ■ » S " " • > 

( a ) Rcr. Trainar, fcript. Tom- Vi'j coI.h 9 . Scattai» Anonjmi 0M- 
eùtu.-n ab armo MCCLXXX. ufy»e ad 0nnum M.LCXlt. tsuofai Smrreg, Htjio* 
riam deduce*», five jupplementum Ammltum Sm*tgt\ 
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nuazione , io non ho che dire. Ma puf dirò, eh* il 
noftro Smcreglo continuò a vivere, come autenticamente 
^abbiamo veduto, fino all' Anno Milletr,ecentundici.; onde 
può eiTcre eh 1 cglr abbia continuata la Tua Storia ? fino 1' 
Anno lVlilletrecendodici-; e che i avendo propofto nella 
lìia mente di anelare più oltre, in queir anno Ila man- 
cato di vita. Ciò io dirò, perchè fare il poteva, che 
vifle per, y tutti gli, anni della continuazione della- fu a 
Cronica |,: } •« ò- 

' I \ • ' ' ' ' I '. . • 

»...••'•. I • ■ .- • J J . 

V ■'."*/' "l »i " 1 1 I ■ ' • • * 

i Anno rjnv 

. .. . 

A R L O T O 

D A 



R. A I N O N E. 



^jUJla più noi Tappiamo , e nulla più feppe il 
^r wv nr w VoJJlo di Arloto da R a'inone , e della iua Sto- 
ria , di quello che icrifle in principio del primo Li-' 
bro delle Tue Croniche , 'Battijìa P a} arino . Egli lì 
annovera tutti gli Autori che ieguitò nello fcriverle , 
tra quali contali Arloto ^ Uomo rinomato per- nobiltà 
di fangue, per ricchezze, per ingegno, e per una cer- 
ra fua naturale eloquenza . Compoie il detto Arloto^ 
in iiuolta dicitura, ed in alto ed adorno ftile gì' im- 
pegni loltenuti vittorioiamente da' Vicentini con- 
tri 



( X X XXV I ) 

tra Padovani ; e perchè iommamente lodò la lealtà , 
la fermezza, e 1 valore de* fuoi Concittadini . in favo- 
rire r Imperadore : V odio, e la malavoglienza di co- 
loro i quali fofteneVano la fazione de' Guelfi contro T 
altra de* Ghibellini, fcacciaronlo in bando; e brucia- 
rono grandiflima parte della Storia iuddetta, imponen- 
do pena di morte , a chi legeflela , o trafcrivefTela. 
Ciò non ottante o tutta , o Quella- parte- eh' il fuoco 
non abbruciò, giunfe fino a' giorni del Pajar'mo^ come 
fi crede, poiché die' egli, che gli fu d' ajutorio , e che 
fervi/Tene in accrefeimento dell' opera fua. [ a ] Ma 
qualche fua finale difa^veptura oprò eh' a noi giugnefTe 
il difpiacere r che proviamo d'averla, intieramente per- 
duta » 

f . ì T 

«... > - \ 

; va 
. . * " * 



• r 



( » ) Pajar. Mf» Hi f^rfe lib. l. fcag. 2. t. Sequutus enim firn 



À£/ Arlotam de Rlyoonc virum nnlnutte f*ng*'nis , oNji*s y ingtmti C3* 

Juadant dicendi innata eloquenti* clarum^ qui cum l'icvutim PojhIi tei contr* 
'aravoj foYtiter ftreyiueque g'pas folti* oi^V-ar, C> litiganti fiitto fcrij/ijfct , 
fvdem conjhntiamquc Poptìti Vicentini fra Otr/'ane»^ & fnvmm- Ctvi*>* vèr- 
tutem mirum in modrtm laud.ifftt , or, 10 & rancUvt GbiMlimv pmtis , ab tif- 
dHn ex Scnatus Confuti» in exilittm n;i(fui tji j C magnm e/ur Hijtoii* par* 
contbufla^ capitaliqur paca (jr Ifgtnubus W fcribmttbut po/U* «Jì ► Palavi 
vero (Jue/pbam Vicentini Uhi bei imam favebunt pattern* 
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Anno 1342. 

■ » " * .... t ' • J - . , > w* . '.«.• 

MAESTRO C O P E R I O. 

■ 

. . ' ,...<,_ 

rf 

Paj arino , che fpeflamente e necefTariatnente 
nominar ci -conviene, da il primo luogo, tra gli 
Storici Vicentini che gli fervirono di fcorta,a Mae- 
Jfro Coperto chiamandolo antichìfllmo Scrittore delle 
cole avvenute alla Citta di Vicenza; cioè del difola* 
mento della ina Patria, di che a' tempi noitri nulla /ap- 
piani che giugneflTe. (a) il Vojfio^ dove toccò di Mae- 
Jìro Coperto ^ trafcrifle le parole del P aj arino ^ che più 
non ebbe dall' Ofio' } f b •] onde fiamo tanto alF olcu- 
ro, che nemica dire fi può che fia Coperto il nome , 
o che fia il cognome del Maejìro Iftorico noftro. Tu 
già in Vjcenza la Famiglia de Coperj , ed il Pa- 
j arino dice che fu nel Milledugento . ( c ) ti ^più an- 
tichi però di qucfto Cafato, ch' io ritrovai in un Li- 
bro de' Nobili Nota), eh' è nello Scrigno di Santa 
Corona, fono Gerrardo, e Bartolammeo di Giovanni Co- 
■ j «.'V.»*' perio 

( a ) Pajar. "Mf. di Torre lib. I. pag. ». Sequutus eoim fìtto in hoc 
itevi Opupculo Magiftrum Copcrium untiquiflimum rerum Vicentinarum Scrip 
turem. 

ld. ibid. Lib. 5. paR. lai. ~Olim fìtit Magifter Copcrius , qui res Vietnti' 
norum fcripfit ; ac fu* Patri* defolarionem . 

( b ) Voff. de Hift. Lat. lib. tetti, pars al teff . Pag. 71*.' : 

( c ) Paiar. Mf. di Torre Lib. 3. pag. aia. Coperii V*m\H* *»tiqu* in 
mnno ti©o. 
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petto , negli anni Milletrecenfedecj; ( a ) ne , prima 
di quefti , fe ne trovano fri aTt/i Libri. Ho trovato 
bensì tre Maejìri Coperj 5 1' uno differente dall' altro, 
in tre diverfi Rotoli di tre altri difparrati Archivj 
della iioUra " tifia Il ' primo è 7n r £an tommafo, in 
cui, Michele , e Jacopo Fratelli figliuoli del già Macftro 
Bachino Coperto da Viccnxa , per novantotto Lire e 
due danari de' piccoli, vendono a Donno Alberto, del 
già Guafparino da Mantova, Priore del Luogo di San 
Tommafo di Vicenza 5 dive Campi di terreno da 
ieminare, che giace nelle pcrtinenzie jdi Montccchio- 
maggiore. L' altro e ia San Bartolcmmco , ed è un'Iiv 
veftitura d'alcune Poflèflìoni nelle pertinenzie di Bren- 
dola, data da Franco [co Vefcovo di Vicenza » che 
fa per fe , e per lo fuo Vefcovado , a Donno frate 
Niccolò da Verona Priore del Monafterio di San Bar- 
tolammeo di Vicenza » la quale Inveftitura fu ro- 
data da Bene Nota/o figliuolo di Mjcjìro Citano Cope- 
rto. 11 terzo finalmente, eh' h ih San Felice, dimo- 
erà, che Donno frate Caro Abate del Monafterio di 
San Felice di Vicenza , inveftifee un Torengo, del 
fu Giovanni da Monteviale, di quattro Campi di ragio- 
ne della Chiefa di J\ Martino appartenente al detto 
Monafterio appropriata alla Camera ed alla menfa 
dell' Abbate, affituati nella Cultura di Portanova nel- 
la via del Gazo, appreffo Maejìro Uguccione Coperto. 

Ma 

• • • \ \*.. 7. e « e; .f . ' i • . -'i . . . mi. : ( u » 

( « ) Libro Mf. in Circa pecora io fai. de' Nob. Notaj io S. Co- 
rona. 

Pag. tf. Gerardm Johannis Coperii. 

MCCCXVI 

Pag.ip. r. Bartholameiis Johannis Coperii. . 
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( a ) Ma niuno di que' Rotoli ci rende ben chiari , 
onde portiamo decidere qual fra «il Macjìro Coperto fe- 
guitato dal P a; arino. Non per tanto crediamo, chc,infi- 
no a maggior chiarezza, non fia gran delitto, eh' ab- 
biam pollo il primordi qne' tre per >deflb e Mieli' an- 
no millctrccciidodici, quando poteva efler vivo; fuppo- 
nendo, eh' egli fia fiato lo Storico, per eflere il più an- 
tico degli altri, e per eflere il Tuo chiamato dal Pq arino 
antichifljmo. 

G An- 

( * ) Neil' Archivio di S. Tommafo Rotolo num. 7 f 7» 

I* Xpi Nomine Amen Anno ejufdem nativitatis Miilejimo treCentefimo de' 
cimo feptimo inditione quartadecima die Marti* vige fimo fecuiulo Februaiìi 
i'incentie in cernimi Paiacio in fila Ve feri iti i eonfue ve t unt fie ri ma fora Con/i* 
ha. Co» am Domino Pefo de Imola judue & Vicario nobiiis Militi j Domini Bay* 

Cardini de No^aroiis Poteftatis Vincent ie O" ev prefente & prefntiLut 

Michael & Jacobus fratres filii quondam Magiftri Bachini Cop:ru deVuicen- 
Ua pretto nonap.'ita oblò libvarum & duou*m fbiidorum denanaum parvorio i 
quei denariot C v qund prettum ipjì contenti manifefìi & in concordia fuer*»t 

fe babuiffe recepire * Domino Alberto quondam Donimi Cuafpari» 

n: àe Mantua l'tiore Loci Sancii Tbome de tiurgo Berice de Vincencia fece} unt 
datam venditionem traditionem & invejìituram ad proprium ■ de una 

petia tene arativa que potefi effe circa duot cstmpos poftta in perùnentiis ditte 
Ville Monti culi major « . 

•Nel!* Archivio di S. Bartolammeo Canto 18. nnm. 1450. 

In Nomine Domini Dei eterni Anne Nativitatis ejujdem Miilejimo trecci, 
tejimo vìge fimo primo inditione quarta die Veneris tertiodecimo Novtmbris Vin- 

centie prefentibus Venerabili* in Xpo Pater Domiutts Tranci feus Dei 

gì atta Victntinus Epifcopus prò fe & Epijcopatu Vincentie — invejiivit Dominum 
Ftatrem Nicolaum de Verona Priorem Monafierii SanBi Bmtbolameì de Viri' 
cernia Cr frati em Bafiianum Monafierii ejufdem Sindicum ipfius Monafierii 

de omnibus tnfraferiptis Peffeffwmirut jacentibus in pertinentiis Bren. 

dularum» 

Ego Bene Netariut filius Magiftri Cugni Cuperii ih omnibus interfuiCr 
togatus bec fcripfi de valor, tate ©• mandato diHi Domini Epifcopi Vicentini. 



Neil' 



( L ) 

Anno 1320. 
BENVENUTO 

D E' 

C A M P E S A N I. 




* 

ci* 

Crifle Benvenuto de* Campefani , in "Poema di 
¥e * * Verfi efametri, de* quali ci fono rimafi fola- 
mente que' fette rapportati dal Pajarino nella fua Sto- 
ria, la feonfitra che a' Padovani diede il Vicentino 
Efercito f Anno Milledugentundici ; onde reftò libera- 
ta e difeioka la Città di Vicenza , dall' ufurpata. 
tirannica Signoria, fotto cui vantavanfi di tenerla elfi 
/niferabilmente opprefTa . Dice il Pajarino, che il luo- 
go * 



Neil' Archivio di S. Felice. CaltoPP. Rotolo 15. 

in Xpi Nomine Anno Domini Mille/imo trecentefimo fefagefimo primo #». 
dietim quartadecima die Jovis quartodtcimo Januarii Vincenti* in burgo San- 
ai Felicis in Monafierio Sancii Velici* in Capitalo ipfiui Monafterii prefenti- 

Bus Jure Loca t ionie <3r nomine renovatiemt fai veterts Li veli — — Re> 

verendus V'ir Dominai Frater Carni de Marano Dei gratta Abbai ditti Mona- 
Perii <lt voluntate Domini Dompni Guidoni! Mutaci Ó* f conimi ditti Monafte • 
rii invejìivit Torengum quondam Jcbannit de Montevit ili & babitator in o'a 
Magdalene de una' peti a terre aratorie & prative que foteft effe circa auattuor 
campai pofitot in cultura Portenove in ora de Gazo • apud Magi- 

ilrum Ugucionem Coperium que petia terre efl de juribut Sartti Martini 
Fcctcfìj Santti Martini Jpettat d v ptrtinet ditto Monajìerio Saniti Felici! C? 
efl de Menfa & Carnata Domini Abbat i 1 ditti Monajlerii . 
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go, dove il memorabile disfacimento fuccefle , ( eh' è 
forfè un miglio fuori della Citta inverlò Oriente ) fu- 
bito fabito fu chiamato da noftri il Merdarolo , ( a ) 
Io- buona pezza defiderai qualche maggior Documento 
per dimoftrare viepiù ficura 1' impofizione d' un cotal 
iòpranome; ed occorfemi di trovare, più di quello an- 
dava cercando il mio difiderio . Trovai adunque in un 
Libro di Cartapecore Manufcritto del Monafterio di 
San Pietro , ( eh' è un Regiftro d' Iftrumenti autenti- 
ci, ferini y e rogati per mano di più Notaj, al fuddet- 
to Monafterio attenenti, li quali cominciano dalMillccen- 
ventinovc,e vanno a finire nel Millequattrocenquaranta- 
due ) regiftrata una rinunzia, che fece 1' Anno Mille- 
trecenfettantuno Donna Soldana detta Schiava, unita- 
mente, e coli' alTenfo di Arrigetto Portatore , del già 
Me/orino, del Borgo di Camifano , fuo Marito , nelle 
Mani di Donna Quillielma dal Nevo Bade/Ta del fud- 
detto Monafterio, di circa lei Campi di Terreno atto 
ad arrare, polli nella cultura di Camifano, nella via 
del. Merdarolo , per cui fi fa correre il Palio . ( b ) 

G 2- Ecco 



( * ) Pajar. di Torre , Lib. 4. pag. io?, f. Fuit & bis temporibus Wf - 
nevenutus de Campefanis vir fu: tempori* eloquenti ffimus , qui Eroico carmi, 
n* ca/Utum in ter P,<duanor O* l/tcenttnos jo*ipfit quando Vicentia a fava Pa» 
tavoìttm tyrannnie liberata ejì . Lik 1. pag. 50 t. Locum vero ubi covflttlt at* 
que dijj'tpati futiuvt Fatavi ina/oies nojirt vocari volununt Merdarolum . 

( b ) Neil* Archivio del Monafterio di S. Pietro di Vicenza . Libro A. 
Ofelia tj. pag. 170. t. 

In Xpi Nwnine Amen. Anno Domini Mille/imo trecenteftmo feptuage/ìiw 
tùmo i'.dttione nona die Marti s decimo nono Feùruaiii Vinctntie in Monafìeuo 

Sancii Petti in Capitulo ejufdem Monafleui piefentiùns -7—7- 

Domina SoJdana ditta Sciava Uxor Henu'geti Portitorii quondam Mtfortnt de 

£utgo Carni (ani verbo & expteflo confrnju ditli fui Manti ibi prefentis . 

rtmijerunlrenuntiavtiunt e> lefutaveiunt JmiUùtMM de Nevo 
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Ecco ciò , eh' io trovai di più che non difsc il 
Pajarino ; cioè la Fella , eh' in legno di tanta Vitto- 
ria , introdufTe la gajezza de' noflri Maggiori ; e la 
continuazione per iunghifiìmo tempo dell' inviolabile 
tua gelofa ofibrvanza . Non potè contenerli però 1' e- 
legantifiimo Albertino Muffato Padovano.) {limolato da 
un Paolo Giudice , di non rifpondere al Poema dei 
noflro Benvenuto ; e *1 fece in una Pillola di molti 
verlì , eh' è la diciafette delle Itampatc unitamente 
all' altre Opere ftie . ( a ) 

Dal quarto Epigramma, de' cinque, che Ferrerò 
F erteti compofe in Morte del Tuo dolciflìmo Amico , 
e che Tono dal Signor Muratori , Itati inferiti nel To- 
mo nono degli Storici delle cole d' Italia , dietro al- 
la Storia dello (redo Ferrerò il fuddetto Signor Murato- 
ri raccoglie, eh' il Campefano abbi celiato di vivere 1' 
Anno Milletrecentrcdici . ( b ) Ecco li vcrlì deli' 
Epigramma . . 



M/7- 

Abbatiffe Sancii Petri • Omnet rationer Ó* aéliotes quas 

babet vel uii» modo babere potejì f"> puflft in una Pena terre aratorie <? ciaf, 
furate poGu in Cultura Bur^i Camilani in ora Mei broli ubi curmur ad 
Bravium que potejì effe citcajex Campos apud viam de tri bus parttbus 

( * ) libertini Muffati Hijìoria Anrufìa Henrici VII. Cafatit, & ali» 

osa extant Opera Veneta s IvlDCXXXVI. ex Typographia Ducali 

rimliiana inf. 

Pag. 6$. Albertina Muffati IpifloU feu fermane*. "Epiflota XVII. Ad 
Pattlum Judictm deTilulo regantem, ut nftonderet Benevenuto de Campefa» 
nis de V incent ia adverftts Opur Metricum per eum fjcltt n in iau.lem Domini 
Qanit Grandi s , Ó" Vttuperium Paduanoium , cum capta fuit Vtcentia. 

(6) Rcr. Valicar. Script. Tom. iX. In Ferreti Vicentini Hiftoriam 
Prmfati* Ludovici Antooii Muratori», col. 938*. 

Poliremo autem fato fublatum fuiffe Campefanum Anno conjlat ex 

tjufdem Ferrett Verfthtn . 
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* 

Mille trecentenis decies geminaverat Annum 

* 

Tertius, l nitida pojìquam de Virginis alvo 
Jnduit bumanam P rol e s Divina figurar* ; 
Et nunc levis b/ems poft [emina farris human 
Autumno primas fundebat ab etere brumas y 
Nonaque ab imbre fuum jam ducere Cinthia menfem 
Caperaty & longas fuperaddere nvttibus oras y 
Noxque Jovis Veneri * tutte mane futurum 
Tertia quatridui fpeSlabat fumine Pbebi*- 
Tu quoque Udentes poftremo verbere chelus 
phebe prement geminum radiis cbirona petebas . 
Cum fera Mors, ullis unqudm placanda rogatis , 
Campigenam egregium vita fpoliavit amore , ì 
Et Jua perpetuo damnavit lumina fomno — 1 

Ma 

• Il luogo di quello fegno , eh* * ne* ftampati dal Muratori ; nel MI*, 
de» Nobb. Conti Cm» di Vicenza, cbiufo dalla parola Morii»»* del qua- 
le MC fi dirà tra poco. 



( Liv ) 

Ma colla infallibile fcorta d' una Matricola con- 
tenente alcuni Notaj , eftratti da tutto il loro Corpo , 
1' Anno Milletrecenventitre, per andare, dove che fia 
in fervigio della Comunità di Vicenza ; eh' è au- 
tentica nello Scrigno in Santa Corona , noi facilmente 
crediamo, che vogliano rignificare que' Verfi la morte 
del Campcfano eflere accaduta 1' Anno fuddetto Mille- 
trecenventitre , tra il Giovedì, & 1 Venerdì , terzo e 
quarto giorno del Mele di Settembre ; giacche indarno 
e mattamente 1' avrebbono eftratto per lo desinato 
fervigio, fe fofTe morto dice' Anni'nnanzi. (a) E cosi fa- 
cilmente ancora potranno ceflare le meraviglie, ed i 
iofpetti del Signor Muratori, che que* Verfi, per altro 
lorpaflànti, die' Egli* Y ingegno d'un giovinetto, fieno 
comporti dal Ferruto medefimo , che '1 fa nato molto 
di preflb al Milletrecento . ( b ) Ha bensì ragione 
il luddetto Signor Muratori d' uccellare il VoJJìo , il 
quale , dopo aver detto, che Ferrato celebrò i Fune- 
rali del Campefano co* verfi fuoi ; iflofatto fa che il 
Camùejano rilorga per cantare 1' ckouie del fuo Poe- 
ta; te pure non voleflimo dire, che 'I Vojfto abbia in. 
telò di repplieare ciò, eh* avea detto di iopra . (e) 

An- 

- 

( * ) Nel!* Archivio de' Nobb. Nota; in S. Corona Libro Mf. ^Car- 
tapecora, in f. fognato R. intitolato : Liber Notartorum extraftorum ad 
dttm in ferviti» Cornimi i Vintimi* . 

Pag.l. In X. Nomine Amen. M. CCC- XXUL Uditane l'I. 

Pag. 6. t. Notarii de Lttera C. 

Bcnevenutus de Campexanis . 

(b) Murar. Ioc^ fupr. CÌt. col. ff& Sed ut heic f> aliud antniadver- 
tam y Jt cammina il la cecinit Fe retus a recenti morte Ctmfffs'ii, ut feri jolef , 
atque omnino vertftmiie efl t lon£e anteannum 1500. natur vderctur i eoi emm 
verfus vix ab «dolejcentis indento prvdiQ'e dtcai . 

(c) K«r. Italie. Script. Tom- iX. Jm Ferrei t ria* ini Hifloriam Prm. 

fntio 



i 
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Anno i3Jo. 
F E R R E T O 

D 1 

JACOPO 

D I 

F £ R R E T O : 




™ M m 

^l^^gOltc cofe potremmo dire di quello chiariflìmo 
e celebratiflimo Poeta , ed Iftorico , noftro 
Concittadino ; ma la brevità , eh' abbiamo prefitto di 
feguitare , non ci permette -, che di toccarne alcune 
poche, rimettendo la curiofità de' Leggitori a chi han- 
no fcritto di lui, ed a quelli , eh' al difotto via via 
da noi rammemorati faranno -, Confeflano i Litterati 

con- 

ylt.o Ludovici Automi Muratorii , col. 9^. Sed ntfcio quei Voflium , Virum a* 
lioquin pTftellentiQimum , memoria bete fupine admodum defecetit . Vix enim 
te>reti mQa txpedivit, tiufque verfut in exceffum Bcnerenuti de Campefanis 

Poetae Vicentini iaudavit , qi > de Campefano agere continuo aggreflut , Mi 

b*c verba de eo loquitur ; coetanei» huic ( feilieet Ferreto ) Benevenutu» de 
Campefanis, qui Carminibus fuis funus & exequias Perirti celcbravit . Utique 
m/i velltmut Campefanum è tumulo Jurrextffe , ut amici fui Fateli funus t/fe 
quoque laudateti ts prxjìare Ferreto vita funBo eiufmodi ojicium non potmt , 
quando ipfe Campefanus tand'm pnecejferat amicum ad regna mo*tis , uti nos 
idem Voj]\ut ante monuerat . 

Vid. VofT.deHifloriaP.iTr. Pag. 794- 
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concordemente tutti, sì Noftrali, come Tom fHeri , che 
Ferrerò fia flato imo di ; que' primi , che richiamaro- 
no in Italia le belle Lettere via di qua fuggate dalla 
barbane de' Goti : e che principiarono a riftituirla 
nello iplcnilore , e nella maggioranza , in cui per ciò 
tuttora confervafi (opra le circondanti Provincie • ( a ) 
Anzi v' è chi non dubitò d' aflerire, eh* appena fuvi 
in que' tempi chi 1' ugguagliaffe, ma che forpaflafTelo , 
infallibilmente neffuno; .ficchè lo flelfo eloquenti/fimo , 
e dottiflìmo Francejco Petrarca gli abbia da cedere 
il primo luogo . ( b ) Quindi è eh' il Signor Murato- 
ri , dopo aver letta la Storia di Ferrcto , non potè 
contenerli di non ritrattare quanta lode avea data pri- 
mieramente ad Albertino Muffato Storico Padovano, a- 
mico e contemporaneo d' eflb Ferreto ; fcufandofi ap- 
prelTo di lui , le gli antepone lo Storico Vicenti- 
no, e rallegrandofi con la Citta noftra , ed efaltan- 
dola, che fu Madre di tanto Uomo , eh' effer dovea 
delle Lettere il principale ornamento. ( e')' 

Fu 

( a ) VofT. LH>. ^. par. alter. dcHiftoricii prarcrmifl'ìj Cip. :X- pi». «794. 
Telicit Ofii de eo ( Ferrcto ) iudicium tjl buiuJ\emodt , tum Poetar» tum 
Hifloricum effe elegantem , ac difertum , ac pian* us accenjendum , qui cum 
Trtnafcbo Patrarcba , C> alili paucis eius temporit Latterà* inflaurarint de. 
qut Qotbti* batbarie triumpbum duxerint . 

Le Grand Dicìionaire Hiftorique enrichi des Remtrques — — 

Par M.re Louvs Morery Tome Premier a Vtrechr , chez Francois 

Halma ' MDCLXXXH. inf. pag. $12. 

Ferretti de Victnae , Poeu Hilìorien , efl un de cettx qui commencerent 
de cbafferla barbari* dt Cotht , darti le XIV. fiecle . 



( b ) Rer. Italie, fcript. Tom. IX- In Hiftoriam Ferreti Prarfatio Ludovi- 
ci Antoni» Muratori! . 

coi, cj7- Scriptwcm vix parente & certe neminem fuperìorem *vo ilio ofìett- 

dai col. pj8 ih fieculh ( epa bus tanien non levis barbar tei , & lite. 

rit t ©* moribus adbuc iaerat ) Vtrum ti le ( Mufx ) effecerunt eum in Hi. 

Porla 
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Fu adunque, il noftro Ferreto y Merico, -e fu Pos- 
ata; ma nella Storia , che non condufle tutta al Aio 
"fine, non folamente contengonfi le Guerre tra Vi- 
centini , e Padovani^ come lafciò fcritto il Pa/ ari- 
no y e dietro a lui Giulio Barbar ano , e Jacopo Marza- 
ri ; ( a ) anzi ella può dirli univerfale delle cofe <T 
Italia , dall' Anno Milledugencinquanta , fino intorno al 
Milletrecendiciotto . Il primo , che dicdela in luce , 
fu lo fpefle volte menzionato chiarilfimo Signor Mura- 
tori , eh' inferilla nel Tomo nono della fua grande 
Raccolta; ( b ) e ringraziò il chiarifllmo Signor. 
Micòelagnolo ZorzJ tioftro , eh' avea procurato di 

H man- 



nari* conferi benda , tum in latine lingua ufu mdn fupra relìquot Jua- atatii 
ereBum atque expedttum, quo in flmdto ,«» vi4A t ifle Petrmeham prtivir. 

( e ) 14. ibid. col. 917. Laudai; tram ante* Albertinum Muflatum >nem. 
pe Feireti eqnalem Gr amicum t in pra>fatione ad e'fus opera infra edenda — — 

Mqm btnique fa ciaf nunc,qugfo y & Mngatut ipfe, fi Vìcentinmm Hi fiori. 

cum ei prxferam Magna profeto latte Vicentine Urbis ejnfque ttvi , 

6 * tu J modi hominem ad Literarum •rnamentum peperijfe, 

{ a ) Paia'. Mf. Hi Torre, Lib. 4. Pag. 107. t. 

Fui» Ferrei ur, qui fcrrp/tt foluta trattone bella intn Patavot 

<? Vicentino!, 



Vicetise Monumenta , & Viri illufires annotavit prefatos 

Julius Barbatar.us Juris Docl. cdiditquc non. Mari. X566. in quarf . 

Pag. 8, Fcrretus fuit Baptifta Cronograpbut nofìratet diligentiffxmu: y qui 

fnìpfif Bella item inter Patavot & l'iettino* . eo tem* 

porr quam grtevia . 

La Storia di Viccnn del Sig. Giacomo Maraari in Vicenza appreffo 
Giorgio Greco MDC1111. 

Pag. 1 ja. Battifta Ferreto fcriffe in profa le cofe della Pa. 

irta, eoa le difeordre e guerre , the ebbe con Padovani . 
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mandargliene un Efemplarc )t ( a ) che , per dire ciò 
eh' è vero, ebbe a poiia, e corteiemente^ da' Signori 
Conti Confi nobilitimi Cittadini della Citta di Vi- 
cenza. Di che afficurommi il. Signor Conte Afcanio 
C otiti , il quale colia fteflTa liberaliflima cortefia , il 
concefle graziofamente anche a me , e confrontatolo 
collo Rampato, a quello il trovai fimiliflìmo; falvo al- 
cune poche parole , o tralafciate , o non bene intefe 
da chi ri coppiollo, o forfè dallo ftanipatore alteratel e 
falvo, che la Storia dal Ferreto in cinque libri divi- 
• fa, come vediamo ne' Manofcritti , e come leggiamo 
in ogni Autore che della ftefsa lalcioci memoria, il 
Signor Muratori divifela in fette fenza dire il perchè.; 
a ciafeheduno de' quali , un Sommario delle narrate 
cofe , per alleviamento de' leggitori, elegantemente ha 
prepofto • Gerrardo VoJJto afserifee , che Felice OJio 
ebbe una copia della Storia di Ferreto dal Conte e 
Cavaliere Francefco C aldogno , di cui parleremo, col 
purùTimo Titolo di Storia di Ferreto Poeta Vicentino 
delle cofe accadute a tempi fuoi , e qualch* Anno innan- 
zi . ( * ) V è chi fuppone tra noi, che quefta fia 
quella pregiati (firn a, e correttiflìma , e quafi vicina all' 
Originale, che molto averebbe dato lume al Signor 
Muratori • la quale in oggi conferva!! nella pubblica 
noftra Libreria Bertoliana, dalla gelofiffima follecitudi- 

rie 

( b ) Rer. Italie. fcrip.Tom. xz. cól. 035, 

Ferreti l'tctntim Hifloria Rerum in Ita/in gtflarum ah anno MCCL. ad 
mnnum ufau» MGGGXVUU Uuns prtmum e Mjl Codice Vicentino publiet Ju. 
tis fa8a, 

* * 

( a ) Rer. Italie, fcript. Tom. -ix. In Hifloriam Ftrreti Pra-fatìo Ludovici 
Antonii Muratorii. col. PJ7. Haùtnd* funt grati* Nobili Viro Michael» An- 
gelo Georg io nam is tandem Ferretame Hi fiori* rxempiar natut , 

*d me fumms hnmanitate deferendum curavit , 
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ne del Signor Conte Parmenione Trijfino Biblioteca- 
rio , che valorofamente ed inflancabilmente impiegato* 
nella compilazione, d' un copiofiffimo Repertorio degli 
Autori, e delle Materie, eh' ivi fono a- gran divizia ; 
per mezzo del quale moitiflìmi , che non Tappiamo , 
che vi fi trovino , verrano commodamente alla luce. 

Oltre d' effere Iftorico fu anche Poeta il noftro 
Ferreto\ e cantò in un Poema di quattro Libri V ori- 
gine de* Scaligeri , indirizzato a Cane Grande della Sca- 
la, prodotto la prima volta dal Signor Muratori ; e tol- 
to dal Codice. Manofcritto della Libreria dei chiarifli- 
mo Signor Giovanni Saibante di Verona , che interce- 
deteglielo il dottiflìmo Signor Marchefe Scipione- Maf- 
fei • ( a ) Cantò parimente, come già vedemmo, in 
morte ài Benvenuto de' Campefani ; ed i Verfì , che 
pur fono nel Manofcritto Conti , ma non in quello di 
Libreria, ftampò il Signor Muratori fubitamen te dietro 
la Storia. Molti altri Verfi cantati dal Ferreto, anno- 
vera il Fa} arino , cioè P Invenzione Priapeja ; la Morte 
di Dante Poeta Fiorentino ; a Pulice da Coflo^a , per 
un Figlinolo nato a Matteo da Schio ; e varj altri ver- 
fi cantò . ( t ) i 

H a- ' Afla- 

( • ) Vofliuf de Hift. lat. lib. J. Pars 4 de Wfloricit pratermijfu. cap. 
IX, pag. 704. i*f$*i f ti 0 ejus fimpiex admodum ejì in Codice manu exnrato , 
quem Felix Opus babtt beneficio perilluftru ,C> exc*llentij}i>ni Jurifconfultiat' 
que F?*/'/// Fra nei (ci Caledonii Vicenni . Efi vero ifìiuj'mvdi ; Ferreti Poe- • 
ca: Vicetini >fuorura & paulo ante Acìorum remporum Hiftoria. *' 

- . . •. • 

■ 

( * ) Rer. Irai. Script. Tom. ix. coli. tipi. Ferreti Vicenfinf di Sca. 
lì £ erorum Origine Voemm circtter samum MCCCXXIX. Scriptum *d Ca- 
nem Grandem Scafigerum fero»* ì Vicentit » ac Patavii Dominum y nunc pri* 
munt- proda ex Manufcripto Codice Verontnfi. 



CoJ. no?, ibid. T 0 Ferreti Vicentini Poema de Origine Genti* Scali* 
gprx Prsefatio Ludovici AntoniLMuiatorii. - 



( Lx ) <*\ 
Affaticafi il Signor Muratori di rinvenire il tempo 
in cui nacque Ferrerò , e da certe parole della iua. 
Storia conchiude, eh' egli fia nato- nel Milledugenno- 
vantafei, e protetta di voler credere ( pur fermo nei 
fuo parere ) che febbene ad ora chiamifi Ferreto di 
Ferrerò, non aveffe mai altro Nome che. Ferreo da 
Vicenza • ( \* ) Cèrtamente che ingannali il Si- 
gnor Muratori , perchè Tempre, dappoi che nacque, fu 
chiamato Ferreto di Ferreto , ed egli propriamente di- 
cevafi Ferreto yòi Jacopo di Ferreto . Cosi abbiamo ne* 
Libri dello Scrigno di Santa Corona, che fono del Col- 
leggio de' Nobili Nota/, a cui fu- il Fermo aggregato^ 
ficcome aggregati vi furono tutti li noftri , che nomi- 
nammo diìopra, e preffo che tutti gli altri, che ^er 
3 V innanzi nominammo . { 6 ) L' Anno, in cui que- 

. - 

jj f Màrchio Scipio Màpheus ) adhtvtnn Mf. Cedhe in Verenen. 

fi B,bU«be**ì quam ornatijfxmm Vie Joannes Saibantus - muitu anni* geme, 
rofa ammh coment»», tllìcmfrtuit , Ferr,r, Carmen vdme defetendmm curane 



C f ) Vedi il Paiar. Mf. di Torre LjD. 6. pag. »6p.- 

( 0 ) Rer. Tul. Scr. Tom. ix, to Ferreti Hiftoriam Pr*f. Lud. AtK. 
Murar, col. 039. Qu* verta hominem piodunt anno Hp6 natum. 

col 9ZS. h Ferretus de Ferrcns t^afpellatury quamquam in eavphti». 
»eJìem>,*on almd ei fmjft nome*, ***** Femt«<le Vicenda. 

( b ì Neil* Archivio de'Nbbb.Notaj in S. Corona Lib.T. Mf. in Carta 

pecora in Foglio, pag 116. e feqq MCCCXX. XV»i> Ma.j 

Fertetus de Ferreto Gaftaldio 

7bid. Life K. pag. 1. e fcqq. MCCCXXXi.XV. S*J>t«mbrii -— 

Terrete de Ferrera (Jafìatdh — E con ul Nome vedefiin tut- 

ti e due que» LiLn deferitto, ora come Caftaldo, ora come Connglicre, 
ed ora cerne Notajo del fuo Colkgio . Da che alfieurati M» qu*JJ? 
malamente fcrivino, U Bmèm*m,&rtMM*Mé*w& anw cittati.- Batti, 
firn F errete. 
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fto valentiffirao noftro Poeta ,. ed Iftorico nacque, noi 
con certezza non lo Tappiamo; veggendolo però eletto 
in Caftaldo del fuo Collegio, 1* Anno Milletrecenventi , 
m ) diciamo, eh' almeno almeno doveva eHere na- 
to il Milledugennovantaquattro , giacché pei un© 
Statuto del fuddetto Collegio , efercitare E Offizio di 
Caftaldia non poteva, chi finiti non a ve a li Vcncin- 
quanni; (£) Ma di certo abbiamol'Anno della fua Mor- 
te , che fu il Milletrecentrentafctte . ( c ) E cosi 
tutte le dubbiofitadi , eh* agitavano la mente del Si- 
gnor Muratori x tranquillate rimaneranno . [ d ] <So- 

ftantiflima 

- i. r* ■« ... ; ■ 

■ **■ *»*• » «. , * 

Eib,T. pig. IJ*. Mcccxxi. Xnr. Martij. 

■ •• - - A vobii Domini* Gajùldìonìbus ConfRtariit % & titoCa* 

fittilo Fr alalie ì\otariorum Civitatii Vincent te juplicat & requirit Ferretut 
Notarius Domini Javobi Forteti qmatetmr-voèts ptaceat adCapitulum ditte Fra- 
fatte proponete & in ipf» facete re fot mari qued àiftus Fertetmt de grafia /pe- 
dali & au&otitate Capititi/ Ftatal-o anteditte poflit libere & abfolmte eteree- 
re quodam ojfitimm Camere ad Bsncbum Maiofihorum- prò Zttayno fratto Jpfime 



( - ) Lib. T. pag. 116.' MCCCXX. tfVit Mail ~ 

Ferretmj de Forteto GaJUldio. 

'.''** ' ■ • • ' 

f b) Statuto 128? . del Collegio de Nobb. tfotaj fegnato 8. pag. t. 
ti Rubr. De elett'nrte Gajlaldionum C Con/tSaiiotuni. 

Quod nuli us poffit effe Gap ai dm vel Ccnfiliatitts nifi fueyit Major 



( e ) Neil' Archivio de' Nobb. Nora; Libro A Mf. in Cartapecora in 



f. pag. 6 a. t 



M'tt'Jm* CCCXXXm Het/unt extenfe faffe per Dàineftum quondam 
Wticit Vr andini Smdicum de Menfibui Februarii Marcii Aprii it & Man 
Uem X. Soldi datt prò Anima Ferrosi de Fenolo defungi. 

p W Vid. Rer/ltaJic. Strip. Tomi iX U Tmni Vitami Hijloria* 
: . Pr*f, Ludo*. A D t, Murar, col. 9i y. 

y' . - - w4 - 
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ftantiffima fama è qui tra noi , che il* Cadavere, del 
noftro Ferreto fia fepellrto in queir Arca di Marmo an- 
tica , eh' è la feconda dai lato finiftro della Porca 
Maggiore della Chiefa di S. Lorenzo de' Frati Minori 
della Citta noitra , perchè vedefi lì fcolpita V Arme 
di tao Calato , e perchè al di fopra , in una pietra 
fitta nel muro della Ghiefa fuddetta leggonfi inprelTi 
li Vcrfi che feguono: 



Hic fitus ex clava Ferretus origine Vates 
Scaligeros- decuit quem cecinijje Duces 

Scrlpjtt & Annales. Genuenfe & in ordine Belium 
. . Et nova, d* prifeis C amina temporibus; 

£/? decus hic Patrie Ferrete bic gloria* Centir 
HJc locar eurrnts Nomen .& Offa lapis * ^ , r , 




Nunc Vatem Cenium mormora cumeinere. 

•• \ • ■ — * - . • . • 



Ma perchè le Lettere di que' Verfi non fono lavoro 
de' tempi d' allora, anzi ruodernilTime ; cosi noi cre- 
diamo, che fiano fatte incidere lì , moltiffimi Anni do- 
po; volendo darci ad intendere, che fia in- queir Ar- 
ca flato riporto il Fcrret» Storico e Poeta mentre 



Digitized by Google 



£ Lxiu J 

le^onvifi all' intorno alcune corrolc Lettere , che di- 
notano cflervi flato fftftp ^anticamente un qualche Fer- 
rerò , 

Non piantiamo noi quefto noftro fondamento in 
aria , jna Jppra jil Téjtam«nto dello iteflp Ferrerò^ fat- 
to pochi giorni prima della fua morte; ( come puoffi 
chiaramente vedere confrontandolo col Libro A. di 
lotto ultimamente citato ) in cui dice , eh' elegge Ja 
lepoltura dei. fua Corpo nella Chiefa. di Santa Corona 
de Frati Predicatori di Vicenza > ed a' Frati Mi- 
nori di S. Lorenzo lafcia Quaranta' Soldi di Dinari pic- 
cioli , per MelTe-, & Orazioni da dirfi per V Anima 
fua. Ne poniamo qui fotto una parte, cioè quella che 
ci fa fapere , oltre -ciò , eh' il Fen-eto avea Moglie, e 
Fratelli , tra quali Uno era alquanto pazzerello , ed 
una Sorella, che inftituifee Erede ; e che £Ì dà <:onto 
in qual via della Città giacevano -le fue Cafe . Onde 
fperiamo , eh* e' noftri Leggitori pofTano avere ogni 
cofa in buonilfimo grado . ( a ) 

An- 

•*# * .ii*- * 

"° f ( «) Nel Atckrvìbdfl Concento di Santa Corona de' Fratri Predi- 

dica:on. Filza a». 

i * • • è 

In Xpi Nomine Amen anno Domini Mille/imo trecentefìmo trigtftmo /- r tinto 
indizione quinta die Ve neri t -quarto Apulis l'tnccntie in Contrita Sancii Fau» 

Jìt'ni in domo Aabìtatronis infrafcripti Tejìatoris ptefentibus Domimi r 

Fetretus Hot ari» s quondam Domini Jaco'u F erteti Ctvis Vincent te quatenut rger 

torpore fané tamen mentis , & intetlctìus exijiens Teftamentum Ju» 

um in hunc modum condidit &• ordtnavit nuncupativum Jìc dteens in primis 
eiigo Jepuituram corpons mei apud tocum Ecclefte SanBe Corone Fratrum Pre- 

dicatomm de Vincentia item lego ór dori jubeo Qonventui Fratrum 

Minortim Sancii Laureivi de Vincentia quadragmta [alido s denarioritm par. 

voi uni prò Mtfjis & orat ioni bus dicendis pio Anima mwa item lego 

Cir.iino Fratri meo unum Caffum Domus in qua mine habitat Henricus Petit» 
farius inContrata Sanili Fauflmi & unum Caffum Domus in qua nunc habitat 

Rofelinus Soldatus apud ditlum Caffum Domut : item lego & dati 

jubeo Domine Anne Uxori me* <3 Filie Domini Alberti de Scalotts Judicitdo» 
tem juam — — — item in quantum poffum dimitto & ulinauo curam guber- 

nationem 



( Lx iv > 

* * ■ 1 i 

Anno JJ40* 

ti. 
S I G O N F R E D O 

r ■ 

D 1 

GALVANO 

DA 

— 

CENTRALE; 



fi 



JlI>N due luoghi delle fue Croniche, Battìfia Plo- 
rino , dice che Slgonfredo da C entrale fcrifle in vcf- 
4ì 1* antichiflìme <ofe de Vicentini» e ce ne dimo- 
erà alcun faggio, allegando quelli, ne' quali racconta 
oh' e' Galli Enfiferi coftruflero il Cartello di Montec- 
chiomadore ; Ma non fa parola del tempo , in cui 
00 7 ' * icrilTc* 



■ . 



um rogans 



n*ù ontm & regime?» Trantifti Fatui fratrit mei & ahquantutum 
tieniti difctfthni ?> i-rudenti* prediBotum meoium Fide.cjmm^arior 
tot in quantum <m ut iff. -.s Frmnafci O rerum frarum <uram & 

fUm habeant 4 teneant aLre met " ***** «ggf A? 

Innis & jurièur Dotmnam Fontanam farorem meam filiam preaiCti vammi jm- 
cobi F erteti miti univtrfalem Htrtdem injlituo. 
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fcrifle , ne di quando egli viveva . ( a ) Io però nel 
Libro K de' Nobili Nota/ , in Santa Corona , ho tro- 
vato, che del Milletrecentrentacinque fu eletto Confi- 
gli tre del Collegio d' efli Nota; ; e che ne' fufleguenti 
Anni continuarono ad eleggerlo e Notajo, e Caftaldo, 
c Configliero del fuddetto Collegio; e nel Libro A A 
trovai che 1' Anno Milletrencenquarantafei , era No- 
tajo de' Dazj . Onde meco immaginai di limare il 
tempo del iuo fiorire nel Milletrecenquaranta. E rin- 
venni ancora, che fu ammogliato , e eh' ebbe due fi- 
gliuoli , Vincenzio , il quale del Milletrecencinquanta- 
iei era Notajo al Sigillo, e Gianfrancefco del Mille- 
trecenfeflantuno Notajo al Pavone. ( b ) Nulla. di più. 
ho trovato del noftro Sigonfredo; ne ch'io lappia v* è 
alcun altro , che di lui fàccia menzione . 

I . ; Ars 

( 0 ) Pajar. Mf. di Torre Lib. i. pag. tf,. Monticutus autem Ma/ut 
Opidum efl quinque miliaribus ab Uri» diflam , quod Galli En/iferi in haliam 
veniente* condiderunt fuxta fententiam cufufdam nojlri Pòetét Vicentini Sigon • 
fredi de Cintrali,qui vetuftijfimas Victntinorum ret , & Hijìeriat Carmine Jcrip* 

\ .<•! i.i ( 

Monti c télo Maiore [e~deni % cui Galia primutn r 

Seu prsugnis avis nomine clara fuit 
Enfiferos tamen hatc feciffe vocabula Gallot 
• Augurof. Hii generis caufa fucrc liti. 

Lo fteflb leggeft nel Lib. j. Pag. pj. t. 

f b) Neil* Archivio de' Nobb. Notai in S. Corona. Lib. K Mf. ìu 
Cartapecora, in f. pag. 5? . MCCCXXXV. Xlf Ma.i De quar- 
teria Sancii S-tepbani Sygonfredus Galvani de Zintrali ConGharrus . 

Lib. AA Mf. in Cartapecora in f. le di cui carte non fono numerai* . 
MCCCXLVT. X»i. Januarii. Notarius Daciomra. S/gonf,edu* Galvani dt 
Cinte ale. 

MCCCLVI. Xvi. Januarii. Notarti Sigilli Vicentiujfilius 

Sygonfredi de Zintrali . 

MCCCLXT. Xr. Sepiembris. Notarti ad Banx*m Pavonàm* Johannes 
Francifcu* Sygonfredi de Ciotrali . 



( Lxvi ) 
Anno 1344. 

ANTONIO 

D E' 

: 

GODI. 



Ìfc&S£ N tonto de Godi Nobiliflìmo Cittadino del- 
la Patria noftra fcrifTe una Storia delle cala- 
mitadi , e delle rnvine , eh' Ella patì . Il fuo inco- 
minciamento sì nelle Stampate , che nelle Manofcrit- 
te, è dair Anno Millccennovantaquattro , e continua 
fino al Milledugenfeflanta ; onde noi potiam dire 
di non averla intera , o perchè il fuo Autore non 
ia compiè, o perchè fiali fmarrito il profeguimento . 
Ciò diciamo fondati fopra il Proemio che '1 Godi Aeffo 
alla fua Storia premife ; da cui ricavafi chiaramente : 
che la mira del noftro Iftorico era, lo fcrivere le Po- 
àcfttrie , e li Reggimenti che governarono la fua Pa- 
tria , e le cofe accadutele , bensì prima degli Anni 
Milletrecentundici, cioè fino al tempo eh' egli comin- 
ciò a fcrivere; ma fpezialmcnte quelle dopo gli fteflì 
Anni, quando Vicenza, dalla fervitù che Padovani 
ingiuftamente le impofero, com* egli dice, fu liberata; 
le quali tutte, foggiunge 3 appariranno a quelli eh' in- 

noltrc- 
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noltrerannofi alquanto nel. leggere .'(.*) Da che io 
mi deduco a credere eh' egli vi vefle alquanto dopo il 
Milletrecentundici, se avea collazionate , per ifcriver- 
le, e tramandarle a noi,, le Podefta che refsero qui, 
dopo le Padovane ; e perciò malamente forfè non m' 
appofi, quando giudicai '1 fuo fiorire nel Milletrecen- 
quarantaquattro , in cui non folamente giudicollo an- 
che il Marcati , ( b ) ma pur leggefi in una Copia 
Manofcritta delle Croniche del Pajarino , eh* io vidi; 
benché in tutte V altre eh' io pur vidi, l'Anno del fuo 
fiorire fi taccia; falvo che in un'altra ho trovato, che 
e' fu neh" Anno Millefimo, ciocché leggefi medefima- 
mente nello Rampato; ( e ) ma quanto erroneamen- 
te >4 ciafeuno il vede. 

I. A 



f a ) Rer. Valicar. Script. Tom. vili col. 71. Antonii Godi Nobili* 




cedes % quas ^ivuas risemi*-, ~.j...„m* p- u ~ . 
r/'*/ Regimina, qua in ipfa Civitate rexciunt, toiiffime ab anno Domini 
MCCCX1. «Vr*»('l Mf. Ambr. t. diceab A. D. Mcxci. ma quefto non fu 
T Anno della liberaeion^di. Vicenza da' Padovani. ) Quo ipja Civitat ex- 
,ra8a & liberta fuit de fervitute, jugo gravi, e> iniquo Dominio Padua- 
i t Jicut ivftrutt apparenti ottttrrunt ali qua anteriora. • 



( b V Hiftoria di Vicenza di Jacopo Marzari. Lib. *. pag; ijj. IJ44. 
Antoni* Godi, f* #« '"»/*• 

( O Pajar. Mf. de* Signori Conti Francesco, e Fratelli Piogeni del 
fu Conte Jacopo. Ub. 6. Pag. 176, Anno enim a f aiuto noftra 1J44. fui* At- 
toniti* de Goda . . . . 

Mf. Torrr Lib. 6. Pag. 164. anno enim sNativttato Nojtrr Salvato- 
rh ftiit Antonine de Godi*. 

Mf. de» Signori Conti Conti . Lib. 6. pag. 180. t. anno enim a. mot idra- 
te Uoftri Salvatori! Millefimo fmit Antonimi de Codi*. 

Croniche di Vicenza di Battifta Paglianno In Vicenza 

MDCLXi 11. Appretto Giacomo Amadio in quart. pag. ipo, . fitti a»*9 doU 
té. nejìra [almo 1000. ff* Antoni* Godi* 
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A Felice Ofto- devefi V onore della pubblicazione 
della Storia del Godi , che fu il primo a raffcttarla 
per le ftampc* infieme con quelle del Mauri/io y e dello 
Smereglo\ il che poi fegui unitamente alla Storia Augu- 
ra del Muffato-, come lufficienternente abbiamo già ve- 
duto. ( a ) Propole anclie il Signor Muratori di nuova- 
mente porla in luce, come efeguì; collocandola nel To- 
mo Ottavo della Tua, nominata Tempre con lode, Augu- 
ra Raccolta; ma perchè fi facefle vedere più corretta, 
e più- pulita, e più accrefeiuta dell' altra volta, collazio- 
nolla con due Manuicrim della Biblioteca Ambruogiana 
il Signor Giufeppe- Antonio Soffio Bibliotecario* ( b ) Nel 
pubblico noftro Archivio di Torre , v' è un Manofcrit- 
to di quella Storia, ma di caratiere moderniflimo ; e 
di' qualche lezione variante dalle ftampate , e dagli 
Manofcritti Ambruogiani . ( c ) Fa memoria di Anto» 
nio de* Godi, il Pajarino oltre d' avernela fatta, come 
fi dille, nel fello Libro delle Tue Croniche, eziandio nel 
primo Libro; e dice, che V ha feguitato nel compilarle 
aggiungendo, che quegli fcrilTe le. Vicentine Antichità* 

di 



( ■ m ) Nella Storia Augufla del Muffata, mutila del Godi porta il /#- 
pttnte Titolo' Amtonii di Goiis Nobi/u Vicentini Cbr ortica qua extant . ai 
anno CIqCXIV. ufàue ad Cl^CCLX. ejufdtm fere mtthodi & argumenti cut» 
Cerardi Maurifii tìifloria qua precedit • dccejjit poflremi capiti: fupplemcnium 
ex Caroli Sigonii Litro XIX. de Regno Italia, Felix Ofius Artis Orato ta lm- 
terpres in Gymnafìo Patavino pjimutbac ipfa $tibm c MJJpCodicibu* Vicentini! 
dtfouavit t . receajuit , evulgavit . 

( £ ) R*r; ìtmP, Script. T-om. miti CoH. 67. Ahtonii Godi Nobili 1 Vi- 

tentivi Cronica , qua extant in prafenti vero editione ope duomm • 

Qtdicum Mff. Biblioteca Ambrofiana Clanjjimns Vit Jofepb Antonimi Saxitt*. 
aidem Bibliotbec* Prafetiut caftigavit & auxit . 

(f ) NelP Archivio di Torre. La Storia del Godi Manu feri tu è 'dì 
Carattere moderni/Timo, è fcritta in carta ordinaria, in quart* ed ha que- 
llo fcmplice Titolo / Cronica Magnifici Godi, 
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di continuandole fino all' Anno Milletrecentredici . (a 



fe alcuno errore, noi potremmo ciò facilmente accor- 
dare , e dire , che di cosi 'mere fe ne trovalfero a 
tempi fuoi; ma perchè non ce ne giunfe alcuna di fi- 
mi! fatta , che tanto le vedute dall' O/io quanto le 
Ambruogiane e quella noftra di Torre e quant' altre mai 
ve ne fono e perchè tutte finifcono nel MiJledugenfeffanta, 
forfè forfè male non fa, chi 'nducem a dubitare . An- 
che il Vojfto alloga il Godi tra gli Storici fuoi , e ri- 
giftra le Iole parole del Pajarino , che 1 Ofio mandate 
gli avea • ( b ) Olferva il Signor Giufeppe Antoni» 
Sa/fio uno Anacronifmo di Luigi Mòreri , il quale con- 
fonde il noftro Antonio Godi Storico* , con Arrigo Anto* 
nio Godi celebratifTimo Giurifconfulto ,, che fu due Se- 
coli dopo; di che nella riftampa del Dizionario d' elfo 
Moreri fatta in Vinegta , fi è pretcio di fare l' emendazione. 
( c ) A noi molto nncrelce. d'avere, indarno ufata l'in- 
bancabile noftra diligenza, per trovare alcuna cofa au- 
tentica, e certa intorno al vero tempo , che fiorì lo 
Storico Antonio Godi ; contuttocciò non difperiamo di 
certificarcene una volta, e di appalelare pubblicamente 
quello eh' ad ora con isforzato filenzio tacer ci con- 
viene ». 



0« ) Paiar. Mf. di Torre Lib. i par. a. t. Sequutui tuim jum 

«> Antontum de Codi s , qui anno Miiltfimo ufau* ad annuiti Iji^ VÌC9*$in*m~ 
rum antiqmtatet fcripfit . 

( b) Voffms de Hift. Ut. lib. a. eap. lai*. Pag. $08: 

CO Ker. VxiUcAcTipuTom.Vtit.Amic* Udori Jofept Antonius Sax**, 

tb Ambrof. Pr*f. col. 6f. Pr «ter tre quidem neqmco turpi mmts anaebomifmo* 

pece affé Lodovicutn Mor«rimm t arni Au8orrm bunc noJì>um cum Heuneo Ant— 

MÌO Codio Ctflfundit . 

Di Arrigo Antonio Godi, vedafi il Marzari tirila Storia Vicentina lib. 
a pa^. 152. e Giovanni Imperiali nei fuo Mu/eo Jftorico ParergornVìrorurm 
lUuftnum sdbut.vivtntium. pag. 199. 



Se nelle copie delle Croniche 




An- 



li Lxx ) 



Anno 1350. 
V ER. LATO 

d r 

V E R L A T I .. 

■ 

J.** N <4E' il Pai 'arino , ne '1 Mannari, nè altri eh*" 
f.WAf io lappia, ferito di Vtrlato Vertati nobilif- 
f imo Cittadino della. Citta di Vicenza, 
ed uno di que* tanti celeberrimi, eh' illuftrarono V an- 
tichiflima Famiglia de' Conti Periati; onde fiamo de- 
bitori di sì pregevole acquifto al chiariflìmo Loren-^o 
Pignorio , che raccordatolo al Vojfto , fu cagione , che 
quelli annoverandolo tra gli Storici Latini, a noi 1 
tramandato . Nella quarta parte adunque , del Libro 
terzo dove tratta , il Vojfiv , degli Storici <T incerta 
etfe , dice , che Periato Periati [ il quale non affatto 
ftabiiifee che fia Vtcenttno ] raccolfe le Podefta 
mandate da' Padovani a reggere la Città di Vicen- 
za», e che deferitole idoneamente , inficine con al- 
tre cofe. de* tempi fuoi . [ a ] A noi fu riferbata la. 

for.. 

( * ) FoJJT de Hiji: Lat. Ub. j. par, 4. De Scriptoribus incerta atatis 
tap. xi. pag. 8jo. VerUtus de Vertati*, quantum confettura adequi Itcet , Vf 
animus , colle g\t Potefiatet m tatavinit V'uentiam miffat , ne rei fui temports 
defcripfit .Kondum <onffM*ii<*if. Jed jtuiiàum ojas dote* V. O. Lamentio 
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forte di manifeftarlo per Cittadino di quefta nottra 
Patria, e di ftabilirlo in una età indubitata. Neil* al- 
bero della difeendenza de Conti Verlati , dimoftratoci 
dalla gentiliflìma liberalità del Signor Conte GianverU 
Verlato , trovammo un Giovarmi detto comunemente 
Verlato , figliuolo di Negro Cavaliere , che viveva V 
Anno Milletrecenventotto . [ a ] Ciò fummi di feor- 
ta in cercare i Libri de* Nobili Nota/ , nello Scrigno 
di Santa Corona , fu quali gloriavanfi allora di com- 
parire , e perciò facevano gara , le più antiche , le 
più nobili, e le più illufori Famiglie tutte della Citta 
noftra; e fì trovai in un Libro il tempo del fiorire del 
noftro Verìato , il quale principiato* a vedere deferitto 
nell* Anno Milletrecenquarantuno • E fpezialmente in 
un lungo Ruolo di Nota/ condannati I* Anno Milletre- 
cenquarantanove in più d'un Groffo, che (forfè per fofte- 
gno di Cavalleria ) non vollero accompagnare i loro 
Caftaldi alla folennit* de* Santi Felice , e Fortunato , 
leggefi il Nome di Verlato di Negro de" Verlati ; ed 
ultimamente leggefi quivi " fuo Nome , del Milletrer 
cencinquantadue $ ( b ) Ma non per tanto non re- 
ita , che non ci "rimanga una irreparabile amarezza 
della perdita dell' Opera fua . 

An« 

(*) Nell'Albero ddla Famiglia TUuftriOìaaa de' Conti Vertati ,lcg. 

gerì. 

Negro K. „* ( 

Giovanni detto comunemente Verlato. ■ 

( b ) Neil' Archivio de'Nobb. Notaj in S. Corona Lib. legnato S. Mf. 
in Cartapecora in Foglie, pag pa. t. 

MCCCXLIX. R'fla unius eindemnationis itami grofli & quarti pr» quo- 
que Ntmrio infraferìpf confignats per Gtrardum Rubeum Sindicum fuprtfct if. 
tltm M 99 JwST Domini BtifrUU de HfU ZtmbenetMJ Betoni, 



( Lxxi i ) 
Anno f 3 5 4- 

MAESTRO 

GIOVANNI LEONINO 

D A 

PORTA & PIETRO . 



* wwwwwwww 
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|»| F ?*|u' pure Maejlro Giovanni Leonino da For- 
|»mmma\|*«3 s. Pietro ( S.Pietro era una vol- 

^mmm*mmmSS ta in fui bel principio del Pome, che noi 
chiamiamo degli Angeli, tra la Chiefa ftcffi M 
^«^/i , eh» ivi fu dappoi fabbricata , e la Beccheria ) 
( * ) uno di quegli Storici dal Pajarino fegmtati nello 
fcrivcre le fue Croniche, e confiderai per ^ lo miglio- 
re Poeta di que* tempi; ed il quale, com' egli dice, 
ottenne il primo luogo tra quelli che del Milletre- 
cencinquantaquattro , Epigrammi compofero nella mor- 

Calvmnus de Blando Cajìaldiones Fratalie fuprafcriftt mn fuerunt [odati ad 
Fejìum Sancii Feli cis . 

Va lai us Migri de Verìat'u . 

( a ) Statuto 1264. Mf. di Torre Lib. 4. ** PotJtibui ficien- 

dis Pag. 65. t. ltem Pont e s fu per ftratat ubi videbitur necegartttm f"Ciar 
fitti Poteflar in Civttate & defori 1 & mfqmt ad Katenda* Marci/ proximt 
fattat aptari Pontem juxta portam porte Sancii Pt tri de/or is eundo vetjat 
S antlum Petrum & fiat de /tgnamine dente poterit fieri dt lapide. 
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te di Cane Grande Scaligero , Secondo di cotal nome. 
( a ) Di più non abbiamo rinvenuto intorno a quefto 
noftro Iftorico, e Poeta; fe non eh' il VoJJio anch' e- 
gli ce F arricorda con le parole ftelmTime del Paja* 
rino . ( b ) Onde non potiamo noi trattenerci di non 
invidiare il Pajarino medefimo , fe vide quelle tante 
Storie, eh' afferma d' avere certamente vedute; e che 
per noftra difavventura non poterono tanto durare , 
che lotto a' noftri occhiaie non tutte ed ime re; >; al- 
cune almeno in qualche loro parte giugneflero. 

• 



'■ / 

.*) 

, • • »-v » t r ■ • « . 0 ' f 

.•/r-j-' cl.'ab i'3'if'j M iri. .- : 1 -ri.. r «..i.u' ìkvjJJÌi 9 oicij 

* "il' 'i r»'.1'f'«'*? , £ M • »•} v.O fife}*!* ' 

'. '. '} 1 ' ' ! I ' ' '» • f r '.'.'» ' .»»•*< « " '«f J . 1 . «• - I 

•W V \ J I." It> J f V> . - N v •'.» -* i*i\»,«t'^ bli 

-, ,( * ) fyià* Mf. di Torte, lib. ». pa& i« t» Stfutaus titim fitm — r-i> 
M*giJirHm ( Leninum de Porta Smm&è P*"/. J.'j 

Pag. 68. t. »$ S4 . Hbc «imo C«prr Secnndui Mafiini fiJiut r 4 . Dreomkru 

Seguono Germani otadttmr ?*• ■ *» f/«x r>»o»fr m«/<« 

IZpigrammata edita fitere ; in ter qmm Magijler Jaanmet Leomnmt de Porr* San- 
8» Veni juo tempore imeratiQxmus obtmmt Pnmctpatum . 

\ , ( M M. de Hifa Ut; ttf. 4 . * H#™>ù pratermijju taf. . 

P»g- 796. ut .. ) v..».. '.».'. * I 



Anno 1360. 



t 



f P U L I - C ■ ' E( * 

r 1 . » • ■ * •..'»..• 

' » . • « . . f ...... ■ • ■ m 

j D I 

G I A N N I B O N O 



C O S T O Z A « 



ri 

vjxiJ^N varj luoghi delle lue Croniche fa commemo- 
razione, il Pa'j arino y di P«/f'rc da Cofto^a . Pri- 
ma dice, eh' e* fu uno di quegli , le Storie de* quali 
molto gli profittarono; indi chiamalo Poeta rinomatif- 
fimo e litteratiffimo , che la venuta cantò dello Jmpe- 
radoxe Carlo (Quarto in Italia, giuntovi V Anno Millc- 
trecenquarantafette ; finalmente , nella Genealogia di que' 
da Cojio^a, narra, che Giannibono , del fu Giovanmar* 
congenere tre , figliuoli , : Fui ice , Conforto , e Jacopo^c 
che da Conforto nacque Ludovico di fottiliffimo inge- 
gno ( * ) Il Signor Muratori con ragione riprende il 

'vi, . .. . , P<#0 



.'V 1 



*•* hroi Ofufeuló — — — fmlhtmdtCuftodiè 1 pag- 6^ 

i$4* Hoc *>wo Caro/ut Qu*nut in haltmm dtfcemdtt 

de 
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Voffio, mentre dir volle, che Pulice cantò la venuta 
*T irrigo Settimo ; e riprende ancora il P a/arino ove 
-dhTè, che Carla Quarto difede 1' Anno Milletrecen- 
^uarantafette in Italia , perchè fu veramente Y, Anno 
-Miiletrecencinquantaquattrò . ( a ) Diciamo ancora ,noi 
-qualche cofa dei noltro Pulice ,. oflervando le parole 
Scritte dai Po/ arino. Difle egli adunque, che Pulice 
fcrilTe le Storie della noftra Citta; ma quelle ci man- 
cano, come tant* altre. Non ci mancano però validif- 
Gmi argomenti per confirmarlo rinomatiflimo, e litte- 
ratiffimo . Perchè ne' Libri de* Nobili Nota; , più 
di trenta volte , dall' Anno Milletrecenventidue al 
MilletrecenfefTantotto , che forfè Y ultimo fu di fua vi- 
ta, il veggiamo eletto Caftaldo e Configliere del fuo 
Collegio; oltre di che confultarc e decidere il veggia- 
mo nelle cofe più invilupate ; ed efaminatore de* 
Novelli Nota/ ; ed inviato a trattare in altre Città, 
le bifogne , eh* a quefta noftra partenevano ; e per 
compilare adoperato , e riformare , e dettare Statu- 
ti , e Leggi pertinenti medefimamente al Collegio 

K 2 - fuA- 



■ - . 



de e'fut qun-itm adventu Pufex mofler Poeta Vicentinui y & fu* quidem tempore 
claet&mut, fjy littetatijfimut edidit Verfut. 

Lib 4. pag. 107. t. Tuit Pulex de Cuflodia, qui efico cannine O farti 
adventum m Italimm fcripfit .. Sunt autem verfut ottuoginta quinque. Scùffie 
O* folata Orationt , Ó* multar attor Vet fui . ^ 

Ltb. 6. pag i'4. De Cuftoza in qua o/im fuiflaniuvicks quondam 

D. Confòrti vi* fingularù cingenti* Cf Dominmt Qanfortut quondam Domi ni Jean, 
nit Boat, Dominus )omnnes Bonus quondam Joanni» Marci tra* hatmit fiii*r t P*licem, 

Confortum , & Jacobum* 

... . .. - . , ; , * ù 1 1 . ., . . . J 

f> ) Rer. Ttaliear. Scrjpr. Tom Xìn. cor. 1*5 J. h Conforti Pulicit 
flagmenta Prafatìo Ludovici Antoni i Muratorii . Mihi perfuadeo&rdeceptum 
•ftifl- VcJJÌum cjui ad Pajatini verta Cafarit adventum -** fuo , fed fjptram 
mddidit Henrici VÌI. unum fan* Carmen Putidi Pajarinut laudai non duo* iL 
Indqueadmnmm Caroli IV. ad veni um *efert — in lt aliar» defeend't Carolut 
W.Cafara 

Vid. \ 
Pig. 796. 



IV. Cafar annoila, non autem i J 47. ut fora ex Paiarim noe ntonutt idem Voffxm. 
Vid. Voff. de Hilt. Lat. Lib. 3 part. 4. * Hiflorici* prttermtffu cap.i*.. 



tuddetto.. ( a > E quivi pure fi amo fatti cer- 
ti che GVtnnihno fotte dio Padre * e <li più abbiamo 
••roveto un fuo terzo Fratello, che fu ' ignoto i al ,Paja~ 
fino', il quale era nomato Frattcefco. ( b ;) . Tuttoccio 
«letto fia, non tanto per celebrazione di P*lice y quan- 
to, perche appa/a, dalle qui fotto regiitrate annotazio- 
ni, che- '1: Vojjio chimcrizzò , quando ferme che fiori 
ti noftao Pulice nejla Famiglia de* Pulich che non 
& mai. ( c ), : i«i 



« - ! 



■ !i * / 

• • CI .. . 



) vili' 



■ì ,o::w jj;--. 'ii.:. 

*•*«.*• • ■ 



- «ftl 5 Pé'|o- Scrigno de' Nobb. Non; iia Saura Corona Libro I Mf 
-Libro K. Mf. in. Cartapecora in f. pag. 2-MCCCXXXll. P*/ex de Qutìodi* 

S C r*'f Q*m, t lmmi »din f mrn,or» m & fistst^m d<8e Fr««/i.v5 

■ ' •*' ; [ • . '. .... . 

i-v ( cÌ2 P Br ° M " dd ru ^«to Scrigno pag- a^i r. MCCCXXr. 

Wtt*mm,THm«»i tdem vendaum *4 mcmmtum per di&am Prmtmiim^ 

Lib.T. quella è Matricola , di cui non fono numerare le Carte. 

MCCCXXXill. p Francifcut Jobunniiboni de Cufa* r Lib. Y. 

mr«i!r^ ,J ij^ nle -^ Cv ??. 1,011 r ° no num " a " • MCCCLXVIII. XVI. Se. 

ptewbns, NotaaaCancellarie r Tr*»ci£ H frhannuboni de Cufiruf. 
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( Lxxvii ) 

Anno 1370. 
CONFORTO 

• * 

DI 

GIANNIBONO 

D A 

C O S T O Z A. 




C W.Onforto da Cojìo^a , Fratello di Pulicc fcriffè 

una Storia ^ c ^ la ^ itla ^ l Vicenza, i di 
cui Frammenti , che principiano dall' anno 
Milletrecenfettantuno, e che fino al Milletrecentottan- 
tafette continuano, ed i quali erano parte della pre- 
ziofa Libreria deir eruditiflìmo Signor Jlpojìolo Zeno , 
vediamo inferiti di prima nel trcdiccfimo Tomo della 
vafta Raccolta del Signor Muratori r Noi per certo, 
più dr chieheflìa , conftflarci dobbiamo ftrettamente 
obbligati ad ambedue , perchè la oortefra , e F opera 
Toro ci fecero acquiftare uno Storico , ed un Concitta- 
dino. [ * ] Jo non sò donde nato fi a mai, che Batti* 

fi* 

» * • v 

• It I t • • . 

* * » . M 1% * t 1 " 

( * ) Rtr. fulicaf. Script. Tom. Xm, co! ijja, . .r 
" C#«£m Frtgmm* WJìfht Vittntin* «k anno MCCCLXXf. fa 



t Lxxvi i i ] 

fla Pti} arino tralafcia di nominare il noftro Conforto ; 
che perciò il Signor Muratorì Ihiili intra due, ne 
ben decidere, le Conforto fia lo fteflò che Pulicc. [/»] 
Ma chi i'&ulict folle, già; noi dicemmo J ;ed Ora venia- 
mo a dire chi fia Conforto » Malamente è (lato in 
fronte dique' Frammenti. ferino Conforto Pu!icc y ch'egli 
fu Conforto da Cojìo^a; e tale nomato fu fempre , nè 
per altro fnai;Nonjfe fuvegli chiamato, nè ponofeiuto . 
In confermazione del fopra detto, Teftfrrionio maggiore 
non v' è de' Libri autentici antichi de' Nobili Nota/ , 
ne* quali, e lui, e fuoi Tagliuoli , e fuoi Nipoti leggia- 
mo cognominati mai fempre òa. r Coffo?a , e non mai 
Palici . [ h r ] Cte pdf folte Conforti V indubitato ve- 
rifllmo Autore de' Frammenti pubblicati dal Signor 
Muratori , egli fteffo ci toghe ogni dubbio ; non dico 
già tanto, perchè Ti nomini Ludovico fuo Figliuolo , il 
quale, come notammo qu\ fotto, fu di Conforto; [ ned 
altri chiarirli di ciò. mai poteva, fenza eh' avelie let- 
to qire' Libri ) ma dico , perchè V Autore medefimo 

del- 

.. , • ? o ' . i > i :.j r <«-. . - "u •.. 

fue MCCQLXXXV1L nu nc primum prodiunt ex ft[f. C*Uce Venf*. 

Jbid. coLi?a?. To Conforti Palicis Frammenta Pnrfatió Ludovici An- 
toni» Muratori!. — ^ Hotum Mf tum txemplar ttlim smpetrtveram *. 

-Qftrijfifno Vit*. Apojìolo Zefio . 

• L* n. . i..L J . „ i ... . . J ' t . 

( Tdem ibid. Frm»r 94/ dubittnt % Aubno & ff» ,■****»■ •undemqttt 

fnifle Stripforettk Pn/ieem •— & QtnfortMm Pmìicem »- »*"* 

Ctnfortur Hftbfins feliìfuifte P"*jvrinus *iumifm*m mmmmdvetth , feti- qui. lem 
*ium Pulicem % qui Jtroitldt. idem efft fgft Hifiorie*t t qmm fune dàmui* 

( b ) Lib. K. de* Nobb. Notai in Santa Corona pa*. laf.MCCGtfL.- 
XIV. Januarii Q>«fottu% Jobtnnisboni de Cufìoza Sindieus 178 . t 

MCCCXLir. Vii. Mah. N«»r»*/ wtfctfFr fi»*tfr C^rra/- Jàh*tm*b*m 
** Or/feT,. pag, » 7 j. MCeC*U V- Scptambris . Cnfi***- J: C«M* 
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della Storia , da fe , col proprio Nome di Conforto fi 
appella, narrandoci una Storietta d' un Giovanni Ma- 
rangone da Campetto, nel corpo del quale era entrato 
Io Spirito d* un Bartolammeo Botario, che facealo par- 
lare con la di lui voce , come fe fofle deflo . Ivi 
dice : Io Conforto , e miei Amici di brigata ve- 
nimmo alla Cafa di quel Giovanni • trattivi dalla cu- 
riofità di vedere , e t£ udire una tanta maraviglia. ( a ) 
Conforto, adunque, da Cofio-^a, e non Conforto Puli- 
ce , è certiffimo Autore di que* Frammenti della Storia 
Vicentina, Itampati, come fu detto, dal Signor Mura- 
tori; intorno alla quale però , egualmente con eflblui 
dubbitiamo, fe Fuljce incominciartela, e terrninaflfcla poi 
Conforto • le non fe vogliali dire', eh* il, Pa/arin* y il, 
quale nominò Pulite e non Conforto , abbia ferino 1\ 
uno Fratello per 1' altro. ( b ) 

l'.'-.yjuiv; cv.l Ivi* i\ :.; ;,g , j. 4 , . : v x .-.,!. \ 

Q»/?//V/«*. > B^i ÌSA* MCCCLV. *v. i^ptembni . Confatiti de , Cufioza 
Cefi ai cito. Pag. 489. t.. MCCC .XVI If. XV. Mail. Ele&io examinatorum 
Notariotnm de novo ex ami natfdorum . Confort tu de Cu fi ozi . Parimente nel 
Libro H in cui vedefi por ben dieci vqlte , ora Caltaldo , edora Contiglie- 
le, dall'Anno Miìletrecenfettantatre al MillrtrecentOttantafei , non trovali 
de feri tto con altro notnry**»* di C—efertut de Cufioza . Nello fletto Libro 
H pag. 85 t. MCCCLXXTV. XV. Septembru . Lodoycut de Cufloz* C*. 
ftaldio e/efìuiper Qonfortum ejtts Patrem . paq. I xt. MCCCLxxxt x. XV. Mai). 
Baitanus del Nevo nominatiti Gaflaldio eieclut per Hulicetn de Cufloz* . Que- 
llo Pulice era Figliuolo di Ludovico, e Nipote di Conforto, come fi vede 
alla pag. 17}. MCCCLxxxxtv. xiy. Januani . Lodojcut deCujìoz* G*flaldio 
eiccìus per Pulicem e/ut Filtum. 

C a ) Rer. Ttalicar. Script. Tom. xin. co!. 
I$8o. Deceflit l'i centi* quidam Bartholomtus Botarius Notariut ad divi ti a s 
atquiremtas modo quótrbst fubtUtt , Céutut & 9*d** . TujiC Sfiiritlù ooiHpavit* 
per hot dtet primunt quemdam ]ok*nnem Marétnvonem de Campetto , qui Bar- 
tholom*us dare loquebatur cum omnibus per os ditti JoianMtt t *c fi tflet ver ut 
Bartboiom*ut . ad quem Jobannem actejjxmut Magijìer Paulus Mi di cut , Zam- 
bonetti* Sbrego -, & ego Co, fi, n*i- % quorum omnium fue%at Ha< :■ m*ut do' 
mainò, Ò- 'fatui , fouf. imi ek hovitatei audire , die V. O&obtis , quA^que 
intraffem domum , ftatim diclu/ Bottartui dixU adititi />»s ibi propi i^enr : 
Contortus qui eft eatra, habet verameaufam conquercndi de me, quia gra- 

vitec 
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Anno 1444. 

• - - ...'».• • 

CRONI CH ETTA 




£r non tralafciar nulla dì quanto abbiamo 
veduto , eh' idoneamente favelli della Citta di 
Vicenza, e de' Tuoi avvenimenti, "benché minima 
cofa fia; ftabillimmo di porre in Catalogo degli Storici 
noftri, anche una Cronscbetta Manolcritta dell' Archi- 
vio di Torre , la quale fta unita alle Croniche del 
Pa/arinoy che nello fteflò Archivio fi cuftodiicono . E' 
ella fenza Titolo, falvo, che leggefi nel fuo principio: 
144.4. ufque ad annum 1532. e volgariflìmamente ella è 
icritta , ma ci arricorda alcune coler clic, eh' altri non 
ditte mai; e quello badaci per lo noftro intento. 




An- 



.. • * .. 1 • 

viter eura decepi. UH enim quifauim , tx quo i»trsv*rsm, locutus in er*t ; 
mque diélut Jobdrjntr me ngnofcebmt . Tutte txivit nnuj t &dixif. Conforte, 
in tri, quoti Boti ari us te nominavi t. 

( O Tb. ibid. eoi. ij|t. ìli* ( Pulex ) firtsffit tntepit ; tic s*ttm (Con- 
fortus ) tmtinutvit ntrrsf tener» ttrum Vinati* gtjltimm. 
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Anno 1475. 



BARNABA 

DA 

Z O S S A N O . 

% tf ® gS-^RNABA <A* Zoffano ferì/Te un Libro degli 
||§^§§fj| Uuomini illuftri Vicentini ^ per noftra difav 
ventura imarrito , con diicapito grandiflì- 
mo della memoria eh' avremmo di molti noltri litte- 
ratiflimi Concittadini; che perciò fono coftretti di ftar- 
fene lepelliti in una miserabile profondiffima e co- 
munemente dannofa dimenticanza . Battijìa Pajarino in 
due luoghi delle fne Croniche fa menzione di Barna- 
ha da Zojjamo y -laddove parla del noft.ro Giorgio Corbe f m 
ta Geometra ed Arimmctico Pratico eccellentiffimo de* 
tempi iuoi; [ a ed il l'ojjio egualmente il colloca 
tra gli Autori d' incerta età , che n' ebbe notizia , 

L le- 

( « ) Papr. Mf. di Terre. Lib.4p3£. 109. Genuit & k*c mjìta Ci- 
vita! Georgi urn CorbctMtn virum ingtmo Ó" indujìna Qlarum , opus tmm 
duodtcim libtorttm in Geometria & Aritmetica in pratica ab eo confìat *([* 
Coìtipofimm i l'ir certe in arte calculandiy O* menjurandt prionbus tquandus 
efl . Hoc quippe Volumen bujus rei cttpidttate t atque dulcedtne moti multi ha- 
bere fumuiopere queritarunt ; unde <!/ Barnabas Cclfaous de M fsrtbens in nu- 
mero l'unum iltujlrium no/Ir* Civitatts connumeravi t . 

Lo ftcflo dice il Palatino Lib. 6. pag. 18 j. 



( Lxxxn ) 

fecondo il folito, da Felice Ofio\ ( a ) ed il Teifferio 
ancora ponlo in Catalogo de' fuoi Autori . ( b ) Noi 
ponemmo qui '1 tempo dello fuo fiorire nel Millequat- 
troccnfcttantacinque , perchè trovammo nello Scrigno 
de* Nobili Nota/ in S. Corona , eh' egli era pubblico 
Lettore di Grammatica e di Rettorica nella noftra Cit- 
ta , e che pubblicamente leggeva nella Sala del 
loro Collegio concertagliele gratuitamente perciò, l'An- 
no Millequattrocentottantacinque . Ma di Barnaba da 
Zaffano parleremo più a lungo nella DuTertazione del- 
lo Studio pubblico , che una volta fu nella Citta no- 
ftra di Vicenza» ( c } Non potiamo però qui tra- 
lasciare di fcrivcre ( per fare onorevol memoria d' al- 
tro 

( a ) Vofl. lib. i- par. alt. qua t/l de au&oribui inceri* itati* ptgJÓoj. 



(à) Cataloga* AuBorum ab Antonio Teifferio 



x w — & - — 

adornatus Coloni* AUobrogum apud Samuetem de Tournee 

MDLXXXf/l. in Quarto . 

Pag. 58. Banuhas Celfanus, Vicentini!* , Librum «ondidit de Vitis il» 
luftribus Vicentini*. 

( c ) Nell'Archivio de* Nobb. Notai in S. Corona, lib. N. pag. 781. 
t. Mille/imo quadrigentefìmo oftuagefimo quinto imdtcione tertia die Jovis qmin- 
todecimo menfts Septembris Vincencie in S indie aria Sancii Eleutbertj fuper Sa» 
tm Notariorum Civitatis Vineentie in pieno & generali Capitalo ■ 

Cum hit diebus ante vacationem nundinarum per menfetn fimut Ora. 
for & Poetarum «mieti» iotarpres Dominus Magiftcr Barnaba! de Celfano 
Concivi* roller pubblice legerit fuper Sala magna noflri Collegii & nobts 
officio fe obtulent quod ipfo habente comoditatem legendi dietim ad e- 
jus vota fuper dieta Sala & gratis cum aliquo l'ufi ragio ftipendija di* 
tìo Collegio fponte fe obtulit quod omnes fili) Notariorum exillentium in 
modulis oc matriculif noftri Collegii ac Notarùs de diesis modulis 
libere gratis & amore omnes lectiones in Grammatica & Retorica 
audire puffi nr ab ipfo fuper diéìa Sala ac & eis epiltolas daras omnibus vi* 
dere cornigere & emendare ut expedir& per ipfum obfervatur prò ejuscon- 
fuetudineerga omnes alios omnt premio ab ipGs filiis Notariorum òc No- 
tariis de modulis ceffante. Vadit pars quod di&us Dominus Magifìer Bar- 
nabat loco lìipcndii requiliti ut fupra. habere debeat totani domum noftri 

CoU 



Digitized by GoOglj 



[ Lxxxiii ] 

tro noflro nobili/fimo Concittadino ) che Barnaba fu 
grandiflìmo Amico, per 1' uniformità dello Studio, del 
Cavaliere Bartolammeo Pa/elo , Poeta ed Oratore ce» 
lebrathTimo di que* tempi ; come raccogliefi da una 
Raccolta di Lettere , d' Orazioni , e-di Elegie dello 
Retto Pa/elo; la quale è preziofo ornamento della Li- 
breria de' Nobili fuoi difendenti . Ivi fono parecchie 
Lettere che vicendevolmente Y uno all' altro fcrive- 
va; le quali molto fervirannofì per celebrare ambedue, 
nella nominata Dilatazione . la) 



£ 3 An* 



Conegi i a parte inferiori & fuperìorl com Sai* & corte & podiolo per 
anno* feptein tantum & deinde ad voluntatem ooftri capitali oc ditìi Do» 
mini to*giflri Bmmabe & ornnes earn tenentes & occupanres ad iffiflum li- 
bere relaUare debeanr noflro ColJegio feu di«o Ma^iflro B ornai» * 



( m ) Lm Ricolta delle Operette del Gavéliere Bartolammeo Paj'ela 
ebbi cortefemente in mi* G*f* , dèlia gWlltVfA di* Sigari CwW Btltoju* 
meo e Nipoti Pajdj 



( Lxxxiv ) 

Anno 1480» 

' '. . . 

BATTISTA 

DI 

G I O VANNI 

D £' 

PAJARINI. 



JS^Occaci qui a dire di Batti/fa de Pajarini , le 
3SBl3sÌ Croniche di cui tante volte abbiam nomina- 
1 te. La fua Famiglia fu aggregata al Collegio 

de' Nobili Nota/, com' egli lafciò fcritto ; e come noi 
vedemmo nelle Matricole , e ne' Libri del loro Scri- 
gno fpeflamente in addietro citati , con 1' ajuto de' 
eguali venimmo in cognizione dell'Anno in cui nacque, 
e di quello ^Jn cui trapafsò . Egli fu efaminato , e 
per iuffìciente Nota/o approvato, e matricolato 1' An- 
no Millequatt'rocénventiquattro ; ficchè 1' Anno del 
^iuo- nascimento non falleremo^ giudicandolo tra il Mil- 
lequattrocenquattro e Millequattrocenfei ; ( a ) che fu 

lem- 

. • * . - 

• . 

O ) Libro H. Mf. delta Scrigno de* Nobili Nat*/ , Tn S. Corona^, 
pag- MCCCCXXIV. V* Mai;. p«eri infra/cripti qui fune ex*. 
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femprc Legge di quel Collegio , non ricevere alcuno 
in Notajo, Minore di diciottanni . ( a ) Godette poi 
• tutti gli onori, e le Dignitadi nello fteflo Collegio, fi- 
no all' Anno Millequattrocentottantanove , il quale , o 
fu 1' ultimo, o viciniflimo all'ultimo di fua vita; che 
dopo mai'n alcun Libro non abbiam ritrovato il fuo] no- 
me, [b] Non bene ancora lappiamo, s'egli dettato le 
Croniche in Latino linguaggio, o nell'Italiano; poiché 
Frate Leandro Alberti nella fua Descrizione di tutta V 
Italia, rafferma, eh' un Arnaldo Vicentino , con animo 
di beneficare la Patria, tradulfele dall' Italiana, in cui 
erano ferine dal fuo Autore , nella Latina Favella ; e 
che mandogliele da Vicenza > fin la dov' egli e- 
ra nel Latino idioma ridotte . [ c ] Quindi è che il 
Signor Muratori^ inftigato dal noftro Signor Micbelagno- 
lo Zor^ì, da cui fu avvifato delle parole di Frate Le~ 
andrò , riprende il VoJJio , che rigilìrò il Paj arino tra 
gli Storici fuoi Latini; e conchiude , che quanti Ma- 
noscritti abbiamo in Latino Scritti, tutti fono traduzio- 
ne 

minati & approbmrt — .. , , faibantm & ponantur eorum Nomina in 

Matricuia Nomina funt bac . Bacilli filiu* Johaooi» 

de Pajarinis. 

( a ) Statuto Mf. del Collegio de 1 Nobili N«r*/, fatto l'Anno 1292. 
fegnato D. pag. 7. t. Statmmux & ordinmmut quod • examinatio 
de Notariis rudi bar fiat aui fini vi^inti annorum vel circa . Intel li gendo cjttod 
bo* vocabutum circa non poflit referti Jeu tribm ad miaus temput XVUU 



(è) Libro N. Mf. pag. 81 j. MCCCCXXxIx. xvr.Septembtis . Bap* 

tifta Pajarìmu Srpitns. 

( e ) Definizione di tutta Italia di F. Leandro Alberti Bolognefe 

in Vincgia per Domenico de' Farri MDLV1]. Tn Quarto. 

- Gfft' /«' V** ». C dell* Croniche del Pajarino ) unendo buon conta, 

della 
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ne d' Arnaldo ( a ) Ma, per dare a tutti il fuo , 
non merita il Vojfto la riprenderne , che meritala Fé- 
lice OJio y del quale è tuttocciò che quegli fcrifle del 
Pa; arino y e degli altri Storici Vicentini. [ b ] Ma cir- 
ca la verfione di Arnaldi, diffidi cofa farà il decide- 
re a fuo favore . Perchè , come darfi può mai , che 
almeno una Copia dell' Originale rimala non fiaci ? 
Non era mica in que' tempi cosi odiata 1' Italiana Fa- 
vella, che s' avefTe a diftruggere un Opera, anzi una 
Storia, in una Cittade, a cui tutta tutta , ed a tutte 
univerfalmente le fue Famiglie apparteneva ; e con 
ciò defraudare gli idioti , che fono i più., d' intender 
le cole andate della pure fua Patria. Che fe diceiTe- 
ro, avere ciò meritato il rozzo Dialetto del dettatore; 
io prima dirò che non poflòno dire qual foffe, non a- 
vendolo mai veduto ; e poi , che quella da loro ap- 
pellata Verfione latina, sì elegante non è , nè si rif. 
plendente, che vaglia, non eftinguere, ma neppure o£- 
fufeare, qual fo/Te , il barlume dell' Originale Ita- 
liano. Certiflima cofa è, che le Copie tutte delle Cro- 
niche del Pajarino , eh' io vidi , e eh' io non vidi 
non altto nome portano in fronte che quello del loro 

fegtt- 

dell* Patria^ Arnaldo Vicentino, di volgare lo traditjp? m latino r ut fece- 
t*ru per fio òumaniti a me, mandandoli dm Vicenza. 

( a y Rer. Ttalicar. Script. Tom. Xiir. col. 1*^5. I* Conforti Pulìcis 
Tragmenta Prafatio Ludovici Antonii Mtratvii , Johannes Baprìfta Pa/ari* 

S us inter Hijìoricos Latino: numeratur a loffio — — — Veruna 

ttti me montar doBiJJimu-t «c nobil'u Vir Michael Angehis Georgi us - 
Pajarinut ita/ice Hiftoriam fuam fcxiffìt , non autem latine . Nat» Lei ndc r 
Albertus in fua Deferiptione Italia loquens de fox itbris Htjìeris Paf orini bac 

aadir. \ Quetti Tei Libri — qua vero latin* oc manufcri£ta 

jtrvMtur y, verfiutem effé ah Arnaldo fa&am* 

C * ) VolT..de Hifi. Lar. Lib, 1 1 1. Cap. v x r. pag. $77. JK Boptifla, 

Paja* 
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legittimo Autore, a ) Onde quafi quafi direi, che 
Arnaldo alterate abbia e diformate quelle Croniche, 
ficcome elleno ad ora fono , e poi mandatele all' Al~ 
berti ; e che quefti , trafognando, credefle ch'egli fof- 
fene il Traduttore . 

Volgarizzò Silveftro Caftellini , le Croniche del 
Pa/arinoy dalla Copia che icrilTe Antonio de Lodi; e 
traslatandole fu sì religiofamente fedele , eh' anzi d' 
emendare , fecondò , ed in alcun luogo accrebbe le con- 
fufioni, e gli errori; i quali uniti a quelli dello Stam- 
patore fono innumerabili. (*) Io vidi li due primi Libri 
della Traduzione, fcritti dallo fteffo Cajìellmi y che mi- 
rabilmente s' accordano cogli Stampati. [ ** ] Da qui 
nafee, che ciafeuno de' noftri, e de'Foraftieri Scrittori, 
appoggiando*! fopra V autorità di quelle Croniche ; di- 
cono della Citta di Vicenza cole , o che non fu- 
rono mai ; o che non furo^a-rr^~tJue , tempi , che 
dicono efTere (late; o, finalmente , che non furono ta- 
li , quali ce le raccontano . 

An- 



Paìar'mut Vicentinus y qui ( «t ex Felice OGo accepi ) /ex Vicentina Hifioria » 
Libros reliquie % 

( a ) Le Copie delle Croniche del Pajarino manoferitte , eh' io vidi 
qui, portano tutte il feguente Titolo. 

Baptifta Pajarini Vicentini Grontcarum Libri /ex a principio Urbis condite *f> 
qut ad hac tempora. 

» Una è nei Pubblico Archivio di Torre , nella di cut prima carta fì 
legge*. Hijlori/e Vicentina Baptijl* Paleareni cum Annalibus ejufdeni Civita 
tis: Empia a Johann* Baptifta Fortcccu Anno MDCVl. Memfis Odobris , 

Ad ufum Magnifica Civitatit Vincenti* , ex dono Pii Loci Succurfu» 
Heredis &c. 1757. 

a Nella Libreria del Convento di 5". Biagio de' Padri Minori OJJervanti . 
5 Nella Libreria de* Chierici Regolari Teatini, > \ 

4 del Signor Conte Afcanio e fratelli Conti . 

5 del Signor Conte Francesco e Fratelli Piowni t del fu Conte Jacopo. , 
* del Signor Girolamo Pajarini . 
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Anno 1530. 
GIOVANGIORGIO 
TRTSSTNO; 



kwwvwwwwv 
a - - - * $ 

& WWWW<»d 
£ * £ ^ i 

N s*5 0tuTimo, e cetebratiflìmo è il Nome di Gio- 
|*ma\a\*v| *l vangiorgio Trijfino in Vie ENZA non fo- 
m a\*v ma\ a*a\ * ai lo, ma in tutta Italia, c fuori ancora per 
lunghuTimo tratto. Tra le altre molte, ed 
uniche Opere lue > v' è chi annovera un Compendio 
de' Fatti della Città di Vicenza, e de fuoi Cit- 
tadini; ma tutti accordano i Littcrati migliori, che fi a 
dettatura indegna di lui ; onde chi che fofTe il fuo Au- 
tore, 

* « 

( • ) Croniche di Vicenza di Battito Pagliarino divife in 

Libri fei . Date in luce da Giorgio Giacomo Alcaini — in Vicenza 
MDCLxui. appretto Giacomo Amadio in Quarto. 

pag. J44. Viridi** AttaJUzione di Domino Adriano de Laude pofta nel fine 
ti juo Volume , dal quale poi tradotto il Signor Silvejbro Caftellini» 



Ego Adnanus filius Antoni}; de Laude Notariut publicus , óc Ci»ia 
Vincenti* prsefens Volumen fideliter tranfcnpfi ex opere promulgato, & 

etiam ut videtur fcripto per Dominum Baptiftam Pajarinura 

die ij. Decembri s 1554. Indizione fecunda. 

<•* ) ,W Mf. è del Signor Carlo Crivelli, Mercatante nella Citta no. 
lira, il quale generofamente ori favorii onde * mio grand' agio n' ho fat- 
to diligentiluma Collazione . 
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tore , fregiacelo di quel chiariflìmo Nome , perchè 
grandifllma ftima ciafehedun ne facefTe. Il Signor Ca- 
valiere Michel agnolo Zor^iy altre volte lodato, in una 
Lettera fcritta al Signor Marchefe Scipione Maffei, di- 
ce che farebbefi ingiuria ad un tanto Uomo , fol che 
penfa/Tcfi che forte Opera , quella , del Trijfmo ; 
( a ) e col Signor Zor^i lo fteflb Signor Marchefe 
Maffei s'accordò facilmente, {b) Io non ho mai veduto 
quello Compendio che attribuifeono al TriJJino. ne sò eh' 
altri il vedette giammai ; vidi bensì una lunga eruditiflìma 
lettera fcritta dal noftro TriJJino, a\ Frate Leandro Al. 
berti, intorno a Covali di Coftoza la quale è moltiffi- 
mo conforme al propofito dell' Opera noftra; onde a, 
vererao occalìone di adoperarla. Frate Leandro , traf- 
criflela intera nella fua Defcrizione di tutta Italia. (c) 

M An- 

(a) Raccolta d'Opufcolì Scientifici , e Filologici 
Terzo in Venezia, appretto Crifìofaro Zai 



■ Tm* 

ino Terzo in Venezia, appretto Cnitoraro" Zane MDCCXXX 

in 16. pag. 568. Al Stanar Marche/* Scipite Maffei. Difcorfo fecondo. In. 
torno all' opere del Trijfmo ■ ■ ■• del Signor Cav. Michel agnolo Zorzi 

Vicentino .pag. 442 Opere Mtt. del Trijfmo . XXX. Rerum Vicentinarum 
Compenditi,» ajo. Georgia Trijfmo confcriptum. Elidente appretto di me, nel 
Cui fine leggrfi. fooopfi. poji depopuUtHuum Urbis Rom*, dum Legatui 
eram apud Remp. Venetam prò Clemente VII. P. M. con tutre le particola- 
rità , che fi leggono nel principio, e nel fine di quello Opufculo , non 
porto indurmi a dichiararlo per legitimo parto dei noflro incomparabile 
Triffvio , quando non fi volettefar un manifcftiflimo affronto alla fua cognizio- 
ne con attribuirgli un opera piena d'errori, fcarfa di notizie, e biafimc 
fole per l'infelice cfpreffionc latina. 

— 

( h ) T«rr* le opare di Giovan Giorgi» TriJJino gentiluomo Vicentino non) 
pim raccolte. Tomo primo contenente le Poe/ie . In Verona. Preffo Jacopo Va* 
larfi . 1715. Fol. 

Pìg. Xxxl. Prefazione del Signor Marchefe Scipione Maffei L, 

Gira iensì fcritta a mano Rerum Vicentinarum Corapendium a Jo Gewgio. 
Tnffmo confcriptum, ma è cofa debotiffxma , V affatto lontana dal poter R cra m 
der% di Imi. 

• 

( e ) Defcrizion* di tutta Italia di Frate Leandro Alter ti Bologne te in 
Vinegia per Domenico de' Farri MDLVII, in juart, pag, 418. 
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Anno 1550. 

* * 

MARCANTONIO 
TIENE. 

§*§ 
§*§ 

v*>.'^L Padre Franeefco Barbarano Cappuccino, di cui di 
remo in apprettò, nel primo Libro della fua Storia 
Ecclefiaftica , dice , che fuvi un Marcantonio Tiene di- 
ligentifTimo Storico della Citta di Vicfnza fua Pa- 
tria, e nominalo ancora come Compilatore delle Vite 
de' Vefcovi Vicentini. [ a ] Nulla die* egli di più; 
onde non potiamo noi ben iapere, quai folle lo Stori- 
co, de' due Nobililfimi Cavalieri , che appellati fu- 
rono col nome di Marcantonio , neirantichiffima, e rino- 
matiflìma, Famiglia Tiene, Solo conghietturare Ci può, 
che non fia fiato deflb quel Marcantonio , che cefsò di 
Vivere l'anno MillefeicenfelTantacinque, ( poiché allora 
com- 



— . v . •• • * ■ 

( * ) Hiftoria Ecclefiaftica della Cuti, Territorio ; e Diocefe di Vi- 
cenza Raccolta dal M R. P. Franeefco Barbarono de' Mironi da Vicenza 
• in Vicenza per Chridofaro Rofio. MDCL. injg**r/p Lib. I cap. 

Lxxxv pag. 187. Due altri prodigi vaglio io qui riferire, uno — 

lavato da Mano/cri tri di Mateantonio Thiene Nobile di Vicenza , 0 diligerti 
tijfimo Hifìorico della Patria. Quefìo adunque nel Catalogo de' Vefcovi Vi- 
centini deferivendo la Vita del Ve/avo Nicolò Jicondo dt tal Ntme ■■ ■ 
tiftri/et — — — 
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compiuti erano già più di cinque luftri da che il Pa- 
dre Barbarano avea ftampati i fuoi Libri ) ma credere 
che folte V altro, di cui fu V ultimo anno il MUlccin* 
quecenfeflanta. Le di cui Carte, e Scritture, e come 
lì crede, Umilmente le Storie, furono trafportate in 
Archivj ftranieri ; e cosi a noi fu lafciata V acerba 
memoria, e la dura neceflita di compiangere la folita 
noitra diiavventura. ( a ) 

Anno 1556. 

GIULIO 

B A ' R B A R A"~N O." 

C. ■ ' N * " T 7 C 'V 

E memorie ^ che della Città di Vicenza" 
e degli Uomini illuftri Vicentini produfle Giù* 
Ho Barbarano Nobiliflimo anch' egli Cittadino 
di quefta Citta, toltele, come fuol dirfi di pefo, ( fal- 
vo eh' alcuni pochi v* aggìunfe chiariffimi v Uomini in 
lettere , de' tempi fuoi ) dalle Croniche di Battifta 
Xaj arino y e trafportolle nel piccioliffimo fuo Libretto • 

M 2 e di 

« ( O " Si « n . 6r ponte» J'W' TW delle pia rare eofe della 

joflra Città inrendentiflìmo , grauo/amente mi. favori delle notizie. dt'fuoV 
detti fuoi glonofi Antenati.. 




( IxxXXIl)) 

e ili tratto in tratto inoltragli gratitudine, nominandolo 
per fuo Principaliflìmo Autore. .Egli fieno pubblicolle 
pei via: delle Stampe T Arino. MillecinquecenielTantafei, 
[ da noi prefo e cunfiderato per lo tempo del fuo fio- 
rire ] col Titolo, che qui traicriviamo : Vicetia Mo- 
mmienta\ & Viri lllujìres , de qutbus Auttores, vel eo- 
rum aedita in lucerti 0 perti quibufque cognita* Nella di 
cui fine leggefi : Annotavit Praejatos D. Julius Barba- 
ranus , adiditque Noti. Marti} 1^66, Frane i/co Jujìinia- 
jto tunc clarijpmo , & integerrimo Urbis Pretore . E' in 
forma di quarto , e di otto foliflime carticciuole , 



... Anno i577<- 71 
B E R N A R DI N O 

»■. «x .. - • m < . . 

TRINAGIO. 




■ 1 



xolfe Bernardino Trittagio , nortro Concitta- 
dino T antiche Ifcrizioni , che fono difperfe 
xpiA e la per la Citta di Vicenza * e per lo fuo 
Territorio Ampolle qui, raccomandandole in una 
elegante Lettera al Reverendiflìmo Matteo Priuli , Ves- 
covo allora della Città fteffa. Egli fu il primo eh' in- 
traprendelTe Y onorata, erudita fatica , a fe medefimo 
gloriofa, e molto più alla Patria noftra. Adornolle iJ 
\Trmagio à- alcune fue fpiegazioni , le quali , a fuo luogo, 
faranno da noi oflervate; ficcome ancora più diflufe- 

mente 
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mente di lui favelleremo nella DuTertazione del pub- 
blico noftro Studio. Diciamo però, che molto maravi- 
glioflì , e che infieme infieme dolfeh molto il dotto 
Antiquario , del viliflìmo conto , che faceanfi in que' 
giorni, di quelle tante belliflime , e pregiatiflìme , eh* 
erano nel Monafterio di San Felice. { a ) Ma s' egli 
ad ora forger potefle, indicibilmente rallegrerebbefi , le 
poche veggendo, che 1-imafe ci fono, diftribuite in for- 
ma di Galleria, ed annichiate, dalla vigilante follecitu- 
dine dell' eruditiflimo e dottiffimo Padre Giorgio 
ra Revercndifnmo Abbate del Monafterio fudetto , in- 
torno , e per ornamento della fuperba nuova ScahQ 
eh' ergefi lì, prendendovi T autorità degli fperimenta* 
ti di lui ammaeftramenti. 



An- 



( * ) Vferes Vtcnnné Uri,,, ctqut Agri Jnferiptiones per Bttntrdinum 
Tuntpum nune pumum in luctm edita. Visentin ex Typotrspbi* Georeii A» 
ge/ertt Vtcenttm MDLXXVIL in qumtt. * 6 * * * 

^iffi«« rn i rd D nU A TrÌn * gius Vicen f'"«» Matthato Priolò Epifcopo Re*crcis 

trZ v n ITT « Sed miium Wt«< MeaLs ,p»d mtgnm 

^sZItstlefieT D<l»h m vifebmm, »h fnvi Atf ' * 
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• ■ • * 

Anna 159U 

IACOPO 
M A R £ A R T- 




^U&Opo Battijta Pa/ arino y viene confiderato fa- 
fej^JK C0 P° MarTgri per lo migliore degli Storici no- 
ftri. La lua ftoria fu ftampata due volte ; 
primamente nell' anno Millecinquecennovantuno, e poi 
nel Mille fcicenquattro. Ella va per le mani di tutti , 
onde crediamo che non Ca neceflario il dirne di pia ; 
traferiveremo però il Frontilpizio, per non mancare a 
chi forfe veduta non t averte [ a ] Abbiamo ofTerva- 

C • > La Storia di Vicenza del Signor Giacomo Marzjri fu del Signor 
Ciò Pietro Kobile Vicentino divifa in due Libri. 

Nel primo fi tratta della vera origine, fondanone, e denominatone del- 
la Città* come, e da cui fu fiata per tutti i Secoli retta, dominata, tiran- 
neggiata» ed afflitta infino alla volontaria ricoverazione fua nel grembo 
dell* Eccclf* Venerrarra-Repnhl.c» , co i fatti , & cofe di quella di ricordo 
più degne, governi, giunfdiziooi , che gode, & altri particolari divedi d' 
antichità memorabili. * , * ( -, j 

Nel fecondo, de* Cittadini fuoi Chiari, ed TNuflri, con la partico/#r- 
Oienzione delle virtù, ed operazioni loro per i lor tempi : mo (bandoli di 
più tutte le antiche Famiglie sì eflinte, come le viventi ad hora con le 
moderne infime. In Venezia apprettò Giorgio An^lieri. Ml>XCf.. 

pie fi leggi ) In Venezia MDXC. appretto G.orglo Angelieri V urenti- 
\XJO. in Quart. •— — - 

La Hjjìoùa di Vicenza nel Signor. Giacomo Marzari — — Nobile Vicentino 
divifm in due. Libi i, InVicenz*. tppreffo Giotto Greco MDCUIL in aitarti 
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to, ed ammirato il Marzari, Nobile noftro Concittadi- 
no , che nel primo Libro della fua Storia, in regi- 
ftrando l'Intenzioni antiche della Gittate del Tuo Ter- 
ritorio, niuna faccia menzione di Bernardino Trinagio; e 
che ne meno gli dia luogo tra gli Uomini Illuftri nel 
Libro fecondo della fudetta fua Storia. 



Anno 1598. 



FRANCESCO 
CALDOGNO. 



H . . 

r*-)L Conte, e Cavaliere Frsncefco Caldogno [ quel- 
lo, di cui diffe a~V&jffio che poffedeva una Stoxia Ma> 
noferitta del noftro Ferreto , della quale abbiamo già 
detto al di fopra ] compilò un ben groffo Volume , 
contenente varie Relazioni delle Alpi Vicentine , e de' 
Popoli, eh' abitano tra d' effe ; e l'Anno Millecinque- 
cennovantotto, indirizollo ai Screniflìmo Doge di Fine- 
già Marino Grimani . L' unico Manofcritto è nell' Ar- 
chivio de' Signori Conti Caldogni^ della cui nobiliflìmà 
e privilegiatiflima Famiglia nel profegui mento dell' 
Opera noftra avremo larghiflimo campo di favellare. 
Abbiamo divifato di qui collocare il nome di si pre- 

giatiflimo 
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giatifsimo Cavaliere , benché non tratti delle cofe del- 
la Citta di Vicenza, per ornamento delle noftre 
fatiche ; e perchè, trattando egli onorevolmente dei 
fuo Territorio y viene a glorificare anche il di lei nor 
me e la fua grandezza. 



Anno 1610. 
E M I L T O 

r • 

GUALDO. 



L Conte Girolamo Gualdo , nelle Memorie che 
ic riffe della Nobiliti ma Famiglia de' Conti Guaiti , 
pone anche V elogio ( per dimoftrarfigli Figliuolo gra- 
nili mo ) di Emilio Gualdo fuo Genitore ; e dice , eh* 
egli compilò un Volume di Storie della Citta di V r-. 
c e nz a « ( * ) Se quelle fienfi fmarrite , come tant 

altre , 

.. .. t 



( a ) Memorie di Csff Gnatdé t cioè dell* origine Nobili* , Antichità 
4tlU famiglia con gli Uomini e Donne da quella u fati . Agli Uomini e Donne No* 
hilifs.ora viventi di ine fi a CafaGirolamo dellajieffa Famiglia il minimo dedtcm 
e con/nca MDCXXXvHJ. Mf. io Quarto, de Sigaori Conti Lelio, «FuteU 
lo Gualcii . 

pìg. 140. Tmiliut Andreas CualdutJ. U.C • Italie* & latin* 

Jingu* eloquenti n'imus MDCX, • pag. 150. L' Opere di quello Si» 

gborc ionu \ lioric della Patria io materna Jtalica lingua in un Volume . 
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altre, che già dicemmo, non bene fi sa; ma perchè f 
inveftigazione diligenufsima da noi ufara per ritrovarle, 
nulla operò, cominciamo non fenza rincrcfcimento nè 
fenza ragione , a disperare d' averne più certa con- 
tezza, f. ! ; 



T ■ * ■ 

• • Anno i6\x. 

BONIFACIO 
PERGOLA. 

* * 

J> B S Onifatio Pergola^ [ df cut nulla più Tappiamo 
r*jl*j di fuo ftato , nè di fua Profusione, ma Vi- 
^r^^r~ tentino f u certamente ) d' Anni tredici prin- 
cipiò, com* egli dice , a raccogliere idoneamente le Vi- 
te de' Santi , e de 9 Beati Vicentini y le quali, fenza punto 
nominar il Toro Autore, molto usò -il noftro Padre Bar- 
bavano nello fcriverc, eh' e* fece le fue. Il Manofcritto 
di quefta Opera è nella Libreria de* Padri dell' Ora- 
torio di S. Filippo Neri , eh' appellanfi Filippini , abi- 
tanti nella Citta noftra di Vicenza. ( ' ) 

• s . • 

N An- 

.... 

( • ) NelU Librerìa de Padri Filippini di Vicenia . S cinzia D. Can. 

10 %t. AIU mirmcolof* Regina dei Citi» Maria Vergini ad honor della qua. 
lt, Q> miratolof amante di /Sto ordine è ftato erretto il divotijfimo Tempio l'opra 

11 Mante d$ Btri€* di anefa Magntfics Cini battiamo ,*m«» & dalla fu* 

ibi. 
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Anno 1630. 

.4 ' • .li* . > . • 

SILVESTRO 
CAS T. E L L I N Ji 

? §^§ J itàJlrotCa/fflfoiisT&tàpfo t\dh x noftr z Cit- 
5 §<^§ j» ta , per avere quafi tutti gli Archivj de' 
Mònafterj, e delle Cafe di qua dentro, fom- 
mariamente ridotti in Libri , da eflò con diligenza 
moka compilati, ordinati, e fcf itti. -Ebbe: perciò, lun- 
ghifsimo ed agianisimo . tempo. & vedere, e di racco- 
gliere , e di : compendiare-; le cpfc tutf,e , che trovò , c 
pubbliche, e private appartenenti alla Citta di Vicen- 
za , ed alle Famiglie che. quivi fano . Onde mifefi 
poi ad ordire una voluminofa Storia, che in diecinove 
Libri divifcla; T Originale di cui, unitamente ad altri 
Libri di Genealogia «Mie Vicentine Famiglie dallo 
iìeffo CaJieU'tm autenticamente defcritti , gelofimma- 

mente 



4MmmiMMkm Sniffimi firn* f«i illummau rf /^J^J C j^ C J^ 
Santi & Beati Vuentin. quali in vita 0 fia dopo morte F'*™" 
ne fono fatti bab,ta*ri di effa Cittì. La amale Raecolta ì fiata fatta da m* 
Bonifacio Pergola Vicentino f Anno MÙCXII. 

Aiìi Signori Lettori. V *t* mia et* circa mm ftfdeci ****** feci U rscctita 
fé* vtrtffxm* bi fiori*, 

ma ■ \ 
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mente confervafi " r nella copiofa e rara Libreria di Sua 
Eccellenza il Signor Conte Coriolano Piovine , Nobile 
Viniziano, che noi qui nominiamo per fregio dell' O- 
pera noftra . ( a ) 

• « 

• Anno 1646+ 



PADRE FRANCESCO 

*. • 

BARBARANO. 



' • 1 



- S ^E£ Libri della Storia Eccleflaftica della Cit- 
' "SW VH- ta ^ Vicenza, compofe II Padre Fr<w- 
H — r h-i- Bar bar ano Cappuccino già della Nobi- 

lifiìma; Eamiglia^de' Barbar ani de ** Mito/ti 9 ora eftinta , 
de' quali fono, i tre primi alle Stampe; ma li tre Ma- 
noferitti , li. quali confcrvaroniì per! lungo tempo ap- 

N. 2- preflò 

( a ) Della Storia del Caflellini trovarne due Copie anche in Vi- 
cenza, ma non intere. TI Signor Conte Amimi» Trento riene gii otto ulti- 
mi Libri-, il primo de' ^uali, che e il Quatordicefimo, che principia' meli' 
Anno Milletrecentoottantafette fino al nonodecimo, che finifee neh' Anno 
Millefeicentrenta; alla cui gentilezza di molto fi prò fcflìanv debitori per a- 
vrrceh graziofamentc p«nati.. 

On*' altra Copia tra pmrr apfreffo la Signor* Contesa Elifahetta BilTari 
Barbarano, nel principio di cui fi legge: Copia del primo Tomo degli An- 
nali di Vkrnta decritti da Silveflro Caflellini , fatta dai P. Don Fortuna, 
te Scoi» Monaco Caffinenft de» SS/ Fclict e Fortunato di Vicenza . 



(C) 

preflò della Signora Conteffa Elifabetta Bijan Barba- 
mno li più non fono. Onde ci è tolta la difidcrata oc- 
chione di vederli, dì leggerli, e di confiderai : come 
faremo nel profeguimento della noftra Opera, di quel- 
li che fono Stampati . Il Padre Barbatane Tcriveva la 
fua Storia Ecclefiaftica 1* Anno MilleleiCenquarantafei ; 
[ a ] e per vero, dire, cercando, trovò molte cofe , 
eh' avrebbero potuto migliorarla d' affai » 



Anno i 6 6 8. 

ALFONSO 
L 05C HI. 



> ; 




Ebbene il Conte Atfonf* , della Nobiliflìma- y 
ed" antichiffima Famiglia de' Lofcbi, non ab- 
bia fcritto particolari Storie della Citta di 
Vie Enz a % ragionevolmente abbiam giudicato di por- 

lo 

t ^ ~. , ..... # 

fii Ammmfi m*ncsm molte Cffr, eh, ^/Cartellini d>p> /«r«» W*»". 

( * ) Hiftori. EcdHiafKca della Citta, Territorio, e Dioeefe df Vi. 
cent» raccolta dal M. R. P. Frsncrfe» Bmib*r*t» dS Mir-t da V icenta Pre- 
dicatore dell' Ordine de 1 Frati Minori Cappuccini «lell» Provincia di i. An- 
tomo J Libro primo . Iir Vicenza per Criftofbro Rofio MDCT L. in Qu. 



par. 14. cap VTJ. nrrrmh *drf[» , fk'i+fmv i* mm MilU fiit* 
fmsntmfii d*lt* Natività d*l S*Iwt*> 
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Io tra noftri Storici. Ne Compendj, appunto, Starici 
fuoi feguitando Y orme del Pa/arino , e del Marcati , 
fa egli onorevole menzione della fua Patria quantun- 
que in pochiffimi Fogli; ( a ) ma fommamente aumen- 
tano la di lei gloria , le lodi gaiamente datele da 
un tanto iiluftre fuo Cittadino. 



Anno 1672. 

GIAMBATTISTA 
FERRETI. 




» 

Il G W^lambattijla Fitteti , della Famiglia del noftro 
IÌSSjSSS ^ erre$0 detteti ^ di cut abbiam detto al di fo- 
pra, fu Monaco Bencdittino; fcrifs' egli mol- 
te Opere , Mv ^Hia- delle quali ftampata cól Titolo 
di Mufe Lapidane degli Antichi , le annovera tutte; c 
tra V altre fi legge quella delle Memotit Vicentine y 
cioè delle Vicentine antiche Jfcti^iani /piegate % dove 
ttattajì di molti co/e attentiti alU CittJ di Vicenza* 

Non 



( * ) Compendi Hiflorici del Conte Alfonfo Ltftti ■■ Parte 

prima — in Vicenza appretto Giacomo Amadio MDCLXVIU..in4. 

.P*g' 149- Ml re fl* Vi***f% dell* quale , come mi» Pania non devo tré» 
Uftimt il Racconto — — — regalandomi per» feconda /» c f intone di Batti» 
fl* Pagliarino Hmvm nobile t stenditi* , O »r*dji$ » Giacomo 

Martiri /cri* , . — 



Digitizetfby Google 



(Cu) 

Non Tappiamo fe queft' Opera fia mai ufcita alla lu- 
ce . ciò non ottante ci parve ben latto il collocarlo tra 
^'Storici noftri.. OlTervabile cofa è,, eh" egli fi chia- 
ma Ferretto^ e non Fermo- forfè indotto a ciò fare 
dal Genio, del. Secolo, nel quale, fcriveva.. ( a ) 



Anno; 1.700:.. 

GIOVA N'M A R. G I O? 
CERCHIAR I • 



li ' 

1L T Padre Mattllon- appelli il NòWliff.mo- iroffro. 
ù^ùS^^ aSi^ della La. ^X*-) 

..... 1M . Auftorc Joartne Bmftìjls 

pag. 1. Si te*gr'** 'Mt>«fpj?^ 
«JrLì^rnc^ ubi piar». 

babenrur de. noftra- Patria ~ , % 
JìXfiJJim»' J 0 annc $ Maruu^Cetchiatiui.. 
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( Cut ) 

che infino allora quando egli patto per di 'qua , come 
gii detto abbiamo, conobbelo per tale, quale poi fi è 
dimoftrato nell' eruditiflimo Libro, e defideratilsimo da 
tutti i Litterati , delle Spiegazioni , che fece intorno al- 
le Ifcrizioni antiche , le quali fono dentro la noftra 
Città , c per lo fuo Territorio . ( a ) Raccolfe- 
le per 1* innanzi , come cedemmo -, il Trinagio 
altresì , ed il Mannari ; ma quegli con minutiflìme 
Annotazioni , e quelli con niune. Del dottilTimo noftro 
Antiquario dovremmo parimente favellare più innanzi, 
onde ci riferbiamo a tempo migliore di rinovellarne 
la gloriofa memoria « 



Anno 1710. 

O R TE N S I O 

Z A G O ♦ 

-• ■ — . ^_ 

K 

p-^L Signor Conte Ortenfio Zago affaticofsi pur dot- 
tamente in .deferiyere ed illuftrare J' anticó^tto/tro Tea- 



tro 

• • . 1 < t 



.( * ) J*>* Vlmrtii Cerchiarti Mormori Btrlca , ftvt Antiquitstes Urbis , tf 
ègri Vtcenùmi txpofit* , Jmtfyt* Inni bus om»tm . in /. 

li prwiofo Manufcnuo, il quale «onfcrf*fi dal Nob. Signor Cmh 

Ctr* 



( Civ ) 

tro di Berga y ed il Covalo , eh' è nella Villa di Co- 
Jìo^a\ e laicionne un Libro colmo d 1 e r udizioni fcritto 
in lingua Italiana . Cultodiicelì vigilantemente il raro 
Manoicritto dalli Signori Conti Francefco - Maria , e 
Fratelli Zagbi di lui Figliuoli con quelle Titolo: Del* 
la maravigfiofa Grotta detta il Covalo di Cofto^a ; e 
dell* antico Teatro di Berga , /' una fuori , e T altro 
dentro della Cittì di Vicenza , Annotazioni varie del Con* 
$9 Or t enfio Zago. 



Anno «710. 

MICHELA GNOLO 
Z O R Z I . 
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:Hiude il Catalogo degli Storici Vicentini il 
Signor Cavalier Micbelagnolo Zor^i già Bi- 
bliotecario della pubblica noftra Libreria Ber- 
toliana , e noto a tutti univerfalmenté i Littcrari d* 
Italia , e dell' altre vicine Provincie • Il Signor Conte 
Ludovico Barbieri ha fcritto elegantemente la di lui 

Vita 



Or«ÌMf» f di lui Figliuolo farebbe grandiflìmo ©«ore alla Patria noftra , 
le forte asa ? ©ita prodotto alla luce . 
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( Cv ) 

•Vita pubblicata ultimamente in Venezia ( a ) , Doppio 
fentiranno piacere in leggendola gli Uomini dotti , si 
per la fceltezza della Lingua , nella quale è dettata ; 
s\ per le molte rare notizie delle azioni, e dell' Ope- 
re, d'eflo Signor Cavaliere, inferitevi; e quelle che qui 
traferiviamo appartengono alla Stona della noftra Cit- 
ili . 

* ■ 

Disertatone Epijlolare indirizzata al Signor Apo- 
do lo Zeno intorno ad un Marmo antico di Vicenza.» 
inferita nei Giornale de Letterati d* Italia . Tomo xx#V.' 
pag. 2 17. m Venera apprejfo Gioì Gabriello Hert^ 
I718. in 12. 

Il Marmo illujlrato in Padova. MDCCXXXl'. 

per Gio; Batti/la Contatti in jg». 

Quello è uno accrefeimento della fudetta Diflerta» 

• • * ± • • • . . «. 

Eione . 

Vicenza illuftre per Lettere, 0 fi a Catalogo de Vi- 
centini Scrittori» Tomi due Mjjl . .. n 



> .1 1 'i : *. 
• *... • . ■ , 

> "li C<i 1. \ 1 



-l l *T . : mXtmm ' _ ^ , . 1 ! " ' ' 1 J>1 t'.ì ■ • l 

( 4 ) Raccolta cp Ofttj'cali Sùentìfici , e filologie» Tùmotftntejimo qt*in*- 
tt« i n Vtntxi» appttffo Simon» Occhi X'jìjb. in li. 

P*«g. 0o, Equitis Mi t batti t Angeli Ctorgii Vicentini Vita Autore 
mite Ludovico Batterio*. * * > 



( Cvi ) 

TErminato abbiamo di riferire , come a D i o piac- 
que , gli Storici Vicentini ., eh* a noftra notizia 
pervennero, i quali della Citta di Vicenza 
trattarono, e delle cofe che le partengonoje di efpor- 
re le offervazioni , ch'intorno ad efli facemmo , aflifti- 
ti da incontraftabili ajuti. Ora , con brevi parole , ad 
.ifpiegare la divifata idea del profeguimento dell' Ope- 
ra noftra, difeenderemo. Lo fcrivere ordinatamente u- 
na Storia, non è pelò a cui fottentrare fieno valevoli 
gli omeri di ciafebeduno; perciò, confiderando noi la 
fiacchezza delle noftre forze; per aleggerimento di noi 
mcdefimi, e per diletto maggiore di chi leggeri, di- 
videremo la Parte migliore dell' Ecclefiaflica > e, della 
Secolare Vicentina Storia , trilafciata particolarmente da 
tutti gli altri Storici nojìri, che fu nominammo , in tan- 
te Dijfert azioni , in quante farà dmpo di ferramela* 

Lunga prometta con' F attender corto ( a ) 

fiaquefto, dirà forfè, chi lefTe nelle Novelle Litterarie: 
ch'io per le Stampe teneva in pronto, finoin M bel 
principio dell'Anno proffimameme pattato, due Dila- 
tazioni- T una, circa lo Studto Generale; 1 altra, ar- 
ca V Origine del Confolato della Città di Vicenza . 
[ b ] Tutto ciò è vero , il confefTo ; ma il non fatto 
fi farà, e coir giunta molto più affai della derrata . 
Certamente, lo ftudio Generale, e il Confolato , fem- 
pre mi furono in cuore più ch'altro mai; ficcome 
r quel- 



. ■ 1 1 • •••• 



•■ . • • •. »■'. , .. .... . ■ < 

\.ì....l. C'^ v •• «s» - " ^ • 



( « ) D*nt Inf. Canto »7> 
■eù» per Qomtniso Qffbi.. 
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( Cvi i ) 

quelli che dimoftrano il pregio onorevoli/fimo ed anti- 
chiflìmo della Citta noftra; la quale fu fempre mai con- 
ij derata egualmente che le principali d' Italia , e di 
gran lunga l'opra d' alcuna , che pur conviene eh' in- 
ducali , quantunque ftentatamente e sdegnofamente , a 
cederle intorno a ciò la maggioranza. Chiariflìma , e 
snanifeftifsima cola efleado, che la Citta di VrqENZA , 
già più di Novecem* anni, cioè tra 1' Ottoccnventitre.' 
e l* Ottocenventiquattro , fu eletta dall' Imperadore 
Lottano Primo per Luogo conveniemifsimo di Pubbli- 
ca Scuola, precettando a' Padovani , a* Trivigiani , a' 
Fehrini, a' Cenedafi , ed agli Asolarti , eh' ad appren- 
dere V Arti e le Scienze , concorrere qua doveflero ; 
[ a ] nè minore «vendo noi certezza, e '1 proveremo 

t . O 2 quan- 

•» ' ■■»'.• * * v *r * * ■ 

(a) Rer. Ttalictr. Script. Tom. TTPamtcunfla. pag. 151. col. t, 
óidditamenta ad Lege* , five Capitaria Lotfaarii l. — ex Codice 



Al/. Catbedratis 

Capitala , ( i ) qua anno primo lmperiì Domini Lotharij glorio/tflimJ 
Imperatori* Ollona Junt conflituta . 

Capitularia d* Epifeoporum caufit , • w . M .. ... - 

coi. 2. De Dottrina. 

De Dottrina vero, qua oh nimiam ineuri am , atque ignaviam quormnque 
Praeeptorum cunei u in iocis eft funditus oxtin&a , placutt , ut ficut a nob'ts con* 
flitutum eft , ita ab omnibus obfervetur . V iddi est ut ab bis , qui noftra difpo • 
fittone Artem docentes alias per tosa denominata funt rt>*flifti t ma ximum den$ 
hudium, quuiiter fibi comm/jji Scbotafhctitaproftciamt , ataueOoifrina infiflanr t 
J >cut P r *f >nt expojeit necejgaés . Proptor wppoètunitatem eamen omnium aptalò* 
sa dtflintia ad hoc exexcititun ptovtdtmus , ut dtjficultat locar um lente pofitorum 
iClaHpertatnuUifierettxemiatta.ldfuMk. ' , ir l " 

pag. l ja. col. 2. Primum in Papia ad Duagaiumde Medio/ ano , de Bri* 
Xta, de Laude, de Bergamo, do Novarta, de Vercet/if , de Artona, de A amie 



Jti... 



( Cvui ) 

quando che fia, che in Vicenza foflero Confoli fi- 
no agli anni della Romana Repubblica. 

Il prolungamento però della pubblicazione di que- 
lle due, operato ha sì, eh' unitamente ufeirann' elleno 
congiunte a quanto in concio abbiamo , per autenti- 
camente riftituire alla Patria noftra tutti gli Onori 
fuoi . Le Differtazioni adunque del Confolato , e del 
Pubblico Studio, accompagnate verranno da quelle de 
Ve/covi, ( la Cronologia de' quali ofeura ed avvilup- 
pata, rifehiareremo , e feioglieremo in maniera, che 
gli accecati, ed imbarazzati da Ferdinando Ugbello, al- 
luminarfi e francamente dinodarfi potranno; e quelli 
eh 1 aveffero apprefo dal Signor Giovanni Brunaccì , 
che nell' Anno Milledugencinquantotto era Vefeovo 
di Vicenza Frate Bernardo; {a) difingannati , e con 
maggiore avvedutezza , diranno , eh' -e' fu Frate 
Baytolwmeo) (*) de' Canonici , df f arrochì , 

del* 

In Taurini* conveniant de Vìgbintimilio , de Albegano , de Vadit , de Alba , 
In Cremori « di fcant de Regìa, de Piacenti* , de Parma , de Mulina. In Fio- 
tentia de Tufcia refipifeiant . In Firmo de Spolettai* Crvitatibus conveniant . 
In Ve) oh* de Mantua, de Tridenti, 'n Vinccntia de Paravi ,de Tarvifio, de 
Fcltris, de Cenerà, de Alilo. Rtlia** Qivitatef F«um—Jaiii ad Scholam 



( l ) Not* Ludovici Aotemi Murai crii . 

w — -Coniane!* heic ùer«m do. ^it conftet quo anno profnolgara fuerint in 
Italia- Ncmpc anno i. Imperi! Lt borii Primi Augnili. Hoc cfì anno Si •. 
quo ipfs vìm^sc Ludovico Pio Augufto e'pn Patre iauocìut cft Imperator , 
a ut 824 ad dicm ufquc v. Aprili*, quo adhuc deenrrebat «i primus Im- 
peri) Ann us. 

m \<n »... - .• ••• ... r. •.. .t ,* j ". 

f*J ^ \*-8'?. n " a 5» to * , Gi £ Brunacci fowa il titolo di Canoniche 
«He Monache di S. Pietro. Jn Padova MDCCXLV. Nella Stamperia del 
Seminari© . in 8. pig . x *ix. 
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{ Clx ) 

delle Chiefe, de Monafteri [empiici) cioè ài quelli) nè 
quali abitavano (oli Frati o fole Monache , e de Mo- 
nafterj doppi, cioè di qutlli , ne quali abitavano mfteme 
Frati e Monache in uno jiejfo Ricinto, ma tn Cafe 
ed abitatoti diverfi,. (il Signor Muratori confefla, che 
gli fono ignoti quelli Monafterj doppj in Italia; e per- 
ciò il Signor Brunacci trovò modo di fargliene vedere 
più d'uno, eh' era una volta in Padova , e nella fua 

Dio- 

pag. xxxx. K ir Archivio a S. Benedetto NoveUo ) altro rotolo pur taf*. 

„ Dì diciotto Giugno . Cortola, nella Chiefa Ai S. Antonio, teltimo- 

m n ; Meff. Bernardo Arcidiacono di Vicenza — Avendo noi rr. 

" Bernardo, e Giovanni, e F. per la Mifericordia di Dio Vefcovi di Vicen- 
" **, di Padovane d' Adria arbitri fra '1 Convento delle Suore per una 
" ©arte, « 'l Convento de* Frati di S. Benedetto dall' altra pronunciato il 
I! Jaùdo , nel quale avevamo afse*oato la meta delle pofleffioni , e de beni 
' a' Frati e la metà alle Suore; diffinìamff — — pag. axxii. It m>Jh. 

no» bà «ululino ,e porta il Mefe di Giugno dovrà necejfa. 

riamente fiffn'fi nel milledugentoanquantotto* 

.. . . ' '. ..... 1 

( » ) Neil* Archivio de» Bje? erendiflìmi Canonici del Duomo di Vicenza \ 
Mazzo 5. 04. 

Hoc ejì exem plum ex aia fatico Jumptnm, 

la nomine Domini Amen. Anno ab incarnatione eiufdem Millefimo duce* 
tefimo qmnquageftmo feptim* S^idìtione quintadecima die Veneru duodecimo «- 
frante tannar,* Padut in cure iva Ectie/te SanHi Spiritut prejenubut Frane He,- 
ne Camerario Venerabilit Patri* Domini Fratri» B. Dei grati a Epifcopi V iceo- 
tini Durello Fabro de Cufiozm & Dompno Gerrardo Presbitero 'Pf*'?™'/' 6 . 
Sanai Spirttus O mtih . VermabUy A*»-" - *>.«, Jartholomeu * Ve* 

graffa VUltinut Epifcopu* p.efentibus C cvnfentientiiut^initMagiflrn 
Bernardo de Ntc*llu A.chidiacono Vincemmo Torptno de Braganctn ' «JP» 
banne de Scledo Càoomcit Vfncentinit concert <f contul» Pto C4*nco filio*Do. 
mini Lanfrancbi de Pio de Mulina* Benéfitium Canontam Cantnuatum Feater* 
nitatem atque Prebenda* qut omnia UgMÌO filini Ognobene prenominati N*m 
occupata detinet in EccUfia Piacentina mveftiens per annullum qnem tenebat in 
manu Fratrem Bene iamdiSum vice & nomine ipfius P11 de di&tt Beneficio^ 
Caovvcatu iratvmtat, afono Prtbtada & mmbas iaubus Jpir£ualt£< 

♦ • 



( Cx ) 

Diocefi . ( d) Noi faremo il fimigliante di quelli eh! 
erano in Vicenza , e per la fua Dioceiì ancora; ed 
avremo buona occalione di confiderare il Ragionamen- 
to del Signor Brunacci . Intanto diremo, che nel Mona- 
fi erto di Santo Bartolammeo non foto abitavano Frati ^ 
e Monache dentro un Recinto, ma che falmeggiavano in 
Coro alternativamente nelle Solennità principati dell'An- 
no, Cosi abbiamo in un Rotolo dell' Archivio di San- 
to 

Cf temporalibu* ad ea [pedanti bus eum Ugucionem amovent a iam dirti s Bem 
neficio Canoni* Canonica! u at.jue Prebenda C iuribut ve/ verini ipfum pronunciane 
aucloritate tam Apoftotica quam ordinaria poteftate nulittm fut in predi ti is baber* 
& incontinenti nominati Domini Magifler Bernardus Arcbidiaconu* Vìncenti* 
nut £y Torpinus de Bragantiit & Johannes de Scledo Canonici Vincenti ni ad 
Mandatum prenominati Domini Fpifcopi Vicentini ad- Ofcutum pscit & iuntlit 
man: Bus perei pierunt di&um Fratrem Ben* in [umm Ecclefi* Vincenti ne Cai 
ìionicurn atqu* Fratrem ad predica Beneficium Cànoniam Canonicatum Fratev- 
nitatem atque Prehendam que iam diétur Ugutio olim obtinttit in di ci a E cete» 
Jìa Vincent ina vie* & nomine predirti Pit &■ eum Pittm Fraterna Cattiate prò ' 
miferunt nabla,*. Precepit infuper diBus Dominut Epifcoput ut Piut prediUu* 
recipiat tSr requirat Pofleflionem vei qua/i omnium prtdiéìotttm ab Jrcbidiacona 
Vi>: cent ino prediBe & «HI aufìoritatePoJfeJfionem tandem vei qua/i mgrediatur & 
mpprebwndai. .. . 



Ego Johannes Maroltnfis ìmpttisUs Aula Notori** hii* interfui & roga tur 

fcripfi. 

Ti 

Ego Cerrardus quondam Patri do Thaaldit Notarim* pubhltcus Vincent inu* 
mutenticum bujus exempit vidi tir leti & [ecundum , quod in to reperi i/m 
bona fide fine f rande [c ip fi & esemplavi nil addem vei dimmutns quod [en/um 
vifignrficotionem mutet nifi forte puu8um Lift et am vei filakam ve/ in figun 
frando Jt£»u mq *» ~*~rr> te " » tv ma fubftnbent . 

(« ) Tom. $. DifT. 66. coi. $%7 * Vorrei i onotum miti ed an apud Ita/ox 
fpetìata unquam fuertmt Monade*' * duplicia , toc efl coniunbla Monacorum C v 
Monacharum Domicilio, /eorjitm tamen habitat»* uttoqu* (exu t & in alte, tut 
fepta in e re di vento . 



Ragionamento di Gio. Brunacci fopra il titolo diCanomchttTc «He Mo. 
aache di S. Pietro. 
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( Cxi ) 

to Bartolammeo fuddetto, eh' è un Teftamento, in cui 
Melia del già spineto da Grojfa ordina eh' ogn' Anno 
fieno comprate due Torcie di fei Libre per ciafchedu- 
r.a ; perche nella Notte di Natale ardano , 1' una dal- 
la parte de' Frati , 1' altra dalla parte delle Monache , 
dinanzi a' Libri del Coro. ] .[ a ] Delle Ecclefìaftiche 
Solenn'itadi e delle Secolari^ delle Leggi , delle Confuc- 
tudini , degli Statuti , delle Monete , della Polizia , del- 
l' Ecconomica, de 1 Magi/irati , de* Collegi, àelle Arti, 
delle Guerre , delle Leghe , del Palio , della Macchina 
/'olita portar/i il Corpuidomini , che noi chiamiamo la 
Rua , del Campo Mar^o , de Pubblici EdifiTj , e di 

quant* 

( * J Neil' Archivio di S. Bartolammeo cinto fo. n. 1517. In Xpi 
Nomi*» Amen Anno Domini Mille/imo trecentefimo vige/imo non* inditione due. 
decima die Peneri* decimo Marcii Vincentìe in Domo babitationis Sygon frodi df 
Centrale prefentibus Dopni/ Henrigeto Fratte Baftftolameo Hfaffario Frotre loco- 
biao de Maroflica Fratre Bono Lanario Fratres Monaflerii Sancii Bartbòlamej 

■ O aliit lbique Domina Melia quondam Domini Spineti de Croxa iacemt 

infirma in leélo fame» fané mentii — — per nunoupat ionem /in* fcriptit 

in buse modum condidtt fuum Teflementum . In primis relinquit [tu tegavitde» 
cem libra t deqariorum parvulotum Ectlefie Sanai Battbolomei de Vìncenti* fi. 
O, f> poftti in hur^o Pu flette pio Anima [ma. Et apud di ehm Fcclefiam San, 
Hi Bari boi amei frpmhmam fuam elegit & wjuit ejequiisfaciendiì decem foldos 
grofforum retiquit & plus f> minta indifpofiìtone fbrorrj**& Spere fitte fue Mo- 
ni catum Monaflerii prelibati, Item legavit & reliquit de fuit bt>nis Dompno 
Fratti : iciolao Priori dilli Monaflerii decem Librai denariorum'porvulorumpto 
Anima [uà . htm legavit & retiquit Dompno Fratri Matbeo de Bonavia dilli 
Mona finn decem Libras dettar iotum paivorum prò Anima [no, Item tegavit Fra. 
tri Florio Clerico dilli Monaflerii decem Libras denariorum parvorum pr» Ammm 
fu* ' • Item relimquo Metendiuum de Cogolo Stfl Marietti forvi* Zente 
€j» Spere in Manibus Monaflerii Sanici Bartbefomei tati Condii tene quod deùeant 
f acero celebrare omnì edimmda unam Miffam prò Anima meo tir prò Animabus 
Dommis Bernardo & Saverio & fuperfiuum expendatur inutilitateEeelefieìù 
Nativitate Domini cmetur duos Dopenos de V]. L-brii prò colibet unum ex 
parte Fratrum & ahum ex parte Sorortm & maxime in Libris . Item relin- 
qno omnibus Sor ori bus San8t BoitboJamei duobus denotiti ad vigintt prò Animai 
meo . • [S ' » 

Tgo Suor old* t Dimmi Qldtrià de Plontojoth }ublhm H,t*ms fai f fi* 
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( Gxi i ) 

quan? altro dimoflra, che la Città di Vicenza , no* 
meno dell' Italiane principaliffime , fojfe onorevolmente 
cpnfideràta V Le quali ■ Dijferta^ioni tutte , quante faran- 
no , formeranno da fe una erudita dilettevole STORIA, 
e {barbicheranno dalle menti , anche de' pih ajjennati , 
certe f avolo f e inventate dal Vulgo tradizioni , che v han- 
no pofte ed invecchiate le fue radici ; e de' Fatti noftri 
antichi y e de 1 noftri antico-moderni Spettacoli , certa in- 
contra]} abile daranno contesa, 

E Voi, ILLUSTRISSIMI SIGNORI DEPUTA- 
TI , feorgerete in que' tanti Voftri Avoli , i quali ave- 
remo noi ampliffima cagione, di nominare con fomma 
lode , ed i quali furono a quel Pollo innalzati , che 
Voi foftennete si degnamente ; in eflì io dico , feorge- 
rete, che fermo flava, e collante 1' unico penfiero e 
1' miica foHecitudine , che nell' animo invino Voflro 
pur Voi nutrite, di farvi conofeere imperturbabili man- 
tenitori, e fedeli dell' antico Valore della comune Pa- 
tria , e Propagatori inftancabili delle fue glorie . Onde 
rallegrafi Vicenza, e tutti li Cittadini fuoi,. eh' in 
.Voi fia difecfa la Virtù de\ Voftri Maggiori , la quale 
tramandate bensì per le vie del Sangue ne' Figliuoli 
Voftri, e ne' Difcendenti da loro; ma più di molto per 
quelle di tante ornatiffime e virtuofifTime Operazioni 
Voftre, che fono ad efli di vivo efemplo per imitar- 
vi , ed a noi dì veriflìmo teftimonio per ammirarvi 
quegli inviti/fimi e fingolarilillni Padri dvHà Patria y 

*}ie tiete » 

■ , • i 

1 : : ■ . ' 

IL FINE. - 
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( Cxiu ) 
Avvifo alìi Gentili Lettori . 

f\ Uejìo Preliminare , ci) ejfere dovea pubblicato 
<~^ncl Mefe di Mary) , eccolo finalmente ufcito da' 
Torcoli nella fine dì Maggio, Dio volejfe, che l* accen- 



duijfima co/a fi a quefta, facilmente /periamo, che v in- 
durrete corte fi ad ijcufare gli errori tutti, $ quali [ non 
già per malizia, che noi diciamo cf alcuno, ma forfè per 
non accuratijfima diligenza ] fono qui occorfi . Avsrete 
dunque le Regole come fi debbano leggere alcune voci , 
e di certi errori : gli altri errori facili a conofcere , & ad 
emendare rimarranno al giudizio di Voi , Lettori Gentili . 

Errori Emendazioni 
DELTESTO. 

Pag^vm lin. 6 vantava*! vantafi 

xVi 23 deportatali depofitafTe fi 

xxiv 4 fiafi Haci 

xxvr 1 5 contra feconde-- 
xxxvn 3 lafciofc lafcioci 

L11 16 abbi \.. abbi* 
Lxxxxi 1 cinque -tre 
DELLE ANNOTAZIONI 

P*g. xxili ha. 12 de fifìrre Jeflitert 

XXV II l M^uri Jij Mauri fi j Hi fiorititi , 

J H/fioriam Hi fiori a 

8 con^tio . at Uliux coni icio. At illius confilium fimul *C 



confili 

xxxiv 14 non non immtrito . 

xxxvi % F. Dring; T. Dring 

II volucret vultmit 

luww is 96 69 

ly Pojfit »0» 
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^ i. Libro Mf. 

' 5 quarté decima 

xi Vid.Voff.de Hi- 
ftorìd Patr.Pag. 
794- 

I par. a Iter — 794. 
7. nattts 



Libro M.Mf. 
quintadecima 

Vid. V01T. de Hill. Lat. Lib. Par. 4. 

de Hifìoricis pr^tcrtniftìs . cap. 

jx.pag. 795. 
Par. 4. —75,5 



2 ornMtiJJìmtis . ornatijfimuj t & egvegius 

3 inflitt<ìt % Fcrrttì injììuit , Ferreti Carmtn dtferiftum 
Carmen 

13 Uem 'uiVll.Wium UenriàVlL mentionem . 

7 Confortttf Gonfortum 

t'V muHortbus Hi floridi 

9 tiene gli otto l 'ene li fei 

9 Prscceptorum Prapofitorum 

16 p*/>/« conveniant 

04 Monacharu n Moni ai ' tum 
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Noi RIFORMATORI 

dello Studio di Padova. 

J^lVENDO veduto per Ja Fede di revifione , ed 
approvazione del P. F. Paolo Tommafo Manuelli , 
Inquifitor Generale del Sant' Offizio di Venezia, nel 
Libro intitolato : Preliminare di alcune Differì anioni 
intorno la parte migliore della Storia Ecclefiajìica > 
e Secolare della Città di Vicenza trai a/ci ata dagli al- 
tri Storici prefcntata agV lllujlriffìmi Signori Deputa- 
ti della fleffa Città dal Dottor Francefco Fortunato 
Vi%na y non v' efler cofa alcuna contro la Santa Fede 
Cattolica , e parimente , per atteftato del Segretaria 
Noftro, niente contro Principi, e buoni coftumi : con- 
cediamo Licenza a Pietro Antonio Berno Stampatore 
di Vicenza, che podi efler ftampato, oflervando gli 
ordini in materia di Stampe, e prefentando le folite 
Copie alle Publiche Librerie di Venezia, e di Padova* 

Dat. li 28. Marzo 1747. 

( Z. Alvife Mocenigo i°. Gav. Kif.- 
( 

( Daniel Bragadin Gav. Proc Rif. 

Mietici Angelo Marino Segretario;*. 
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